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* Creiamo un"'immagine 
del nostro hard disk >pS2< 



La firma digitale 

* Vi spieghiamo cos'è 
e come sfruttarla >p6o< 
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di firewall 
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Passo a passo 



16 pagine di idee e suggerimenti 

*• Dati al sicuro con 
Microsoft Backup 

+ Installare le periferiche PCI 

*• Combinazioni di tasti 

^ Stop ai pop-up grazie 
^alla Service Pack 2! 

+ Rendete Excel interattivo: 
le "caselle di controllo" 

* Costruire il proprio sito 
con Incomedia Website 

*• Un colpo d'occhio 
su ACDSee 5.0 

*• Posta riservata con le 
"identità" di Outlook Express 

*• PiCCOli passi >p35< 
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e sempre in Rete >pis 
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Cogli l'attimo 

Non rinunciare a farla tua per sempre 

Exagerate by Hamlet propone una vasta gamma di prodotti dedicati alla "Fotografia digitale". 

Un assortimento completo di Memorie e Lettori di Compact Flash, Secure Digital, Multi Media Card, Smart Media, Sony Memory 

Stick, XD, Micro Drive, custodie per memorie e macchine fotografiche, periferiche FireWire A/B, USB 2.0, IRDA, Bluetooth e 

ancora Pen Drive USB, Box per Hard Disk, CD-R, Sync Box e XDrive. 

Una famiglia di prodotti che rappresenta la soluzione ideale per trasferire, elaborare e archiviare le foto dei vostri momenti più 

belli; quei momenti da non dimenticare. 



Non ti limitare, esagera! 
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Il gemello 

del disco fisso 

Creare un'immagine del vostro hard disk, 
cioè una copia identica all'originale, 
è un'ottima scelta di backup che consente 
di tornare subito operativi, senza perdite di 
tempo, qualsiasi cosa accada al nostro PC. 
pag. 52 



Un sigillo 

Sr per l'e-mail 

posta elettro- 
nica con la firma digitale che garantisce l'identità 
del mittente e l'integrità dell'e-mail, così possiamo 
essere sicuri di chi ci sta scrivendo e che nessuno 
abbia aperto il messaggio prima di noi. pag. 60 

Il PC va in soggiorno 

Vi piacerebbe avere in salotto 
un elegantissimo PC in grado di 
gestire con il televisore musica, 
foto, film? Se la risposta è sì, 
allora Windows Media Center 
di Microsoft fa al caso vostro, 
vi raccontiamo come funziona 
e vi sveliamo 10 buoni motivi 
per comprarlo e altrettanti per 
non farlo. pag. 70 





Le vostre lettere 



Attualità 



Le ultime notizie dal mondo 
delle nuove tecnologie E 



A confronto 



Navigatori satellitari 

Scusi, da che parte per...? 10 



L esperto 



4 II gemello del disco fisso 52 



Nuovi prodotti 


Dialogue Flybook 
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Convertire le foto 




100 formati 




n due dimensioni 
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Le vostre lettere 



Le risposte dei nostri esperti 
alle vostre domande 30 



Internet 



La firma digitale 

Un sigillo per l'e-mail 60 



Software 



I messaggi del firewall 

Non aprite quella porta 64 
Pinnacle Studio 9 Plus 
Bravo, 9+ 68 

Power Translator Pro 8 

Poliglotta! 69 

Vita al computer 
Windows Media Center 

II PC va in soggiorno 70 



Tempo libero 



Half-Life 2 76 

Colin McRae Rally 2005 77 

Giochi in breve 78 

DVD 79 



Passo a passo 



> Stop ai popup! 

> Dati al sicuro 

> Installiamo le periferiche PCI sul computer 

> Excel è interattivo! 
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fOflT formati in due dimensioni 

Impariamo a riconoscere le caratteristiche di tutti i formati per la grafica 
2D. Ognuno di essi ha qualità specifiche che lo rendono preferibile agli 
altri a seconda degli utilizzi cui è destinato. pag. 24 
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post Ì le vostre lettere 



1^1 Ho letto il suo editoriale (N. 125) 
"La Banda di Stanca" e la volevo sem- 
plicemente ringraziare, essendo uno di 
quei 1 milioni di italiani che non pos- 
sono usufruire di un servizio così tanto 
reclamizzato ed enfatizzato, come 
mirabilmente descritto nell'articolo, né 
per utilizzo personale né tantomeno 
per la propria azienda, cosa che si tra- 
duce in penalizzazione vera e propria 
nei confronti di altre imprese concor- 
renti. A titolo informativo, nel comune 
in cui vivo e opero (Assisi, circa 
25.000 abitanti) addirittura vi è una 
parte del comune coperta dal servizio 
e un'altra no, a macchia di leopardo: 
aziende con centinaia di dipendenti 
con l'obsoleta ISDN, capanne di pasto- 
ri con l'ADSL più veloce, il tutto 
magari a 3 chilometri di distanza. Ecco 
perché credo che articoli come il suo 
meriterebbero la spalla del Corriere 
della Sera o similari (senza nulla 



togliere alla sua bellissima rivista, di 
cui, è ovvio, sono affezionato lettore). 
Ma se ci spostassimo sulla discussione 
dallo stato delle infrastrutture tecnolo- 
giche a quello dell'informazione in 
Italia, temo che la sostanza cambiereb- 
be poco. Un saluto. 

Fabrizio Rebaudengo 

Bravo Andrea! Quello che hai detto 
è perfettamente vero. 
Io abito a Canegrate, a circa 20 Km 
da Milano (in piena zona industriale), 
e sono più di due anni che chiedo 
l'ADSL alla Telecom, la quale mi 
risponde che ci sarebbe da cambiare 
la centralina che è troppo vetusta, che 
purtroppo questa operazione verrebbe 
a costare troppo alle tasche della sud- 
detta compagnia e quindi mi dicono di 
aspettare altri due anni e che purtroppo 
non dipende da loro ma dal fatto che 
molti fondi sono stati deviati sul digi- 



tale terrestre. Domanda: ma il digitale 
terrestre, quando sarà a pieno regime e 
se mai lo sarà, non avrà bisogno della 
banda larga per funzionare al meglio? 
Ciò che più di tutto mi fa arrabbiare 
è il fatto che nel resto della mia città 
l'ADSL è presente, addirittura nelle 
vie adiacenti la mia. Come dici tu: 
"Persino i più sprovveduti oggi intui- 
scono come la diffusione e la disponi- 
bilità della banda larga inerisca - prima 
che alla nascita e al sostentamento di 
un'industria - a un diritto fondamenta- 
le della cittadinanza". Parole sante! 
Ogni tanto tornate sull'argomento, per 
favore! Non lasciateci soli. 
Grazie! 

Massimiliano Crespi 
(fedele lettore dal giugno 2000) 

Egregio direttore, 

Le porgo i complimenti per l'editoriale 

del N 125 della vostra rivista. 



Il CD di Computer Idea 



Il nuovo CD-ROM di Computer Idea è facile da utilizzare e ricco di programmi gra- 
tuiti da installare! L'unico software in versione trial limitata è Incomedia Website 
Pro. Ecco una breve guida alla semplice interfaccia che apparirà sullo schermo 
appena inserirete il CD nel vostro lettore. 



I raccoglitori - Per tenere in 
ordine Computer Idea servono i 
raccoglitori! Fate clic sul racco- 
glitore giallo per leggere le moda- 
lità di ordine e pagamento. 



Home - Il comando Home permet- 
te di ritornare in ogni momento 
alla schermata principale del CD! 



I programmi inclusi nel CD-ROM 

Fate clic su ciascun programma 
per accedere a un'ulteriore scher- 
mata di presentazione. 
Fate clic sul pulsante Installa per 
procedere con l'in- 
stallazione del prò- Installa 
gramma scelto sul 
vostro computer! 






Sito Web - Il collegamento diretto al sito Web 
di Computer Idea www.computer-idea.it. 
Se fate clic su questo comando quando il 
computer è disconnesso, il PC cercherà di 
collegarsi a Internet. 



Info - Informazioni 
legali, indirizzi e 
numeri di telefono 
relativi a Computer 
Idea. 



I libri del passo a passo 

Istruzioni per acquistare i 
numeri arretrati de "I libri del 
passo a passo" di Computer 
Idea. 



Abbonati! -Volete abbonarvi 
a Computer Idea via Inter- 
net? Facendo clic su questo 
pulsante accederete al sito 
Web dell'editore e a tutte le 
offerte di abbonamento per 
la vostra rivista preferita. 



Chiudi - Fate clic su "Chiudi" 
* per uscire dall'interfaccia del 
/ CD-ROM di Computer Idea. 



E-mail - Facendo clic su que- 
sto comando si awierà il pro- 
gramma di posta elettronica 
per inviare un'e-mail al servi- 
zio di assistenza relativo al CD 
di Computer Idea: per qual- 
siasi problema scriveteci a 
cd.computeridea@bp.vnu.com. 
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editoriale 



Per richieste di arretrati e 
abbonamenti o per eventuali 
reclami potete rivolgervi al 
numero 039-206860, oppure 
scrivete all'indirizzo e-mail 
abbonamenti@bp.vnu.comPer le vostre 
segnalazioni scrivete all'indirizzo: 
redazione.computeridea@bp.vnu.com 



Concordo pienamente con le Sue idee. 
Un rimprovero è doveroso: Lei è stato 
troppo benevolo con il Sig. Ministro 
Stanca. La previsione secondo cui 
saranno in 6.000.000 a non poter usu- 
fruire dell' ADSL nel 2006 è anche 
troppo ottimistica. La realtà è che 
l'ADSL è arrivata, chiaramente per 
ragioni economiche, solo nei grandi 
centri. Io abito in un paese di montagna 
nel Parco Nazionale d'Abruzzo, e nel 
2004 a stento riesco a collegarmi a 
Internet con connessioni dell'ordine dei 
36 Kb/s. Il signor Ministro è pregato di 
farsi un giretto (tanto paghiamo noi) in 
Francia, in Spagna, in Portogallo, per 
aprire gli occhi e destarsi da quel pro- 
fondo sonno che gli procura la poltrona. 
Grazie! 

Remo De Matteis 

Queste sono solo alcune delle lettere 
che abbiamo ricevuto sulla questione 
ADSL, che testimoniano quanto stia a 
cuore a un gran numero di persone. 
Da parte sua, Computer Idea non smet- 
terà di prestare attenzione all'argomen- 
to e di segnalare i disservizi, sperando 
di poter contribuire a migliorare questa 
ormai insostenibile situazione. 



S| Vorrei sapere di quanti dischi è 
composta l'enciclopedia allegata alla 
vostra rivista. 
Grazie. 

Lettera firmata 

L'Enciclopedia Geografica Zanichelli 
è contenuta in un solo CD; non è 
quindi necessario acquistare altri 
numeri per avere l'opera completa. 
Ovviamente non escludiamo di allega- 
re in futuro altre opere di consultazio- 
ne e altri interessanti contenuti in for- 
mato CD. Continuate perciò a tenere 
d'occhio la vostra edicola. 



Il passo 

e la gamba 




Come tutti sanno, il Natale è quella festività con la quale ogni anno si celebra la rinascita del 
commercio. È un rito antico, ancor oggi officiato da produttori, pubblicitari, grossisti e nego- 
zianti, che ne scandiscono l'avvento con i consueti spot spolverati di zucchero a velo. 
Sono loro le luminarie che, per prime, cercano di rischiarare, con artificioso ottimismo, il 
buio delle crisi economiche più nere. Si organizzano "comitati di strada" per la stesura comu- 
ne dei festoni, si stendono tappeti rossi e si arruolano stuoli di finti babbi e commesse "butta- 
dentro", mentre ipermercati e grandi magazzini si ricoprono di lucette intermittenti che baste- 
rebbero ad illuminare a giorno un intero paesino di montagna. È così che si sviluppa, consa- 
pevolmente o meno, il diabolico "trappolone del Natale". La strategia di fondo è quella di far 
sentire inadeguati coloro che non possono permettersi di spendere. Da oramai un quinquen- 
nio, questa formula viene però potenziata con l'aggiunta di due "ingredienti segreti", l'elet- 
tronica e l'informatica, che fungono da catalizzatori, aggiungendo al senso di inadeguatezza 
economica un intenso aroma di "esclusione sociale": "Compro digitale, quindi esisto anche 
io. Qui ed ora". Ma come si fa a far spendere dei soldi anche a chi non ne ha? 
Come si fa a convincere una persona, che dovrà "investire" il 60% della propria tredicesima 
per pagare l'ICI e la rata del mutuo, ad acquistare un televisore a cristalli liquidi che in realtà 
non può permettersi? È qui che scatta il vero miracolo del Natale, la straordinaria idea che 
può portare un po' di calore in ogni casa, un pacco sotto ogni albero, un sorriso a ogni bam- 
bino: il credito al consumo. Compri oggi e paghi domani. Dopodomani. Tra sei mesi. 
Comunque non ora. Per farsi un regalo, insomma, non servono i soldi, basta la volontà: e 
bisogna essere stupidi per non volere un pacco scintillante e costoso da condividere magari 
con i propri familiari, in un'orgia di uvette e bollicine. È per questo che, con l'avvicinarsi del 
Natale, da depliant e catalogni pubblicitari spariscono i prezzi, per lasciare il posto all'impor- 
to delle rate. Desideri un computer nuovo, magari con un monitor ultrapiatto e una scheda 
grafica d'eccezione? Ti servono soltanto 39 euro. Al mese naturalmente. Ma si tratta di un 
dettaglio, e nessuno si prenderà la briga di spiegarti per quanti mesi rimarrai "incatenato" a 
quel favoloso regalo di Natale. D'altronde, potrai cominciare a pagare tra un anno, quando ti 
sarai addirittura dimenticato di aver fatto questo acquisto. E magari ne avrai fatti tanti altri. 
Il credito al consumo è così. Durante i "boom" accelera l'economia, anticipando e moltipli- 
cando una ricchezza che, in fondo, è solo dietro l'angolo. Nei periodi di crisi, invece, rappre- 
senta una disperata finzione con cui un sistema stagnante si illude di poter "generare in labo- 
ratorio" un potere d'acquisto che, di fatto, non esiste. Chi ci rimette? La risposta è univoca: 
tutti coloro che, tirati per la giacchetta, hanno fatto il passo più lungo della gamba. 
O, se preferite, tutti coloro che sono stati indotti a pensare che "credito" e "gratuità" siano 
qualcosa di più che lontani parenti. Meglio ancora: tutti coloro che sono stati spinti a credere 
che per "esserci" si debba necessariamente comprare qualcosa. 

Chiedetelo, per esempio, ai milanesi. La "città da bere", la "metropoli del digitale italiano", 
la "locomotiva economica del Paese", tra il 2002 e il 2004 ha visto triplicare i decreti ingiun- 
tivi proposti davanti al giudice di pace: quasi 50.000 storie di piccoli debiti non pagati, di sca- 
denze mancate e pignoramenti mortificanti. Che ci si voglia credere o meno, gran parte di 
queste storie ruota intomo a un desiderio insaziabile di "elettronica superflua", vagheggiata 
intomo all'albero di Natale: un lettore MP3 di design, un telefonino di ultima generazione, 
un televisore a 36 pollici, un computer da salotto... 

Rimane da chiedersi se la responsabilità di un "passo più lungo della gamba", sia solo di chi 
muove il muscolo. O anche di chi detta il ritmo. 
Buon Natale a tutti. Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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GiochLda .. M . 
mezzofondisti 

GRASS VALLEY (Usa) - Giocare a lungo al proprio sparatutto preferito, ma senza 
compromettere la propria forma fisica, non è più un sogno. Basta dotarsi 
dell' Fpgamerunner, una curiosa periferica a metà tra joystick e tapis roulant che 
permette di controllare il proprio alter ego digitale correndo e camminando realmente su una pedana. 
L'Fpgamerunner è dotato di una base di 45 x 1 14 cm la cui inclinazione può essere regolata manualmente su tre 
posizioni. Si collega al PC tramite la porta USB e dispone di una sorta di manubrio per orientare la visuale, è 
munito di pulsanti per azionare i comandi di sparo, camminata all' indietro e spostamento laterale (strafe). 
Per evitare brutte figure è consigliabile allenarsi e "farsi il fiato" prima di giocare a Half Life 2 o Fair Cry. 
Il prezzo è stratosferico: 1.799 dollari. Per informazioni www.fpgamerunner.com. 

Google: attacco a luci rosse 




LOS ANGELES (Usa) - 
Non si può continuare a 
distribuire gratuitamente 
immagine erotiche né a 
dare informazioni su siti 
che forniscono trucchi e 
password rubate per accedere 
abusivamente a pagine Web a luci rosse. È questa, in 
sintesi, l'accusa che Perfect 10 Ine, azienda che opera 
nel settore dei siti a luci rosse, ha formulato davanti a un tribunale di Los Angeles nei confronti del motore di 
ricerca Google. Secondo i dirigenti della Perfect 10 Ine la politica adottata da Google starebbe infatti 
letteralmente rovinando il loro business. D'altronde, Google si limita soltanto ad indicizzare le immagini hard 
residenti nei server di siti che le pubblicano più o meno illegalmente. In altre parole, Google fa semplicemente il 
lavoro che ci si aspetta da qualunque motore di ricerca. Per questa ragione alcuni analisti vedono dietro la 
denuncia di Perfect 10 Ine un vero e proprio attacco all'indicizzazione e la catalogazione di pagine e siti Web. 

Un concentrato 

di tecnologia 

MILANO - I-mate, marchio della società Carrier Devices, 
sbarca in Italia e lancia i suoi terminali Windows Mobile. 
Fiore all'occhiello della nuova collezione è Fl-mate PDA 
2k, un dispositivo ultra portatile che abbina alle funziona- 
lità di un palmare quelle di un cellulare. Cuore del PDA 
sono un processore Intel PXA263 a 400 MHz e 128 Mb 
di memoria RAM. La connettività è garantita dal suppor- 
to per la porta IrDA, lo standard Bluetooth, Wi-Fi e USB. 
Il terminale dispone anche di una comoda tastiera estrai- 
bile QWERTY e di un ampio display di tre pollici e 
mezzo a 64.000 colori. Come se non bastasse, il PDA 2k è 
dotato anche di una fotocamera integrata. Dal punto di vista 
"telefonico" la periferica I-mate è un cellulare quadri-band GPRS di 
classe 10 che consente l'invio di SMS, MMS e il controllo della posta elet- 
tronica. Chicca finale i 64 Mb di memoria tampone (ROM) che permettono 
di conservare i dati più importanti anche quando si scarica la batteria. Il PDA 
2k è però un po' caro: 799 euro. Per informazioni www.imate.com . 





Brevi 



>Tutti a scuola 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - 
Si chiama Google 
Scholar,il nuovo servizio 
offerto dal celebre motore 
per facilitare le ricerche 
di carattere didattico. 
Permette, per adesso 
solo in lingua inglese, di 
ricercare parole chiave 
all'interno di biblioteche, 
libri, atti di convegni e 
archivi scientifici. Per 
provare la versione beta 
di Google Scholar indiriz- 
zate i vostri browser su 
http://scholai7 
google.com. 



Amori virtuali 



HONG KONG (Cin) - Il "reality show" arriva 
sul cellulare. Il protagonista non sarà uno 
dei vip un po' in ribasso dell' "Isola dei 
Famosi" o uno degli sconosciuti affamati di 
notorietà del "Grande Fratello" ma una 
pixellosa ragazzina orientale. La software 
house cinese Virtual Reality ha infatti crea- 
to V-Girl, il primo gioco che permette di 
gestire via cellulare una relazione senti- 
mentale con una ragazza che vive "dall'altra parte del telefoni- 
no". Il gioco sarebbe stato realizzato sfruttando le tecniche più 
avanzate di intelligenza artificiale, sintesi vocale e animazione 
grafica in modo da rendere ancora più verosimile l'interazione 
con la ragazza virtuale. Per fidanzarsi con V-Girl, disponibile però 
solo a partire dal 2005, basterà avere un terminale che supporti 
lo standard GPRS. Per informazioni www.v-girl.com. 



^> 
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Vaio consiglia Microsoft® Windows® XP 



' 




Rilassati e fai molto altro ancora, nello stesso istante. Rilassati 

davanti al nuovo computer all-in-one Sony VAIO V2S basato su processore Intel® Pentium 4® 540 con tecnologia 
Hyper-Threading. Puoi lavorare con il PC o guardare la TV grazie al sintonizzatore incorporato e al brillantissimo 
schermo X-black LCD da 20" 16:9. O fare le due cose insieme. O ancora, grazie all'esclusiva interfaccia VAIO Zone 
e al telecomando in dotazione, puoi registrare sull'Hard Disk e masterizzare i tuoi programmi preferiti, acc 
rapidamente a film, musica e altro ancora in tempo reale e senza muovere un dito. Quindi metti 4 ' 1 



roPlema e capire 






www.sony.it/vaio 



Sony e VAIO sono marchi registrati di Sony Corporation, Giappone. 

Intel, logo Intel, Intel Inside, logo Intel Inside e Pentium sono marchi di fabbrica o marchi 

registrati di Intel Corporation o di sue consociate negli Stati Uniti ed in altri paesi. 

Attenzione: la registrazione e la riproduzione di materiale protetto da copyright 

possono essere illegali se effettuate senza l'autorizzazione del titolare dei diritti. 
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CD vergini in caduta lìbera 

MILANO - Un netto calo delle vendite di CD vergini e un dimezzamento del merca- 
to di audio e videocassette. Lo ha rivelato una ricerca dell' ASMI l'Associazione 
Sistemi e supporti Multimediali Italiana. Secondo l'associazione tale crollo sarebbe 
da imputare al decreto legislativo del 9 aprile 2003 N. 68 di attuazione della direttiva 
2001/29/CE sull'armonizzazione di alcuni aspetti del diritto d'autore. Il decreto ha in 
sostanza spostato verso l'alto la quota dell'"equo compenso" sulla copia privata, uno 
degli elementi che influiscono sul prezzo di vendita al pubblico dei supporti multi- 
mediali analogici e digitali. Nel mercato dei CD l'aumento del prezzo finale è stato 
drammatico: a 



L'importanza 

della memoria 



Gli aumenti proposti dall'articolo 39 del decreto legislativo di recepimento direttiva 2001/29 CE 



Comoensofino Pre2Z0 medio Compenso intro- Nuovo prezzo finale Differenza Differenza in 
I -nn/n/i/oruvs al consumo dotto dal decreto di consumo con aliquota in percentuale percentuale del 



Anno 2003 legislativo 



del decreto Anno 2004 del compenso prezzo al consumo 



Cassetta Audio 60 min 


0,06 euro 


0,60 euro 


0,23 euro 


1,20 euro 


+ 314% 


+ 100% 


CassettaVideo180min 


0,05 euro 


1,28 euro 


0,87 euro 


2,63 euro 


+ 1664% 


+ 105% 


CO R Audio 80 min 


0,03 euro 


1,00 euro 


0,39 euro 


1,39 euro 


+ 1275% 


+ 20% 


CD-R Dati 700 Mb 


0,01 euro 


0,55 euro 


0,25 euro 


0,79 euro 


+ 3382% 


+ 44% 


DVD-R/+R* Nessuno 
4,7Gb/120min 


3,99 euro 


0,58 euro 


1,69 euro 


Non calcolabile 


- 58% 



fronte di un 
prezzo medio 
dei CD-R Audio 
che era di un 
1 euro e di quel- 
lo dei CD-R 
Dati che era di 
0,55 euro, con 

l'aumento della quota dell'equo compenso i prezzi sono arrivati rispettivamente a 
1,39 euro e 0,79 euro. Di conseguenza, a un anno dall'approvazione del decreto, le 
vendite sono crollate del 60%, passando da 60 milioni a 32 milioni di pezzi. Ancora 
più drammatico è stato il calo del mercato di video e audio cassette che hanno perso 
complessivamente 8 milioni di pezzi. L ASMI ha sottolineato la quadrupla tassazio- 
ne che l'utente si trova a pagare: al compenso che versa al momento dell'acquisto 
del CD audio, si aggiungono quello sul sistema di registrazione sul programma di 
masterizzazione e sul supporto vergine! 




GERUSALEMME (Isr) 
Un sito nato per 
ricordare le vittime 
ebraiche del nazismo. 
Ci sono voluti dieci anni 
di lavoro e 1.500 tecnici 
per trasformare testimo- 
nianze e i documenti in 
contenuti digitali, ma 
adesso il museo virtuale 
di"YadVashem" 
(www.yadvashem.org) 
è ufficialmente aperto 
al pubblico. Il lavoro di 
conversione in bit di 
tutta la documentazione 
non è ancora stato 
ultimato: per adesso 
sono disponibili on-line 
le biografie, spesso 
incomplete, di tre mi- 
lioni di ebrei uccisi dalla 
follia omicida nazista. 




mx_ot2w_it230x287.qxd 6/10/04 12:53 Page 1 





La tua foto preferita. Proteggila, 



I tuoi ricordi sono importanti. Salvali, memorizzali ed 
esegui il backup con un semplice clic. 

Maxtor OneTouch II è l'unico disco rigido esterno che 
consente di salvare fino a 200.000 foto*. Un nuovo 
software che ti permette di recuperare rapidamente 
backup di file con un semplice clic, anche grazie al nuovo 
Maxtor DriveLock" per una protezione superiore. 

II nuovo migliore amico del tuo computer. 




DISCO RIGIDO Maxtor OnéTouch TM n 

Il componente migliore per i ricordi che ami 

Fino a 300 GB • FireWire • USB 2.0 

Disponibile nei migliori Punti Vendita e Rivenditori Online. Maggiori informazioni sul sito www.maxtor.com 



Msp^or 



What drives you. 1 
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) 



da 



che parte per...? 



Non vi piace chiedere informazioni per orientarvi? 

Un sistema GPS può guidarvi a destinazione con facilità. 



Vi è mai successo, 
mentre siete immersi 
nel traffico di una città 
che non conoscete, di perdere 
completamente l'orientamento 
tentando di decifrare una 



mappa stradale senza tampo- 
nare chi vi sta davanti? 
O di pianificare un complesso 
itinerario per poi ritrovarvi 
dalla parte opposta della città a 
causa di una svolta sbagliata? 



È capitato a tutti, e tutti in 
quelle circostanze avremmo 
voluto avere al fianco qual- 
cuno che sapesse indicarci 
senza errori le vie da imboc- 
care. Per fortuna, ancora una 



volta la tecnologia moderna ci 
viene in aiuto, e oggi possiamo 
avere un "compagno" tascabile 
in grado di suggerirci con 
tempismo e precisione la via 
da seguire. Stiamo parlando 
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GPS: Cos'è e come funziona 



Il GPS (la sigla sta per Global Positloning System, cioè sistema di posi- 
zionamento globale) è un sistema che permette, attraverso i segnali tra- 
smessi da una rete di satelliti artificiali, di conoscere con notevole 
precisione la propria posizione sulla superficie terrestre. 
Il sistema ha origini militari: è stato infatti creato dal 
Dipartimento della Difesa statunitense per permet- 
tere alle truppe di orientarsi e ai missili di arriva- 
re sul bersaglio. In effetti nei primi anni di vita 
del sistema il segnale veniva appositamente 
degradato per evitare che i non militari po- 
tessero servirsene con precisione; solo chi 
disponeva dei codici necessari per decodifi- 
care le trasmissioni di una stazione terrestre 
era in grado di effettuare le correzioni neces- 
sarie per ridurre il margine di errore. 
Successivamente questa limitazione è stata 
tolta, e il servizio è stato reso disponibile anche ai 
civili, un po' per avere l'opportunità di sfruttare il GPS 
industrialmente, un po' perché l'esperienza ha dimostra- 
to che l'utilità militare di un sistema di posizionamento non sta 
nella semplice possibilità di accedere al segnale, ma nell'avere a disposi- 
zione mappe dettagliate per poterlo sfruttare in modo adeguato. Comunque 
sia, GPS resta un sistema militare, a totale disposizione del governo degli 
Stati Uniti che ha la facoltà di sospenderlo nelle aree in cui lo ritenga oppor- 
tuno. Per questo motivo la UE ha varato un sistema alternativo, chiamato 
Galileo, che dovrebbe essere attivo nel 2008 e che non sarà sotto controllo 
militare. Il GPS sfrutta una rete di satelliti in orbita intorno alla Terra a circa 
20.000 chilometri di altezza. Tale altitudine implica che ogni satellite com- 
pia due rivoluzioni al giorno intorno al pianeta; considerato che ogni giorno 
la Terra compie una rotazione su se stessa, il risultato complessivo è che 
ogni satellite appare compiere ogni giorno un giro completo della volta cele- 
ste. Questo movimento, unito al fatto che le orbite dei satelliti hanno diver- 
se inclinazioni rispetto al piano equatoriale, fa sì che ogni punto del globo 
venga sorvolato ogni giorno più volte e da diverse posizioni nel cielo, con- 
sentendo una copertura ottimale di tutto il pianeta. 
Ogni satellite del sistema trasmette in modo continuo un segnale in cui 
sono codificate la posizione del satellite e l'ora esatta in cui il segnale viene 
emesso. Poiché sappiamo che il segnale si muove alla velocità della luce, 
cioè a trecentomila chilometri al secondo, dopo averlo ricevuto possiamo 




calcolare quanto 
tempo ha impiega- 
to ad arrivare e de- 
durre a che distan- 
za si trova il satel- 
lite rispetto a noi. 
Questo dato da solo non ci è molto utile: se 
abbiamo calcolato che il satellite si trova a 
distanza R, tutto ciò che possiamo dire è che 
la nostra posizione si trova sulla superficie di 
una sfera virtuale di raggio R che ha il satel- 
lite nel suo centro. Tuttavia, se noi riceviamo 
dati anche da un secondo satellite, possia- 
mo calcolare una seconda sfera virtuale e 
dedurre che noi ci troviamo in uno dei punti 
dell'ellisse lungo la quale le due sfere si inter- 
secano. Infine, se entra in ballo anche un terzo 
satellite, il gioco è fatto: esistono solo due punti in 
cui tre sfere possono intersecarsi. Uno dei due è di soli- 
to facilmente eliminabile (per esempio: perché non si trova 
sulla superficie terrestre), e quindi si può identificare la posizione senza 
possibilità di errore. Nel costruire un ricevitore GPS, uno dei problemi mag- 
giori è la determinazione precisa dell'istante in cui il segnale viene ricevu- 
to. I satelliti utilizzano un orologio atomico per determinare l'ora esatta, ma 
è una tecnologia troppo costosa per essere inclusa in tutti i ricevitori. 
Un'imprecisione di un millesimo di secondo potrebbe significare un errore 
di centinaia di metri nel determinare la posizione. Per evitarlo, i ricevitori 
GPS rilevano anche la posizione di un quarto satellite, e se ne servono per 
correggere gli errori dovuti all'orologio. Un'altra possibile fonte di errore è il 
fatto che le onde radio possono essere rallentate durante la propagazione 
nell'atmosfera, falsando la misura. Questo problema viene risolto trasmet- 
tendo il segnale su due diverse bande di frequenza, sulle quali il passaggio 
nell'atmosfera ha un effetto differente, in modo da confrontarle e corregge- 
re gli errori. Infine, il ricevitore deve anche tenere conto delle deviazioni dei 
satelliti rispetto all'orbita prevista, che vengono costantemente monitorate 
dai gestori del sistema e notificate attraverso il segnale GPS. 
In definitiva, dietro alla ricerca della vostra posizione ci sono tanta tecnolo- 
gia e un bel po' di calcoli, il che appare tanto più spettacolare se si pensa 
che a eseguirli sono apparecchi che possono stare tranquillamente in tasca. 




del navigatore satellitare o 
GPS, una tecnologia esistente 
già da alcuni anni (vedere il 
riquadro più avanti), ma che 
solo adesso sta conoscendo 
un'ampia diffusione, grazie 
all'apparire di modelli dal 
prezzo ragionevole e utiliz- 
zabili anche dall'uomo della 
strada, che generalmente 
non ha un bagaglio di no- 
zioni di astronomia e 
cartografia su cui contare. 
I GPS di ultima generazione 
sono apparecchi che man- 
tengono in memoria mappe 



stradali dettagliate, sono 
in grado di rilevare con 
precisione la propria posi- 
zione e di suggerire all'uten- 
te un percorso dettagliato 
verso una qualunque desti- 
nazione presente sulla map- 
pa, guidandolo non solo 
tramite le immagini mostrate 
sullo schermo, ma anche 
attraverso suggerimenti 
vocali. Insomma, proprio 
come avere un navigatore 
seduto sul sedile accanto, 
che ti illustra passo per passo 
le svolte da prendere. 



Meglio portatile 

Possiamo dividere i sistemi di 
navigazione GPS in due 
categorie: quelli installati in 
permanenza all'interno del 
veicolo e quelli portatili. 
I primi stanno diventando 
meno convenienti a mano a 
mano che i sistemi portatili 
diventano più efficienti ed 
economici. Questi ultimi 
hanno infatti numerosi 
vantaggi, tra cui la possibilità 
di essere usati su più di un 
veicolo e la maggiore facilità 
delle operazioni di aggiorna- 



mento e di riparazione. 
La maggior parte dei sistemi 
GPS portatili è basata su 
computer palmari, che spesso 
dispongono già delle maggior 
parte delle caratteristiche 
necessarie al funzionamento: 
un display a colori sufficien- 
temente grande per visualiz- 
zare una mappa, altoparlanti 
per diffondere i comandi 
vocali, uno slot per schede 
di memoria atto a ospitare le 
mappe, e un processore per 
effettuare i calcoli. 

continua a pag. 14 
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Garmin 



iQue 3600 



Navman 



TomTom 



ÌCN510 






Telefono 
Numero verde 



02/97064701 



02/45281004 



800-617762 



800-617762 



Sito Internet produttore www.synergy.it/indexgarmin.htm www.navman-europe.com 
Prezzo 678 euro 699 euro 



Assistenza 



www.navman-europe.com 
599 euro 



www.tomtom.com 
799 euro 



Tipo di apparecchio 

Interfaccia utente 

Dimensioni (mm) 

Peso (g) 

Schermo 

Risoluzione (pixel) 

Scheda di memoria inclusa 

Dotazione software 



Lingua italiana 

display/manuali 

Mappe incluse 

Aggiornamenti 

Accessori 



Durata garanzia 



Palmare con software 
PalmOS 5.2.1 


Dedicato 


Palmare con software Windows 
Mobile 2003 


Dedicato 


Schermo sensibile 
al tocco con stilo 


Schermo sensibile 
al tocco con stilo 


Schermo sensibile 
al tocco con stilo 


Schermo sensibile al tocco 


72x127x20 


171 x21 x26 


112x70x24 


115x92x58 


161 


170 


120 


310 


3,8" 


3,5" 


3,5" 


3,5" 


320 x 480 


320 x 480 


320 x 480 


320 x 240 


- 


SD 256 Mb 


SD 128 Mb 


SD 256 Mb 


Garmin "Que" (software 

di navigazione), applicazioni 

PalmOS, giochi 


Smart ST (trasferimento mappe) 


Smart ST (trasferimento mappe), 
ActiveSync, Microsoft Outlook, 
Applicazioni Windows Mobile 


Software trasferimento 
mappe 


Sì / sì 


Sì /sì 


Sì /no 


Sì / sì 


Italia, selezione città europee 


Europa occidentale 


Europa occidentale 


Italia e principali strade d'Europa 


Gratuiti, sul sito 


A pagamento su ed 


A pagamento su ed 


Gratuiti, sul sito 


Alimentatore, cradle, 
cavo USB, manuali 


Supporto a ventosa, cavo 

alimentazione, custodia floscia, 

alimentatore, cavo USB, 

guida rapida 


Supporto a ventosa/magnetico, 

cavo alimentazione, custodia 

floscia, alimentatore, cavo USB, 

guida rapida 


Supporto a ventosa, 

cavo alimentazione, custodia 

rigida, alimentatore, cavo USB, 

manuali 


2 anni 


1 anno 


1 anno 


1 anno 



Valutazioni 



Facilità di montaggio 

Ergonomia e schermo 

Facilità d'uso 

Ricezione GPS 

Dotazione e accessori 

Rapporto qualità/prezzo 



Voto 



N.a. 








MMME1 


MMMO 


MMMFl 


MMMO 


^^El 


^■^El 


MMMF1 


MMMMD 


MHC3 


MMMH II 


MMMF1 


MMMF3 II 


^■^■n 


MMMn 


^■^■^■EB 


HMC3 


^■^El 


MMMF1 


MHF3 II 


7 


8,5 


7,5 


8 



* // voto tinaie tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 



12 



^> 



you can 

Canon 



Non c ; è più 

differenza tra 

stampa e foto. 
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Garmìn ìQue 3600 



L'iQue 3600 è un palmare su cui gira il sistema ope- 
rativo PalmOS; l'integrazione tra le applicazioni di 
tipo GPS e quelle generiche per palmari è molto 
stretta: per esempio, è possibile selezionare una 
destinazione scegliendo l'indirizzo direttamente 
dalla rubrica dei contatti. La confezione include 
anche un CD per installare sul PC Microsoft 
Outlook e un supporto in cui adagiare il palmare 
durante la connessione al computer, munito di un 
tasto per effettuare la sincronizzazione. Le funzio- 
ni GPS sono frazionate tra varie applicazioni, il che 
rende quasi impossibile apprenderne l'uso senza 
consultare il manuale. Gli itinerari possono essere 
calcolati non solo per l'uso automobilistico, ma 
anche per ciclisti e pedoni. È del resto l'unico rice- 
vitore del confronto a non includere un kit per il 
montaggio sul cruscotto, che va acquistato a parte. 
È anche l'unico a non disporre di una vera custodia, ma solo di una lin- 
guetta protettiva che si limita a coprire il display. La visualizzazione 
delle mappe è molto precisa, anche se abbiamo sentito la mancanza 
della possibilità di una visualizzazione prospettica, a nostro avviso la 
più intuitiva per chi è alla guida. Va infine detto che la procedura di cari- 
camento delle mappe, che richiede l'installazione di ActiveSync sul PC, 
è piuttosto laboriosa. In definitiva si tratta di un prodotto molto interes- 
sante come palmare per chi viaggia, ma non consigliabile a chi è poco 
esperto o cerca un GPS unicamente come ausilio alla guida. 




Basta aggiungere un software 
e una periferica in grado di 
captare il segnale GPS, e il 
gioco è fatto. Sono in effetti in 
vendita numerosi kit in grado 
di trasformare un palmare in 
un sistema GPS; solitamente 
hanno la forma di un "guscio", 
cioè di una specie di custodia 
in cui il palmare va inserito, 
che contiene l'antenna e le 
altre risorse necessarie. 
Una soluzione del genere 
è di solito specifica per un 
modello di palmare, o per un 
ristretto numero di modelli. 
Ultimamente si stanno però 
diffondendo anche soluzioni 
del tutto autonome, con 
palmari progettati fin 
dall'inizio con un ricevitore 
GPS incluso, o anche con 
apparecchi fatti per svolgere 
unicamente quest'ultima 
funzione. In questo confronto 
abbiamo deciso di concen- 
trarci su queste ultime solu- 
zioni, proponendovi quattro 
sistemi GPS pronti per essere 



installati. Due di essi possono 
funzionare anche come pal- 
mari, mentre altri due sono 
completamente dedicati alla 
funzione di navigatore. 
Tutti e quattro includono nella 
confezione un supporto per 
poter essere fissati al cruscotto 
in posizione ben visibile e 
raggiungibile dal guidatore. 



TomTom Go 



Tutti inoltre includono 
un cavo da collegare alla 
presa accendisigari del 
veicolo che può essere 
usato per alimentare 
l'apparecchio; tutti 
dispongono comunque 
di batterie autonome che 
consentono il funziona- 
mento per alcune ore. 
I ricevitori si possono 
ricaricare anche tramite 
alimentatori collegabili 
alla normale rete 
elettrica. 

Come valutare 
un GPS 

Neil' esaminare i quattro 
partecipanti a questo confron- 
to abbiamo innanzitutto deciso 
di valutarli solo per quanto 
riguarda l'utilizzo come GPS; 
non abbiamo cioè tenuto con- 
to delle funzioni aggiuntive 
presenti sui due sistemi che 
utilizzano un computer pal- 
mare come ospite (fatta ecce- 
zione, ovviamente, per valu- 
tare il rapporto qualità/prezzo, 
visto che un apparecchio 
sfruttabile anche come pal- 
mare ha comunque un valore 
maggiore di un apparecchio 
dedicato). Alla voce "facilità 
di montaggio" abbiamo 
espresso un voto considerando 
la facilità con cui è possibile 
installare l'apparecchio 




SPOSTATI A DESTRA: A90 




T re diversi tipi di visualizzazione usati 
nei ricevitori GPS: mappa piana, mappa 
in prospettiva, indicazione delle svolte 

sull'automobile, nonché sgan- 
ciarlo ed eventualmente instal- 
larlo su un diverso veicolo. 
Queste operazioni si sono ri- 
velate in realtà estremamente 
facili per tutti gli apparecchi. 
La voce "Ergonomia e scher- 
mo" riassume tutti quegli 
elementi "fisici" che 



TomTom Go si distingue dagli altri sistemi di questo confronto per le sue 
forme morbide, che lo fanno somigliare più un a minuscolo televisore 
che a un computer palmare. Proprio in questo sta il suo principale 
difetto: è difficile da tenere in tasca, ed è anche decisamente più 
pesante rispetto agli altri. Il vantaggio è però uno schermo eccezional- 
mente luminoso anche se con qualche riflesso di troppo. Anche l'audio 
è decisamente molto chiaro e forte, molto più potente rispetto agli altri 
GPS provati. Il sistema di fissaggio al cruscotto è semplicissimo e tena- 
ce, nonostante il peso dell'apparecchio. Per il trasporto è fornita una 
custodia rigida (assente però dalle prime confezioni uscite dalla fabbrica; 
è eventualmente possibile richiederla gratuitamente al produttore). Il van- 
taggio maggiore del TomTom Go è la sua interfaccia utente, che sfrutta lo scher- 
mo sensibile al tocco (non serve uno stilo) ed è talmente semplice e intuitiva che chiunque può imparare a 
usarla in breve tempo anche senza manuale. È la scelta consigliabile per chi vuole un prodotto semplice da usare. 
Il prezzo elevato e l'ingombro lo rendono però poco competitivo rispetto a prodotti più sofisticati. 
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Staccate la spina. 




Notebook ECS G 553 con Tecnologia Mollile Intel* Centrino; 

Scopri la libertà di lavorare, giocare e comunicare. Senza bisogno di fili* 



Serie 
G553 



Quando gli impegni rischiano di soffocare le vostre potenzialità, è 
proprio la tecnologia ad aiutarvi a staccare la spina. Con i nuovi 
notebook ECS G553 lavorare è più semplice e rilassante, perchè vi 
offrono tutto ciò di cui avete bisogno, in qualunque posto del mondo 
vi troviate. Grandi prestazioni in qualsiasi contesto applicativo, ergonomia e 
portabilità abbinate all'eleganza del design, comprovata affidabilità e massima 
concorrenzialità del prezzo: ECS G553 rappresenta una perfetta interpretazione 
della più moderna "mobile technology". E grazie alla Tecnologia Mobile Intel* 
Centrino", con ECS G553 potrete collegarvi in rete anche senza bisogno di fili, dagli 
access point di casa o presso gli hotspot Wi-Fi disponibili in città. 
Punta di diamante della gamma notebook Winblu ECS, i portatili G553 sono la 
soluzione ideale per il professionista che viaggia e che necessita di avere con sé uno 
strumento pratico e funzionale. In vendita presso i migliori rivenditori di informatica. 



Distribuito da 



33EVI 



Via Orio al Serio, 20 • 24050 Grassobbio (BG) 
Riferimenti on line per i rivenditori: 
e-mail: info@brevi.it • www.brevi.it 



winb/ii 



GRUPPO BREVI 



® 





Caratteristiche tecniche principali: 

Tecnologia Mobile Intel" Centrino'" - Display 
LCD 1 5" XGA TFT - Memoria DDR fino a 2 
GB - Hard Disk 2.5", ATA/100 7200 rpm - 
Combo Drive (DVD + CD-RW) o 
Masterizzatore DVD (DVD-RW, DVD+RW) - 
Audio AC97 2.1, supporto canali 5.1, 2 
altoparlanti incorporati - Scheda di rete e 
modem integrati - Wireless LAN - Porta 
1394A - Slot PCMCIA Type II - Tasti speciali 
Email Express & Internet Explorer - Batteria 
Litio-Ione - Microsoft Windows XP Home / 
XP Professional 




MOBILE 
TECHNOLOGY 



Intel, il logo Intel, Intel Inside, il logo Intel Inside, Intel Centrino, il logo Intel Centrino, Celeron, Intel Xeon, Intel SpeedStep, Itanium, Pentium e Pentium III Xeon sono marchi e 
* La connettività wireless e alcune caratteristiche potrebbero richiedere l'acquisto di altri prodotti software, servizi o componenti hardware esterni. La disponibilità di punti di 
wireless e le funzionalità variano in base all'hardware e al software specifici impiegati. 



hi registrati di Intel Corporation o di società controllate da 
WLAN pubblici è limitata. Le prestazioni del sistema, I 



ntel negli Stati Uniti o in altri Paesi, 
i durata delle batterie, le prestazioni 
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Navman PìN 



Navman PiN è un palmare con 
GPS integrato che utilizza il 
sistema operativo Windows 
Mobile 2003. Per poterne usare 
le funzionalità come GPS è 
necessaria una procedura abba- 
stanza laboriosa, che richiede 
l'installazione di ActiveSync sul 
PC e del software Smart ST sul 
palmare stesso. Carente la 
documentazione: il manuale del 
palmare è cartaceo ma solo in 
inglese, mentre quello del siste- 
ma GPS è in italiano ma solo in 
formato elettronico. 




Un plauso 
va invece al 
sistema di fis- 
saggio al cru- 
scotto: il braccio 
snodabile funziona 
col solito sistema a ventosa, ma il 
palmare, invece che a incastro, 
viene fissato con un sistema 
magnetico, che permette di 
sganciarlo con maggiore facili- 
tà. Sensibilità del ricevitore e 
altre funzionalità non sono infe- 
riori a quelle degli altri apparec- 
chi, e anche l'usabilità non ri- 
sente minimamente della con- 
sistenza con altre applicazioni. 



contribuiscono a rendere faci- 
le o difficile l'uso del sistema 
e cioè: il posizionamento dei 
comandi e la loro intuitività; 
la possibilità di orientare il 
supporto in modo che l'appa- 
recchio sia in posizione 
comodamente raggiungibile 
e ben visibile; le dimensioni 
dello schermo e la sua lumi- 
nosità e definizione. 
Il voto alla voce "Facilità 
d'uso" riassume invece gli 
elementi di valutazione relati- 
vi al software, e cioè: la facili- 
tà di ricerca di un indirizzo, 
anche quando si dispone di 
dati incompleti (per esempio, 
se conosciamo solo il cogno- 
me o solo il nome del perso- 
naggio cui la via è dedicata); 
la facilità di impostazione 
iniziale e di caricamento delle 
varie mappe; l'uso della lin- 
gua italiana, sia per lo scher- 
mo che per i manuali; la 
possibilità di utilizzare moda- 
lità di visualizzazione alterna- 
tive; infine la disponibilità di 
funzioni aggiuntive per faci- 
litare l'uso del sistema, come 
la possibilità di memorizzare 
punti di interesse, percorsi 
preferiti, zone da evitare e altri 
modi per personalizzare la 
scelta degli itinerari. 
"Sensibilità GPS" esprime la 



Navman ÌCN510 



Non sempre il vetro è trasparente. 



Prima di acquistare un ricevitore GPS, dovete assolutamente verificare che 
il parabrezza della vostra auto non sia dotato di schermature, resistenze 
per il riscaldamento o altre caratteristiche che possono fare da barriera 
alle onde radio. In tal caso, infatti, il navigatore sarebbe totalmente inuti- 
lizzabile, in quanto non riuscirebbe a ricevere il segnale dal satellite. 
Fortunatamente esiste una soluzione: dotare il ricevitore di un'antenna 
esterna. Tuttavia, non solo questo complica alquanto l'installazione, ma 
bisogna tenerne conto prima di fare l'acquisto, visto che nessuno dei kit 
da noi esaminati include l'antenna esterna, che potrebbe essere di diffici- 
le reperibilità. Senza contare che installare un'antenna esterna equivale 
più o meno a strillare "Ehy! Qui dentro c'è un costoso GPS da rubare...". 



capacità del sistema di dare 
una risposta corretta anche in 
punti difficoltosi, nonché il 
tempo necessario per riguada- 
gnare il segnale dopo averlo 
perduto. "Dotazione e 
accessori" valuta, oltre alla 
completezza del kit di base, 
la presenza di accessori come 
custodie per il trasporto, 
antenne ausiliarie, schede di 
memoria, e manuali cartacei. 
Infine, il "Rapporto 
qualità/prezzo" esprime 
l'adeguatezza della cifra 
richiesta dal produttore in 
rapporto a quanto fornito. 
Con l'aiuto dei dati in tabella 
non vi resta che compiere 
una scelta adeguata alle vo- 
stre esigenze. Concludiamo 
raccomandandovi di utiliz- 





Nonostante abbia l'aspetto di un palmare, il Navman ÌCN510 è un pro- 
dotto interamente dedicato alla ricezione GPS. Un comodo sistema a 
ventosa permette di posizionarlo sul cruscotto, mentre la custodia 
inclusa permette di tenerlo nel taschino senza rovinarne lo schermo. 
Rispetto agli altri apparecchi in prova, ÌCN510 è quello che consente un 
più facile accesso a funzioni particolari: può essere programmato per 
suonare un allarme nel caso si superi un determinato limite di velocità, 
permette di regolare con un tasto l'inclinazione della 
prospettiva della mappa, può visualizzare la posizione 
dei satelliti GPS su un planisfero e così via. Si è tra l'al- 
tro dimostrato ben più sensibile di tutti gli altri parteci- 
panti nel captare il segnale. Tanta sofisticazione si paga 
con un'interfaccia leggermente meno intuitiva di quan- 
to dovrebbe essere, anche se dopo un breve apprendi- 
stato si lascia usare senza problemi. Non semplifica la 
vita il fatto che il manuale sia solo in formato elettroni- 
co. Leggerezza e ricchezza di funzioni ne fanno comun- 
que il nostro modello preferito. 



Per inserire i file con le mappe 
stradali in un lettore GPS si usano 
schede di memoria SD/MMC 

zare questi apparecchi con 
prudenza. Per quanto un 
sistema GPS possa sembrare 
onnisciente e infallibile, non 
lo è! Evitate quindi di 
seguire pedissequamente 
i suoi suggerimenti senza 
prestare attenzione a quello 
che state facendo: i sensi 
unici nelle città cambiano 
spesso più rapidamente di 
quanto le mappe vengano 
aggiornate. In ogni caso, 
evitate di programmare il 
sistema mentre il veicolo 
è in movimento e di tenere 
lo sguardo fisso sul display 
invece che sulla strada. 
Lui conosce la strada giusta 
per la destinazione, 
d'accordo... ma bisogna 
arrivarci vivi! 
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mette 

Intel, la tecnologia. 

Rosso Rlice, il divertimento 




Gratis su www.rossoalice.it, 6 mesi di film e 10 brani musicali 
per chi acquista un HP 7300 o Media Center 1100. 




quista subito un computer HP Media Center serie 1100.it o HP Pavillon zd 730 
dotati di processore Intel® Pentium® 4 con tecnologia HT e ricevi in regalo 
da Intel la scratch card "Rosso Rlice". Potrai così attivare un abbonamento film 
per 6 mesi e scaricare 10 brani musicali tra i tuoi preferiti nell'area dedicata 
www.intel.rossoalice.it per apprezzare il ricco mondo dell'entertainment sul portale 

si di Telecom Italia. Noi mettiamo tecnologia e contenuti, tu mettiti comodo 

Promozione valida dal 15 novembre 2004 al 31 marzo 2005. 1 costi di connessione sono esclusi. Il servizio non è visibile dal sistema Mac. 
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Navigar^ 

ovunque 

Dialogue Flybook è un ultraportatile 
con una spiccata vocazione a 
comunicare, anche via GPRS. 



Per alcuni avere sempre a di- 
sposizione un PC sta diventan- 
do quasi una "necessità fisica". 
Un po' come quella che molti 
hanno sviluppato, nel bene e 
nel male, con il cellulare. 
Certo è che un PC che pesi 
poco, rimanga acceso a lungo, 
possa collegarsi a Internet 
ovunque e che sia abbastanza 
comodo da non far rimpiangere 
il computer fisso è un sogno di 
molti di noi. Dialogue Flybook 
è un interessante tentativo per 
esaudire questo desiderio. 
Si tratta di un computer ultra- 
portatile basato su Windows 
Xp, molto piccolo (235 x 155 x 
31 mm) e leggero (1,2 Kg), in 
grado di rimanere in funzione 
per cinque ore e dotato di un 
alloggiamento per una SIM 
telefonica, che gli consente di 
collegarsi a Internet tramite una 
connessione GPRS. La prima 
cosa che si nota sono i colori 
vivaci. L'esemplare che abbia- 
mo avuto in prova grigio 
metallizzato, ma 
abbiamo potuto 




ammirare esemplari di un rosso 
fiammante, ed è imminente la 
disponibilità di questo stesso 
modello in molte altre tonalità. 
Nonostante le ridotte dimensio- 
ni (meno di 9 pollici), lo 
schermo ha una risoluzione 
di ben 1.024x600 pixel 
(panoramico). Il display è 
sensibile al tocco dello stilo in- 
corporato e può essere ruotato 
e ribaltato anche a notebook 
acceso, trasformando il compu- 
ter nell'equivalente di un gros- 
so palmare. Purtroppo non è 
possibile installare Windows 
per Tablet PC sul Flybook, ma 
si possono comunque utilizzare 
applicazioni che richiedano 
l'uso dello stilo, come Micro- 
soft OneNote. L'interfaccia 
utente deve pagare pegno alle 
ridotte dimensioni. I tasti sono 
di dimensioni ridotte e di breve 
escursione; la tastiera è però 
completa, come quella che ci 
aspetteremmo in un normale 
notebook. Al posto del mouse 
si usa un track-point posto in 
alto a destra. I due tasti sono 
duplicati anche in alto a 
sinistra, questo con- 
|^^ sente di usare 
^ il Flybook 
anche senza 
appoggio, 
tenendolo in 
mano. È ovviamente 
possibile usare anche un 
normale mouse USB. 




La connettività del Flybook è 
eccellente. Oltre al modem 
analogico e alla scheda di rete, 
sono integrate le connessioni 
Wi-Fi e Bluetooth, nonché la 
capacità, inserendo una SIM in 
un apposito slot, di collegarsi a 
Internet o telefonare tramite 
una connessione telefonica 
GSM o GPRS. Sono presenti 
anche un'uscita per monitor 
esterno, due porte USB 2.0 e 
due FireWire, nonché uno slot 
PC-Card. Manca, invece, un 
lettore CD o DVD: sarà impos- 
sibile utilizzare il Flybook per 
la visione di film, e anche per 
installare programmi sarà ne- 
cessario il collegamento a un 
altro PC o a un'unità esterna. 
In alcuni casi potrete simulare 
il lettore CD usando un'utility 
come Daemon Tool, capace di 
leggere un'immagine ISO di 
un CD e di far credere al siste- 
ma che si tratta di un CD vero e 
proprio. L'assenza di un lettore 
ottico è una delle due maggiori 
lacune del Flybook, specie con- 
siderato che esistono notebook 
più leggeri che ne sono dotati 
(ma, va detto, a un prezzo mol- 
to superiore). L'altro limite è 
rappresentato dalle prestazioni: 
il processore installato è un 
Transmeta Crusoe TM-8500 a 
1 GHz di frequenza, che consu- 
ma pochissimo, ma la cui po- 
tenza non è paragonabile a 
quella, per esempio, di un 



Produttore: Dialogue 
(www.dialogue.com) 
Distributore: Widinet 
(Tel. 06/97742211; 
www.widinet.it) 
Prezzo: 1.999,00 euro 



Facilità d'us o 
Documentazione 
Funzionalità ^^ 
Rapporto qualità/prezzo 



\mn 



Pro: Leggero, grande autono- 
mia, display ad alta risoluzio- 
ne, tripla connessione wireless 
(Wi-Fi, Bluetooth, GPRS), 
disponibile in più colori 
Contro: Nessun lettore 
ottico, basse prestazioni 

Le percentuali sono riferite alle 
prestazioni ottenute dal computer 
Olidata CL50-15: processore Intel 
Pentium M 1.300 MHz, 512 Mb 
RAM DDR, scheda video ATI 
Mobility Radeon 9000 con 64 Mb 
RAM, disco fisso da 40 Gb. 

Pentium M. Le lacune suddette 
non consentono di considerare 
il Flybook un computer del 
tutto completo. Tuttavia l'eleva- 
ta autonomia e connettività 
possono renderlo davvero pre- 
zioso per chi ama avere sempre 
a disposizione la possibilità di 
navigare e lavorare, specie con- 
siderato il costo contenuto. 

Marco Passarello 
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MICRO. 2.500 CANZONI*. 5GB. MP3/WMA. RADIO FM. REGISTRATORE VOCALE. 
12 ORE DI RIPRODUZIONE CON BATTERIA REMOVIBILE E RICARICABILE. TOUCH PAD. 




ABBIAMO PENSATO A TUTTO. 



JUST CHOOSE YOUR COLOUR. 



IBI 







www.europe.creative.com/zenmicro 



CREATIVI 
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Lo Zen e l'arte 

della music 



Creative Zen Micro: 5 Gb di musica 
per un solo etto di peso. 



Il mercato dei lettori MP3 
non è mai stato così in fer- 
mento e non passa mese sen- 
za che compaiano nuovi mo- 
delli. Questa volta è Creative 
a fare la sua mossa, presen- 
tando Zen Micro, un lettore 
dotato di disco rigido, del 
peso di 108 g e dalle dimen- 
sioni davvero ridotte. 
È in grado di riprodurre file 
MP3 e WMA, con qualità 
sonora eccellente. Il display 
LCD è di discrete dimensioni 
e l'interfaccia permette di 
scorrere i menu semplice- 
mente sfiorando col polpa- 
strello una pista verticale sul 
frontale del lettore. 
La connessione al computer 
avviene, come di consueto, tra- 
mite un'interfaccia USB 2.0. 
La confezione include anche 
un pratico gancio per fissare 
il lettore alla cintura. 
Viene spontaneo mettere Zen 
Micro a confronto con il suo 
rivale diretto che è l'Apple 



iPod Mini (recensito su 
Computer Idea N. 1 1 7). 
Messi fianco a fianco, i due 
lettori non appaiono molto 
diversi: il peso è identico e le 
dimensioni molto simili (Zen 
Micro misura 84 x 5 1 x 19 
mm, un po' più corto e più 
spesso rispetto all'iPod 
Mini). La capienza del lettore 
Creative è leggermente 
maggiore (5 Gb, contro i 4 
Gb del lettore Apple); in più, 
Zen Micro vanta un sintoniz- 
zatore radio FM, che a nostro 
avviso è molto apprezzabile 
e sarà gradito agli appassio- 
nati di musica, probabilmen- 
te più dei videogiochi e del 
lettore di testi contenuti 
nell'iPod. Ambedue gli 
apparecchi utilizzano 
un'interfaccia a sfioramento, 
ma quella Creative, per 
quanto comoda, non è a 
nostro avviso altrettanto 
ergonomica di quella Apple. 
Infine, la batteria del lettore 



Creative Zen Micro 



Produttore: Creative 
(Tel. 02/8228161; 
www.europe.creative.com) 
Prezzo: 279,99 euro 




Pro: Dimensioni molto ridotte, 
interfaccia a sfioramento, sinto- 
nizzatore radio, batteria estraibile 
Contro: Estetica discutibile 



Facilità d'uso 
Funzionalità 

Documentaz i one 

Rapporto qualità/prezzo 

MB 



\mn 



Creative (12 ore di durata) è 
estraibile e facilmente 
sostituibile, a differenza di 
quella dell'iPod che può 
essere rimpiazzata solo 
dall'assistenza tecnica. 
In definitiva, considerato 
che il prezzo dei due lettori 
è identico, ci sembra di 
poter dichiarare dal punto di 
vista tecnologico una lieve 
superiorità di Zen Micro su 
iPod, ma non tale da far 
pendere la bilancia in 
maniera netta. 

Dove i due rivali differiscono 
notevolmente è invece 
nell'aspetto esteriore: mentre 
iPod Mini ha un corpo 
elegante e snob di metallo 
anodizzato, Zen Micro veste 
invece un "chiassoso abito" 
di plastica a colori vivaci: 
si può scegliere tra ben dieci 
tonalità per il frontale (la 
parte posteriore, invece, è 
sempre bianca). La scelta di 
Creative è perciò quella di far 
apparire il suo lettore come 
amichevole e giocoso. 
Forse troppo, visto che da 
spento fa pensare più a una 
calcolatrice tascabile che a un 
prodotto ad alta tecnologia. 
Solo quando è in uso i 
simboli sui pulsanti si 
illuminano e il frontale viene 
circondato da "un'aureola" 
luminosa, che conferisce 
all'oggetto un aspetto già 
più gradevole. 




Ci sembra 
che con Zen Micro 
Creative abbia riguadagnato 
quella capacità di stupire 
7 che ultimamente era venuta 
meno. Zen Micro è indub- 
biamente tra i migliori lettori 
MP3 sul mercato, comodo, 
capiente e con un buon rap- 
porto qualità/prezzo: l'unica 
cosa che ci lascia perplessi 
è il suo look, indubbiamente 
innovativo e interessante, 
ma troppo "giocattoloso" 
per soddisfare certe fasce 
di pubblico. 

Marco Passarello 
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Saitek Subwoofer Sound System 



Subwoofer dovunque 

Non siete soddisfatti dalla resa sonora del vostro portatile? Per forza, manca un subwoofer N 

dedicato! Se utilizzate il notebook anche per guardare i film in viaggio, il piccolo Subwoofer 

Sound System di Saitek è in grado di migliorare l'esperienza cinematografica. 

Si collega alla porta USB, da cui viene alimentato: controllate il livello di carica 

della batteria prima di partire! Per informazioni www.saitek.com. pA QQ 




Exa Alberghi in Italia 



9,99 
euro 



Gli alberghi su CD 

Cinquemila esercizi alberghieri selezionati dal Touring Club 
Italiano, catalogati per località, prezzo, con tutte le indicazio- 
ni necessarie per contattarli e raggiungerli. Non è la "guida 
verde" presente in tutte le case italiane: è un comodo 
CD-ROM con tanto di sistema di ricerca avanzata in base 
a categoria, servizi, prezzo, luogo. Il database è aggiornato 
alla fine del 2003. L'interfaccia è davvero comoda e com- 
pleta, il prezzo concorrenziale. Per informazioni www.exaspa.it. 



Sony EyeToy: Play 2 



¥K9 








^59,99 
§4 euro 



Ancora EyeToy 

Avete la PlayStation2 e non avete ancora acquistato EyeToy? 

State rinunciando a qualche ora di sano divertimento con 

gli amici e il resto della famiglia! La piccola telecamera 

pensata per la console Sony permette di interagire in modo 

nuovo con i videogiochi. Basta inserire il CD del gioco 

nella console, collegare la telecamera alla porta USB della 

PS2 e... iniziare a muoversi seguendo le istruzioni a 

schermo. Diventerete rockstar, camerieri, lottatori di kung- 

fu, batteristi... il prezzo indicato è riferito alla confezione 

che include gioco e telecamera. Per informazioni www.www.scee.com 



Targus Wireless Mini Optical Mouse 




Il mouse 

con la cover 



Le cover intercambiabili non sono 
esclusiva dei cellulari alla moda. Anche 
i mouse possono cambiare aspetto a piacere! 
Il piccolo mouse ottico wireless di Targus include 
in un pratico sacchettino le cover rossa, grigia, blu e nera 
da alternare a seconda dell'umore e dell'ambiente circostante. 
Per informazioni www.targus.com/it. 




Casio Wave Ceptor 



a partire 
da 



L'ora „ 
esatta 

È tempo di orologi radiocontrollati per 
assicurare la massima precisione nell'indi' 
cazione oraria. Da Casio arrivano infatti 
i modelli della serie Wave Ceptor (WVA) 
che dispongono di un'antenna che capta 
il segnale orario dell'orologio atomico 
al cesio di Braunschweig 
in Germania. Il segnale 
orario, sotto forma di 
impulso elettro- 
nico digitale, 
contiene una 
serie di infor- 
mazioni in 
linguaggio bi- 
nario (ora, data, 
giorno e così 
via). In ciascuna 
delle sei rileva- 
zioni quotidiane 
l'orologio Wave 
Ceptor si aggiorna 
e si autoconf igura 
sull'ora di 

Braunschweig, offrendo 
così il massimo della 
precisione. Inoltre la serie 
Wave Ceptor è dotata della 
tecnologia Tough Solar che, grazie a dei 
micropannelli fotovoltaici (accumulatori 
di energia solare) disposti sotto il display, 
assicura una durata pressoché inesauribile 
alla pila della carica. Per informazioni 
www.casio-europe.com. 




^> 



ed puoi 






creare album fotografici, 
salvare i dati importanti, 
masterizzare e copiare CD 
e DVD senza errori, 
vedere i film in DVD, 
creare etichette e copertine. 



Con Aud 
scaricare legalmente musica 
da Internet. Puoi ricevere e 
registrare in MP3 oltre 5000 
radio che da tutto il mondo 
trasmettono in digitale via 
Internet e masterizzare 
i brani su CD e DVD. 

MAN S.r.l. 



Con MovieJack Pro puoi 
realizzare copie perfette di 
ogni film in DVD su 
DVD, CD, DivXeAVI, 
mantenendo tutti i menu, 
le lingue e gli extra del 
film originale. 



Tel. 081-7879503 



Con il 

puoi cre„. „ ... .,,,,.,, ,. 

film in DivX. Puoi copiare e 

ridurre un film in DVD ad 

un decimo dell'originale. 



MANky 
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Martire le foto 



100 formati 

in due dimensioni 

Sono tanti i tipi di file utilizzabili per memorizzare fotografie. 
Per evitare incompatibilità e guai, evitiamo quelli più esotici. 



s 



ara successo di sicuro 
anche a voi: aprite la 
posta elettronica e tro- 
vate un messaggio di una vostra 
bellissima amica in ferie: "Caro 
Gianni, qui a Rio il tempo è 
splendido ti invio qualche foto, 
così potrai ammirare il mio 
nuovo bikini!". Voi vi precipi- 
tate a fare clic sull'allegato, 
ma... niente da fare, non si apre. 
Provate a trascinare l'icona su 
Paint, ancora niente. Tentate 
con PhotoShop: nessun risul- 
tato. Clic sul tasto destro per 
vedere le proprietà... sembra 
tutto a posto, dimensioni, data 
di creazione, ma caspita, che 
razza di file è "spiaggia.ppt"? 
Bene, siete incappati in quello 
che viene definito "formato 
proprietario", 
ovvero un for- 
mato di file 



utilizzato in modo specifico da 
un solo programma o comun- 
que leggibile solo da pochi soft- 
ware. Per la cronaca, PPT è il 
formato grafico usato da 
PowerPoint, il programma per 
la preparazione di presentazioni 
di Microsoft Office: un pro- 
gramma diffusissimo negli 
uffici, ma che forse non avete 
sul PC di casa. Immaginiamo la 
vostra obiezione: "Ma un'im- 
magine è un'immagine, perché 
un programma può aprirla e un 
altro no? E poi, cos'è un 
"formato"? Come è noto 
a chi si occupa 
di grafica su 
computer, 
un'immagine 
digitale è 



formata da una matrice di pun- 
ti, una specie di reticolato in cui 
ogni singolo punto è contraddi- 
stinto da un valore numerico 
che esprime il suo colore. 
Quando l'immagine presente su 
un dispositivo (per esempio una 
macchina fotografica digitale) 
deve essere registrata su disco, 
sotto forma di file, i dati della 
matrice di punti devono essere 
trasformati in un flusso sequen- 
ziale. Per fare ciò ci sono mol- 
tissime soluzioni possibili: regi- 
strare i punti in ordine per riga, 
o per colonna, o a blocchi di 
dimensioni arbitrarie. E ancora, 



è possibile introdurre artifici 
come sistemi di compressione, 
dati supplementari riguardanti 
la foto (per esempio l'ora dello 
scatto, o il tipo di macchina 
usata) e potremmo continuare a 
lungo. In pratica, la stessa im- 
magine può produrre decine di 
file diversi fra loro, a seconda 
del metodo utilizzato per regi- 
strarne i punti. Se definiamo 
una serie di regole che elenchi- 
no quali dati registrare in un fi- 
le e in che ordine, otteniamo un 
"formato" di registrazione. 
Nella lunga storia dell'informa- 
tica di formati per la grafica ne 
sono nati parecchi: 
uno dei più com- 
pleti programmi 
per la lettura, deco- 
difica e traduzione 
di immagini 




AUDIO E VIDEO 1-12-2004 9:58 Pagina 25 



Grafica vettoriale e raster 



(Graphic Converter di Lemke- 
soft, disponibile solo per 
Macintosh) è in grado di aprire 
quasi 200 formati diversi. 
Ma sono davvero necessari 
tanti formati? Ovviamente no. 
Certo, esistono delle applica- 
zioni particolari che hanno 
bisogno di formati proprietari 
per memorizzare caratteristiche 
specifiche, soprattutto per im- 
magini in via di lavorazione, 
ma nella maggior parte dei ca- 
si, e in generale per tutte le im- 
magini già elaborate e pronte 
da utilizzare, è sicuramente 
meglio utilizzare uno dei 
formati più noti, in modo da 
avere la massima compatibilità 
con il "resto del mondo". 

I formati universali 

Fra le decine di formati in uso 
per la grafica "raster" (vedi 
box), ce ne sono alcuni che si 
sono affermati in modo tra- 
sversale, nel senso che non 
sono legati a un singolo pro- 
gramma, ma viceversa possono 
essere creati e letti dalla 
maggior parte delle utilità 
grafiche in commercio e su 
tutte le più diffuse piattaforme 
di calcolo, da Windows a 
Macintosh, fino alle stazioni di 
lavoro Unix. Naturalmente, an- 
che fra questi formati ne esisto- 
no di più o meno sofisticati, e 
quindi il loro utilizzo non è del 
tutto intercambiabile. Alcuni 
per esempio hanno limitazioni 
nel numero di colori registrabi- 
li; altri non gestiscono i meta- 
dati (informazioni supplemen- 
tari) che descrivono lo spazio 
colore utilizzato dall'immagi- 
ne. Alcuni consentono di me- 
morizzare immagini multilivel- 
lo, altri no; alcuni consentono 
solo la compressione non di- 
struttiva, altri anche quella di- 
struttiva, e così via. La scelta 
del formato da usare dunque va 
fatta oculatamente, secondo le 
nostre esigenze. Uno dei for- 
mati da più tempo sulla breccia 
è il GIF (Graphic Interchange 
Format). Esso fu sviluppato nel 
1987 da Compuserve, uno dei 



La grafica bidimensionale si può suddividere 
a grandi linee in due branche: quella delle 
immagini vettoriali e quella delle immagini 
"raster". I formati vettoriali sono quelli che 
memorizzano le immagini sotto forma di 
linee, forme geometriche e istruzioni di dise- 
gno. Sono usati soprattutto per le clip art (le 
librerie di disegnini) e per le immagini CAD 
(programmi per progetti architettonici, mec- 
canici eccetera) e hanno il grande vantaggio 
di consentire il ridimensionamento dell'im- 
magine senza perdita di qualità. Tuttavia que- 
sti formati non sono utilizzabili per riprodurre 
fotografie, e quindi non li considereremo. 
I formati raster sono invece quelli che con- 
sentono di memorizzare immagini composte 
da matrici di pixel e sono quindi utilizzabili 
per le fotografie. Il nome "raster" (che corri- 
sponde più o meno al nostro "scansione") 
deriva proprio dal fatto che in questi formati 
l'immagine è memorizzata una linea per volta 
come può fare, per esempio, uno scanner o il 
fascio elettronico di una telecamera. I forma- 
ti raster si differenziano fra loro per caratteri- 
stiche come la profondità di colore (ovvero il 
numero di bit assegnato a ogni singolo pixel, 
che determina il numero di colori che il punto 
può assumere), la presenza e il tipo di com- 
pressione, la presenza di informazioni sup- 
plementari (metadati), e altre particolarità. 



Immagine vettoriale 

Questa immagine tratta dalla libreria 
di clip art di Microsoft Word è registrata 
in formato vettoriale. 



Ingrandimento 
vettoriale 

L'immagine vettoriale 
può essere ingradita 
senza difficoltà, per- 
ché il file ha 
memorizzate 
le istruzioni di 
tracciamento, non 
i pixel veri e propri 



Ingrandimento 
raster 

Se l'immagine 
fosse memorizzata 
in formato raster, 
e provassimo 
a ingrandirla, 
otterremmo 
un effetto di 
questo tipo... 




maggiori fornitori di servizi di 
connessione, per permettere di 
scambiare immagini fra i suoi 
abbonati, che spesso erano col- 
legati con modem piuttosto len- 
ti (a quei tempi, non si parlava 
di banda larga: le connessioni 
avvenivano a 2400 bps o, quan- 
do andava bene, a 9600). 
Il formato GIF è molto limita- 
to, in quanto può registrare solo 
a 8 bit per pixel, in pratica 256 
colori, anche se permette di uti- 
lizzare una "palette", ovvero di 
scegliere i 256 colori da una ta- 
volozza molto più grande. 
In compenso, un file GIF può 
contenere più immagini visua- 
lizzabili in sequenza e quindi 
può essere usato per le anima- 
zioni. Ancora oggi il formato 
GIF è utilizzato per icone, per 
"thumbnail" ovvero miniature 
di foto su cui cliccare per 
visualizzare la foto in grandez- 
za reale, e per piccole anima- 
zioni decorative nelle pagine 
Web. Sfortunatamente, chi creò 



le specifiche di GIF decise di 
usare un algoritmo di compres- 
sione chiamato LZW che in se- 
guito si scoprì essere stato bre- 
vettato da Unisys, con il risul- 
tato che questa azienda comin- 
ciò a chiedere i diritti a tutti 
coloro che realizzavano pro- 
grammi capaci di leggere e 
scrivere i GIF, oltre che agli 
operatori che usavano file GIF 
nei loro siti (il brevetto è sca- 
duto negli USA nel 2003 e in 
Europa nel 2004). Questo portò 
nel 1996 allo sviluppo di uno 
standard alternativo chiamato 
PNG (Portable Network Gra- 
phics), completamente libero 
da problemi di brevetti. 
PNG è in grado di memorizza- 
re immagini con profondità di 
colore da 1 a 16 bit per canale 
colore (fino a 48 bit per imma- 
gini RGB) e può memorizzare 
anche un canale "Alpha", im- 
piegato per gestire le trasparen- 
ze. Il fatto che PNG sia stato 
sviluppato con un occhio al 



Web traspare anche dal fatto 
che può incorporare vari meta- 
dati: in particolare, informazio- 
ni sul cromatismo e sulla tara- 
tura della Gamma del 
computer dove l'immagine è 
stata creata, in modo che i 
colori non cambino quando 
rimmagine viene visualizzata 
su un computer diverso; ed 
elementi di testo per titolo e 
soggetto, per consentire ai 
motori di ricerca di individuare 
rimmagine per mezzo di 
normali ricerche testuali. 
Purtroppo, le specifiche PNG 
non hanno goduto di grande 
supporto, in particolare dal 
browser più diffuso (Explorer) 
e questo ha limitato non poco 
la diffusione del formato che 
avrebbe meritato più fortuna. 
Al momento quindi PNG è 
teoricamente una buona scelta 
tecnica per mettere le immagini 
in Rete, ma il supporto reale al 
formato è ancora basso e tale 
rimarrà finché non scenderà 
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PC diversi tendono a mostrare il colore in modi diversi. Se il formato immagine non è in grado 
di trasmettere al programma le informazioni necessarie a visualizzare il colore correttamente, 
potreste trovarvi nella situazione mostrata nella prima riga di foto: da sinistra, l'immagine 
di partenza, creata su Macintosh è quella visualizzata sul PC, troppo scura 




Usando il formato PNG, che incorpora informazioni di gamma e spazio colore, la situazione 
diventa quella della seconda riga: non è ancora una perfetta corrispondenza, ma la situazione 
è decisamente migliorata 



significativamente il numero di 
utenti di Explorer, un program- 
ma che ha provocato alla diffu- 
sione di Internet più danni che 
benefici. 

Servizio completo 

Molto più popolare si è 
rivelato il formato TIFF 
(Tagged Image File Format), 
inventato da Aldus e Micro- 
soft per utilizzi nel settore 
dell'impaginazione e della 
grafica professionale. 
Aldus è poi stata acquisita da 
Adobe per cui oggi TIFF è un 
formato di proprietà del noto 
produttore di PhotoShop. Si 
tratta di un formato estrema- 
mente versatile, capace di me- 
morizzare file molto grandi (in 
teoria fino a 4 Gb di dati im- 



magine compressi) e di utiliz- 
zare vari spazi colore e diversi 
tipi di compressione, sia di tipo 
non distruttivo che di tipo 
"lOSSy" ("distruttivo") che 
però non viene quasi mai usata 
con questo formato. Se poi 
aggiungiamo una profondità di 
colore massima di 64 bit per 
pixel (16 per colore, anche in 
quadricromia) e la capacità 
di lavorare sulle piattaforme 
più diverse, otteniamo un 
formato quasi ideale. 
Il problema più grave del TIFF 
è proprio la sua versatilità: 
essendo un formato "tagged" 
(a cui cioè si possono ag- 
giungere etichette digitali con 
altre informazioni), quindi fa- 
cilmente estendibile, se ne sono 
create una miriade di varianti, 



ma pochi program- 
mi possono leg- 
gerle correttamente 
tutte. Il caso più 
tipico è l'impossi- 
bilità di leggere su 
un PC un'immagi- 
ne creata su una 
macchina Unix, 
perché il program- 
ma di lettura sul 
PC non sa che i si- 
stemi RISC regi- 
strano i numeri di 
16 bit in due bloc- 
chi invertiti rispetto 
a come fanno i 
sistemi Intel. 
Ovviamente il si- 
stema Unix leggerà 
correttamente le 
immagini prodotte 
su PC, perché 
l'informazione 
sull'ordine dei dati 
è registrata nel file. 
A parte questi pic- 
coli inconvenienti, 
TIFF rimane uno 
dei formati da pre- 
ferire quando si 
devono registrare 
immagini che van- 
no utilizzate alla 
massima qualità 
possibile (natural- 
mente bisogna usare solo 
compressioni non distruttive, 
per esempio LZW o BitPack) 
e quando bisogna essere sicuri 
che le informazioni di colore 
vengano trasmesse corretta- 
mente fra sistemi diversi (cosa 
possibile grazie all'inclusione 
nel file del "profilo colore" 
dell'immagine). Quando più 
che la qualità conta la 
compressione, viene 

Molti formati grafici evoluti 

consentono di memorizzare anche 

i cosiddetti "Metadati": informazioni 

riguardanti l'immagine: come è 

stata catturata, come è stata 

codificata eccetera. Ecco un 

esempio di metadati EXIF associati 

a un'immagine dalla fotocamera 

digitale che l'ha scattata 



utilizzato spesso il formato 
JPEG (Joint PhotoGraphic 
Expert Group). Questo for- 
mato è stato elaborato da un 
gruppo di aziende attive nel 
settore della fotografia ed è 
stato ottimizzato per registra- 
re le immagini con buona 
qualità, ma soprattutto con 
fattori di compressione anche 
elevati. Per raggiungere que- 
sti risultati, si è fatto ricorso 
a un algoritmo di tipo "los- 
sy": in pratica, il programma 
scompone l'immagine in 
blocchi di 8 x 8 punti e poi 
sottopone ogni blocco ad al- 
cune operazioni matematiche 
che consentono di eliminare i 
dettagli meno visibili, abbas- 
sandone drasticamente l'in- 
gombro. Naturalmente è pos- 
sibile variare dal programma 
la percentuale di compres- 
sione, ottenendo quindi in 
base alla proprie necessità 
foto più compresse (ma me- 
no dettagliate) o foto più in- 
gombranti (ma con qualità 
vicina all'originale). 
È importante notare che la 
compressione operata su 
un'immagine JPEG non è re- 
versibile: una volta che l'algo- 
ritmo ha "cancellato" un parti- 
colare, questo non è più recu- 
perabile, neanche sottoponendo 
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Solo per Windows 



audio e video > convertire le foto 



i sono un paio di formati piuttosto diffusi nel mondo PC, che tuttavia riman- 
gono in esso confinati e che per questo non sono scelte ottimali quando si 
lavora su immagini che devono in qualche modo lasciare l'universo 
Windows, vuoi per essere stampate da minilab professionali, vuoi per esse- 
re impaginate su macchine Unix. Il primo è il formato BMP, il cui nome è l'ab- 
breviazione di "bitmap" o mappa di bit. Si tratta del formato nativo con cui 
Windows memorizza le immagini, e consente di registrare fino a 24 bit di 
colore per ogni pixel, ovvero 8 x 3 bit in formato RGB. Utilizza una compres- 
sione non distruttiva, che non permette grandi riduzioni di ingombro nelle 
foto ma si rivela ottimale per registrare in modo compatto videate e simili. 
Il suo utilizzo ormai sarebbe piuttosto limitato, se molte utilità di Windows 
non lo usassero automaticamente come formato di salvataggio in assenza 
di diverse indicazioni dell'utilizzatore. Il secondo formato tipico del PC è 
siglato PCX ed è stato creato da Z-Soft per il suo PaintBrush, uno dei primi 
programmi di disegno "a mano libera" per PC, diffuso già ai tempi dell'MS- 
DOS. Può memorizzare immagini fino a 64.000 x 64.000 pixel con profondi- 
tà di colore da 1 a 24 bit, ma l'utilizzo di una compressione poco efficiente 
lo ha pian piano messo in secondo piano. Oggi è quasi in disuso al di fuori 
del mondo Windows, ma è stato a lungo uno dei formati più supportati. 



la foto all'operazione inversa. 
Inoltre, utilizzando fattori di 
compressione elevati, JPEG 
soffre della comparsa di "arte- 
fatti": in pratica, alcune zone 
dell'immagine evidenziano dei 
difetti tipici del tipo di com- 
pressione a cui sono state sotto- 
poste. Per esempio, a elevati 
fattori di compressione iniziano 
ad apparire in modo netto i 

Glossario 

Gamma: Misura che indica 
la correzione matematica da 
apportare ai valori di colore 
di una foto per rappresentarla 
realisticamente su un determi- 
nato apparecchio. Viene espres- 
sa da un valore numerico gene- 
ralmente compreso fra 1 e 3. 

Lossy: Ovvero "con perdita", si 
dice di tutti i metodi di com- 
pressione che non permettono 
di recuperare al 100% l'infor- 
mazione originale. Questi 
metodi si basano generalmente 
su elaborazioni matematiche 
capaci di filtrare le alte fre- 
quenze da un gruppo di dati. 

Quadricromia: Sistema di rap- 
presentazione di immagini a 
colori che utilizza quattro colori 
fondamentali (ciano, magenta, 
giallo e nero) per ottenere trami- 
te retini tutte le altre tonalità. 



confini dei gruppi di pixel su 
cui l'algoritmo ha lavorato, 
danno all'immagine un aspetto 
"a blocchi". Recentemente lo 
standard JPEG si è arricchito di 
un'ulteriore variante che utiliz- 
za un sistema di compressione 
di tipo frattale grazie al quale si 
può superare il problema 
dell' evidenziazione dei blocchi 
di pixel. Ecco di cosa si tratta: 
l'algoritmo cerca di codificare 
l'immagine sotto forma di for- 
mule matematiche che consen- 
tono elevata compressione con 
una perdita di dettaglio inferio- 
re a quella del metodo tradizio- 
nale. Questa variante richiede 
però molta più potenza di 
calcolo e non è ancora molto 
diffusa. 

Il formato 
che non c'è 

JPEG è probabilmente il for- 
mato più utilizzato sulle foto- 
camere digitali, grazie alle 
buone prestazioni del sistema 
di compressione. Tuttavia, il 
fatto che esso introduca alte- 
razioni non recuperabili 
nell'immagine a causa del pro- 
cedimento di compressione 
non ne fa una scelta ideale, ma 
solo di compromesso. Se non 
avete problemi di spazio sulla 
scheda di memoria, e se la vo- 
stra fotocamera ve lo permette, 
usate piuttosto il formato TTFF, 
se non addirittura il formato 



28 






RAW. Quest'ultimo non è in 
realtà un formato vero e pro- 
prio, nel senso che differisce 
da produttore a produttore: si 
tratta in pratica della semplice 
trasposizione di tutti i dati 
"grezzi" delFimmagine rac- 
colta dal CCD verso la scheda 
di memoria, senza elaborazioni 
di alcun tipo. I dati RAW in 
pratica sono la copia esatta di 
ciò che il sensore della foto- 
camera ha visto e portandoli 
sul PC è possibile elaborare 
queste informazioni in modo 
molto più sofisticato di quanto 
possa farlo il piccolo proces- 
sore della fotocamera. 
Naturalmente per fare questo 
dovete disporre di un program- 
ma capace di usare questi dati. 
Un esempio è Adobe Photo- 
Shop, che grazie ad appositi 
moduli aggiuntivi (plug-in) può 



come succede per i programmi 
di impaginazione. Il formato 
di PhotoShop è estremamente 
versatile, dato che può memo- 
rizzare non solo immagini 
composte da più livelli (cioè da 
più strati sovrapposti; pensate a 
un'immagine dipinta su un cer- 
to numero di fogli trasparenti 
messi uno sull'altro), ma regi- 
stra anche istruzioni di varia- 
zione di colore, tracciati di ri- 
taglio, selezioni, profili colori- 
metrici, e varie altre informa- 
zioni. Si tratta dunque di un 
ottimo formato per registrare 
un'immagine su cui si prevede 
di dover ancora lavorare per ar- 
rivare al risultato finale, o le 
immagini destinate a essere in- 
cluse in impaginati professio- 
nali. All'inizio 
dell'articolo 
abbiamo 




/ formati che usano compressione di tipo 
distruttivo consentono di ridurre le immagini a 
pochi Kb, ma non bisoctna esagerare. Ecco come 
diventa un'immagine JPEG quando la compressione è 
davvero troppo elevata... 



importare ed elaborare i file 
RAW prodotti dalle più diffuse 
fotocamere. E visto che ab- 
biamo citato PhotoShop, dedi- 
chiamo un po' di spazio anche 
al suo formato proprietario: 
PSD. Pur essendo un formato 
nato esclusivamente per il fa- 
moso programma di fotori- 
tocco di Adobe, PSD comincia 
ad apparire anche in altri 
programmi, che lo possono 
importare per sottoporre le 
immagini ad altre elaborazioni 
o semplicemente per inserirle 
in documenti più complessi, 



detto che ci sono centinaia 
di formati. Ma con i pochi 
che abbiamo citato si può 
già soddisfare la maggior 
parte delle esigenze di chi 
fa fotografia digitale. 
Quindi, se non ci sono motivi 
assolutamente inderogabili, 
consigliamo caldamente a tutti 
di utilizzare solo i formati più 
universali, come TTFF, JPEG 
e PNG, evitando inoltre (per 
quanto possibile) di sfruttarne 
le caratteristiche più esotiche, 
che potrebbero creare ^^ 
problemi di compatibilità, ^y 
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La migliore 
tecnologia 



Prendi in mano una Nikon Coolpix e capirai cosa vuol dire 
fare sul serio: la qualità delle lenti Nikkor per ottiche dalla 
versatilità sorprendente, per farti arrivare dove non sei mai 
arrivato prima, vicino o lontano che sia, una definizione 
dell'immagine eccellente, messa a fuoco rapidissima, 
riduzione della vibrazione per scattare in qualunque 
condizione, per una affidabilità "rnade in Nikon". 
Per questo se vuoi far sul serio, solo la tecnologia Coolpix 
può darti una mano. 






Nikon Coolpix. m 

LaTecnologiaédallatuaparte. Nl/iOtl 



At the heart of the ftnage 



Esigete 



Nital 



Solo Nital Card assicura l'assistenza 

più accurata con ricambi originali, 

www.nital.it • info@nital.it Infoline 02.674.93.520 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail 
a lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer Idea, 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 




> Standby impossibile 

O ^% II mio computer portatile (NEC Versa M300) non vuole 
■ Li saperne di entrare in standby, e ogni volta che ci provo mi 
compare questa scritta: "Il driver della periferica 'NEC Note 
Keyboard with one touch start buttons ' non permette al computer 
di entrare in modalità standby. Chiudere tutte le applicazioni e 
tentare nuovamente. Se il problema persiste, potrebbe essere ne- 
cessario aggiornare il driver". Naturalmente ho scaricato questo 
driver dal sito NEC ma, pur aggiornandolo, non ho risolto il pro- 
blema. Inoltre, sospetto che questa sia la causa di continui 
blocchi del computer, tanto che sono costretta a spegnerlo ogni 
volta che lo abbandono per 5 minuti Altrimenti ogni volta che 
smetto di usare la tastiera o il mouse il computer si blocca e sono 
costretta a riawiarlo bruscamente (CTRL+AIT+CANC non 
funziona e sono costretta a usare il tasto di accensione), 
perdendo ovviamente tutto ciò a cui stavo lavorando. Mi dite 
come fare? Sbaglio forse qualcosa? 

Maria Nunziata 
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I DLe flinzioni di rispar- 
■ li mio energetico dovreb- 
bero diminuire l'usura dei 
componenti del computer e 
aumentare la durata della bat- 
teria ma, a causa della scarsa 
attenzione dei costruttori, di- 
ventano spesso una vera sec- 
catura che rende il PC insta- 
bile e fa perdere tempo e la- 
voro. Nel caso descritto, il 
driver della tastiera (key- 
board) è chiaramente difet- 
toso e interferisce con la fun- 
zione di standby. Questo erro- 
re non si verifica solo con 



i computer NEC; molti altri costruttori hanno driver di tastiera che 
creano problemi. Per fortuna il driver della tastiera gestisce soltanto 
attività di scarsa importanza come i pulsantini che richiamano il 
browser Internet o il programma di posta elettronica. I tasti alfanu- 
merici, quelli di scorrimento del cursore e i 12 tasti funzione sono 
gestiti direttamente a basso livello da Windows e non creano mai 
problemi di standby. Per risparmiare tempo e arrabbiature ti basterà 
aprire il Pannello di Controllo di Windows, fare clic sull'icona 
"Installazione applicazioni" e disinstallare il driver della tastiera 
NEC Note Keyboard. Se il computer continua a bloccarsi appena 
entra in funzione il sistema di risparmio energetico, porrai disatti- 
vare quest'ultimo facilmente facendo clic sull'icona "Opzioni 
risparmio energia" del Pannello di Controllo. Alla voce Standby 
della colonna "Alimentazione da rete" seleziona la voce "Mai". 

> Come si copia un'immagine ISO 

O ^#0 un grande problema riguardante l'immagine ISO di 
m \3 un DVD, scaricata da Internet Quando la masterizzo con 
Nero appare il seguente messaggio di errore: "l'intera lunghezza 
del blocco non corrisponde alla lunghezza dell'immagine. la lun- 
ghezza dell'immagine deve essere errata. Vuoi correggere il valore 
o ignorare il problema?". Ho provato a guardare nelle imposta- 
zioni ma non ci capisco niente; se invece faccio clic su "Ignora" 
l'immagine viene masterizzata, ma il DVD poi non funziona. 

Francesco 



I T%1 file immagine 
■ Il ISO correttamen- 
te realizzati contengono 
informazioni sulla di- 
mensione dei settori in 
cui il disco è suddiviso, 
usate dal programma di 
masterizzazione per 
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suddividere correttamente i dati che formano la tabella dei 
contenuti (TOC) e i singoli file. Se queste informazioni non sono 
state estratte da chi ha realizzato il file immagine, si può provare a 
leggerlo usando il software gratuito Daemon Tools. Questo emula 
un lettore DVD virtuale all'interno della finestra delle risorse del 
computer; per inserire l'immagine nel lettore virtuale si usa il menu 
richiamato da un clic sull'icona rossa a forma di saetta che appare 
accanto all'orologio. Daemon si distingue da Nero perché sa 
analizzare il file immagine e ricavare in autonomia la dimensione 
del settore. Se neppure Daemon riconosce Fimmagine, e se è stata 
ottenuta tramite una rete peer-to-peer, può anche trattarsi di uno dei 
moltissimi file corrotti che vengono fatti circolare con lo scopo di 
far sprecare tempo e dischi, e quindi creati solo per limitare e 
scoraggiare la pirateria. 
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La domanda del signor Luca Zorzi 
vince un Aerogate I di Cooler Master 



> Rallentamenti dopo l'installazione 
della Service Pack 2 

^\ Avendo sentito molti commenti 
m \J entusiasti sui nuovi strumenti della 

Service Pack 2 di Windows Xp mi sono deciso 
a installarla. Dopo la lenta procedura di 
installatone ho riavviato il PC e tutto è filato 
liscio. Il computer ha richiesto qualche altra 
configurazione e si è acceso correttamente. 
L'ho usato per mezz'ora circa e poi l'ho spento 
seguendo la regolare procedura Start/Spegni 
Computer/Spegni. Dalla successiva accen- 
sione il computer è risultato decisamente più 
lento rispetto a quando avevo installato solo 
la SPI. Nessun programma si è aggiunto alla 
lista di esecuzione automatica, neanche dal registro, ma la 
base di bootsi è allungata di almeno il 50%. Sapreste dirmi 
come risolvere l'inconveniente? Devo procedere alla radicale 
procedura di disinstallazione della Service Pack? 

Luca Zorzi 

1 D^" a Cervice Pack 2 rallenta l'avvio del PC per due motivi: 
■ Il installa alcuni servizi di sistema aggiuntivi, come il fire- 
wall della connessione a Internet, e attiva la funzione di sicurez- 
za DEP (Data Execution Prevention) che impedisce ai virus di 
usare trucchi ormai noti (per esempio il "buffer overflow", cioè 
l'invio di una quantità abnorme di dati a un programma, in 
modo da sovraccaricarlo e indurlo a scrivere in aree della 
memoria che non sarebbero di sua competenza) per installarsi 
nelle aree di memoria di competenza dei normali programmi. 



FACILE DA 
INSTALLARE 

basta seguire il Passo 

a passo sul N. 122 a 

pag. IV disponibile 

anche sul 
nostro sito 

Soltanto le CPU 
più moderne come 
Athlon 64 eseguono la 
funzione DEP in hardware; 
in tutti gli altri PC è emulata 
via software con un inevitabile 
rallentamento. Per disattivare 
DEP, apri l'icona sistema del 
Pannello di Controllo e scegli 
la scheda Avanzate. Fai clic su 
"Impostazioni" nella sezione 
Prestazioni (in alto nella 
scheda): troverai una scheda 
chiamata "Protezione esecu- 
zione programmi". Per imposta 
zione predefinita è attiva la 
casella "Attiva protezione esecuzione programmi solo per i 
programmi e i servizi essenziali di Windows", che è l'imposta- 
zione più adatta. Quando è attiva la seconda casella ("Per tutti 
i programmi") e il processore del computer non è un Athlon 
o Pentium 4 di ultima generazione le prestazioni potrebbero 
risentirne troppo. Si può anche forzare la disattivazione 
completa di DEP, ma Microsoft ha volutamente reso difficile 
applicare questa scelta: bisogna modificare con il blocco note 
il file nascosto di sistema "bootini" che si trova nella cartella 
radice dell'unità C. La procedura completa, che dovrebbero 
applicare solo gli esperti, è descritta nell'articolo numero 
875352 della Microsoft Knowledge Base consultabile sul sito 
Web http://support.microsoft.com. 
Questa impostazione annulla uno dei principali vantaggi 
della Service Pack 2 e la sconsigliamo vivamente. 





3 Centro sicurezza PC 
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che Service Pack 2 installa nel pannello di controllo 




onsapevole di cosa accadrebbe se il Suo 
nputer perdesse i Suoi preziosissimi dati? 



Il g2% di tutti i computers venduti prima o poi avrà dei malfunzionamenti con la conseguente perdita di dati e 
un ingente costo per il recupero degli stessi presso un centro specializzato. Fortunatamente Freecom ha creato 
un prodotto straordinario l'FHD-XS, il più piccolo Disco Rigido con la connessione USB integrata. La caratteristica 
principale dell'FHD-XS è la presenza del Pulsante di Sincronizzazione dei dati che permette, appunto di 
sincronizzare automaticamente, i dati tra l'FHD-XS e il tuo computer o la tua directory nella rete del tuo ufficio. 
L'FHD-XS è di piccole dimensioni, leggerissimo ma con un robusto contenitore di alluminio che racchiude una 
enorma capacità di archiviazione. Non sono necessari cavi addizionali in quanto l'FHD-XS è al ioo% alimentato 
dal bus del Tuo computer. Cosa ti offre Freecom in più? Rapida consegna, soddisfazione da parte dei clienti, un 
servizio eccellente e 2 anni di garanzia con supporto illimitato 24 ore 7 giorni su 7 sempre in contatto diretto 
con Freecom. Vuoi saperne di più? 
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Ospiti sgraditi 

^Vorrei sapere perché non riesco a sostituire la 

■ U pagina iniziale di Internet Explorer con una di 
mio gradimento. Alla variazione della pagina iniziale 
tutto sembra a posto, ma al successivo riawio del PC 
mi ritorna una pagina avente come indirizzo 
http://search-town.net. 

Santo Randazzo 
*% f^ Da qualche tempo all'accensione del PC si verifica 

■ L/un indesiderato e automatico tentativo di collega- 
mento al sito seguente: http://63.246.131.130/index.htm. 
Non riesco a capire come e perché ciò accada ma desidererei 
poterlo evitare. Come eliminare l'inconveniente? 

Giorgio Farne 

1 DQ uan do la pagina iniziale e quella di ricerca di Internet 

■ Il Explorer aprono siti con argomento illecito o dubbio, che 
magari vengono riproposti a ogni riawio di Windows, nel 
computer è in esecuzione un programma Spyware o "malware" 
che sorveglia le preferenze di Internet Explorer e le modifica in 
accordo con le direttive di chi lo ha realizzato. Un modo rapido 
per eliminarlo consiste nell'avviare con il menu Start\Esegui il 
programma di sistema regedit, e rimuovere tutte le voci sospette 
dalla chiave HKEY LOCAL MACHTNE\SOFTWARE\ 



Microsoft\Windows\CurrentVersion\Run. Questa però è 
un'operazione avanzata che devono tentare solo gli esperti, 
perché basta un errore per causare anomalie di funzionamento 
o addirittura bloccare l'avvio di Windows. In alternativa si può 
usare il programma gratuito Spyware Blaster, che si scarica dal 
sito Web www.javacoolSOftware.com. Questo software im- 
munizza il PC dalla maggior parte dei software nocivi scaricati 
da Internet. Per rafforzare le difese del computer e liberarsi degli 
"ospiti sgraditi", è opportuno anche installare la Service Pack 2 
di Windows Xp e, possibilmente, un programma di scansione 
degli Spyware come Spyboot Search & Destroy 



> Errore del pen drive 



^XPossiedo un pen drive USB 2.0 da 128 Mb. Durante 

■ Li un trasferimento di dati dal pen drive al mio PC 
alcuni file sono risultati danneggiati. Alfine di ripristinare 
il tutto ho pensato di formattare il drive ma, effettuata tale 
operazione, la memoria si è ridotta a circa 60 Mb. 

Che fine hanno fatto i Megabyte restanti e, soprattutto, è 
possibile ripristinare l'intera memoria o bisogna buttarla? 
Se è possibile, come? 

Gianluca Ragone 

1 D Windows esegue la formattazione dei pen drive USB 

■ Il solo dopo aver ottenuto dai suoi circuiti elettronici 
l'indicazione della capacità. Questo valore 
non è prefissato in fabbrica, ma stabilito 
dalla routine di autodiagnosi eseguita 
dal processore di servizio del pen 
drive al momento dell'inserimento 
nella presa del PC. Se la capacità è molto 
inferiore a quella prevista, probabilmente si è 
guastato uno dei chip di memoria flash o una 
delle piste di collegamento al circuito stampato 
interno. L'errore di corruzione dei dati che ha preceduto 
l'anomalia sembra confermare questa ipotesi. Molti pen drive 



contengono all'interno una scheda elettronica che è sensibile 
a cadute e urti violenti, perciò un guasto di questo tipo non 
è raro; normalmente però è coperto da garanzia. 

> Stampare le e-mail 

^^tf un po' di tempo non riesco più a stampare le e-mail 

■ Li Mi compare un messaggio che dice: "Errore nello script 
di Internet Explorer - linea 1345 - carattere 1 - errore non speci- 
ficato - URL res://c:\winnt\system32\shdoclc.dll/preview.dlg". 
Cosa posso fare? 

Amelio Lai 

1 DQ uesto errore è causato dalla corruzione della chiave del 

■ Il registro di sistema che si trova nella posizione 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Classes\Interface\ 
{OOOOOOOc-OOOO-OOOO-COOO-000000000046}. Per risolverlo 

devi accedere a un altro computer su cui sia installato 
Windows Xp, quindi avviare il programma 

Regedit. Fai clic su Start/Esegui e digita 
"regedit", premendo poi Invio. 
Naviga tra le cartelle nella 
parte sinistra della finestra 
fino a selezionare quella 
indicata, quindi fai clic destro 
con il mouse e scegli 
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"Esporta". Salva il contenuto della chiave esportata e copialo su un dischetto, 
che inserirai nel PC che non riesce a stampare. Anche su questo PC bisogna 
lanciare Regedit e selezionare la cartella ma, invece di scegliere Esporta, si 
preme il tasto CANC e si conferma la volontà di cancellare la chiave. Chiudi 
Regedit, quindi apri il floppy disk e fai doppio clic sull'icona del file esportato 
dal PC funzionante per inserire tale chiave nel registro. Conferma l'inserimento 
nel registro della chiave e riawia Windows. Se questa procedura non ha effetto 
o ti sembra troppo complicata, puoi ripristinare i file di Internet Explorer. 
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Rie Modfca Vèurizza PrcFci*i 
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oooc 
oooc 



3 C] InttTfdLC ^ 

3 Cj {DQOOOtKKMHJOD-aoaC 

3 CD {oooooooi-oooo- 

■3 Cj {00000002-0000- 

3 Cll {oooaaaao-oooo- 

:+; lj {ooooofflM-oooo- 

3 CD {OOOOOOOG-OOOO- 

3 Qj {00000007-0000- 

3 CD {Daaaaaaa-oooo- 

3 Qj {oooaaaoa-oooo- 

H Cd {ooooooga-oood- 

±1 CD {LUJUUUJlJb-UUUU- 

3 Ci fOOOOOOGc-OOOO- 

CD NufnWethMfc 

ii LD {LHJUUUJJi-ULlUU-UUUL 

a CD {ooooooot-cooo-oooc 

+1 CD {UULHJUUUf-UUUU-LUJU 

a- CD {ooooooio-oooo-oooc 

±1 Cd {uuujjijui^-umj-ijuul 

a CJ Iooooooig-oooo-oooc 



oooc 
oooc 
oooc 
oooc 
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■OQIC 
IJUUL 
0000 



[^(ftedefìnito) 



[00000320 CCCO 0000 COOO ODODDOOOOOté) 
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Apri l'icona "Installazione applicazioni" del Pannello di Controllo e seleziona 
"Installazione componenti di Windows". Seleziona la riga "Internet Explorer" 
e fai clic su "Avanti" per forzare il ripristino dei file e delle chiavi di registro. 
A volte neanche questa procedura elimina il noioso problema: accade se un 
virus ha sovrascritto una delle librerie DLL che sono usate dai driver della 
stampante. In tal caso, elimina il virus con un antivirus aggiornato, quindi 
cancella tutte le stampanti dal Pannello di Controllo. Riawia Windows e ripeti 
l'installazione dei driver delle stampanti. Se Windows chiede il permesso di 
usare un driver già esistente nel sistema, non bisogna accordarlo: per risolvere 
il problema il driver deve essere reinstallato dai CD o dagli archivi originali. 



PER VINCERE IL SOFTWARE, BASTA 
-, FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Nuovi premi per tutti i 
lettori di Computer 
Idea! Dal prossimo numero (il 128 in edicola dal 
5 Gennaio 2005) e fino alla fine di Marzo, ogni 
15 giorni, la domanda tecnica più interessante 
verrà premiata con un prodotto software com- 
pleto tra i migliori sul mercato. Ahead Nero 6, 
Microsoft AutoRoute Euro 
2005, Ulead MovieFactory, 
Pinnacle Studio 9 e molti 
altri ancora, potrebbero es- 
sere vostri semplicemente 
facendo una domanda alla 
redazione! Il prossimo pro- 
dotto in regalo, Adobe 
Photoshop Elements 2.0, 



è tra i programmi più diffusi al mondo per l'ela- 
borazione delle immagini. Photoshop Elements 
offre efficienti strumenti di elaborazione delle 
proprie immagini e funzioni intuitive per ordinar- 
le e gestirle con facilità. Partecipare è semplice! 
Basta spedire il proprio quesito tecnico all'indi- 
rizzo lettere.computeridea@bp.vnu.com op- 
pure inviare un fax al seguente 
Adobe I numero 02/66034225 o, ancora, 

Photoshop Elements m | spedire in busta chiusa al se- 
guente indirizzo: 
Computer Idea 
VNU Business 
Publications Italia 
via Gorki, 69 
20092 Cinisello Balsamo (MI) 
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Di fronte a una digitale FinePix non resiste nessuno. 




Le digitali FinePix sono così belle, così semplici da usare, così all'avanguardia da diventare irresistibili: per chi fotografa e per chi 
viene fotografato, per chi si affaccia per la prima volta al mondo della fotografia digitale e per chi si considera un professionista. 



E 500 -E 510 

Le digitali che piacciono a tutti 

CCD da 4,1 e da 5,2 milioni di pixel • 

Zoom ottico 3,2x (28-9 I mm) • 

Display LCD da 2" • 

Registrazione Video con Audio» 

Sensibilità ISO 80-100-200-400» 

Possibilità ottiche aggiuntive tele e grandangolari • 



Fornitore Ufficiale 
È Nazionale Italiana di Calcio. 
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La Service Pack 2, blocca automaticamente le fastidiose 
finestre pubblicitarie in Internet Explorer. 
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Prima dell'arrivo della Service Pack 2 per Windows Xp, Internet 
Explorer 6 era esposto a moltissimi rischi, anche per gli errori di pro- 
grammazione e di scrittura del codice; Bug che richiedevano correzioni 
specifiche, messe periodicamente a disposizione sul sito di Microsoft. 
Con la nuova patch di aggiornamento (chiamata semplicemente "SP2") 
le cose sono notevolmente migliorate sono state aggiunte nuove funzio- 
nalità al browser. Una di queste è il blocco dei popup, quelle fastidiose 
finestre pubblicitarie (quasi sempre indesiderate) che si aprono all'im- 
provviso e occupano buona parte delle schermo durante la navigazione. 
Vi spieghiamo come funziona questo nuovo e utile strumento. 



ICon l'installazione della Service Pack 2, lo strumento di blocco dei 
popup è attivo automaticamente. Per verificarne il funzionamento, 
potete collegarvi a un sito Web che ne testa le potenzialità. Aprite 
Internet Explorer e collegatevi alla pagina www.popuptest.com. 
Nella prima pagina fate clic sul collegamento "Multi-PopUp Test". 



3 
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Test your popup blocker software. 
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Download software 
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Vediamo ora com'è possibile personalizzare il funzionamento di 
questo nuovo strumento del browser. Andate in Strumenti/ 
Blocco popup/lmpostazioni blocco popup. 



-T- 



Posta elettronica e news 



Blocco popup 



Gestione componenti aggiuntivi. 

Sincronizza,.. 

Windows Update 



TV^-, 



Disattiva blocco popup 



Windows Messenger 
ICQ Lite 
VisualRoute Trace 



Opzioni Internet. 




2 Se nella pagina successiva, al termine del caricamento, non appare alcuna 
finestra supplementare, significa che il blocco dei popup di Internet 
Explorer è perfettamente funzionante. Potete utilizzare questo test anche 
per altri programmi simili, come per esempio lo shareware "Popup killer" 
(www.popup-killer.info). 




PopupTest 1 



Thls page wlll launch a total or io popup Windows 
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4 Nella finestra che appare non vi sono molte opzioni a 
disposizione. Quella più importante è la segnalazione 
di alcune eccezioni: ossia, se vi sono dei siti Web i cui 
popup sono necessari (la vostra banca on-line, per 
esempio) non dovete far altro che scriverne l'indirizzo nella 
prima casella di testo e poi fare clic sul pulsante Aggiungi. 



m 



I popup sono bloccati. È possibile consentire i popup di siti Web 
specifici aggiungendo i siti all'elenco di seguito. 



Indirizzo del sito Web da cui consentire i popup: 
http://www.repubblica.it 



Siti da cui consentire i popup: 



qp 



■' selia ji 



Notifiche e livello filtro 

\*\ Riproduci un suono quando viene bloccato un popup. 
Mostra Barra informazioni quando viene bloccato un popup. 
Livello filtro: 
Medio: blocca la maggioranza dei popup automatici 



-I 



Domande frequenti su Blocco popup 




^> 
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Nella parte inferiore della stessa finestra avete la possibilità di 
scegliere il livello d'azione dello strumento di blocco dei popup: 
alto, medio o basso. Il nostro consiglio è quello di scegliere il livel- 
lo intermedio, che blocca la maggior parte dei popup automatici. 



Notifiche e livello filtro 

3 Riproduci un suono quando viene bloccato un popup. 
Mostra E arra informazioni quando viene bloccato un popup. 
Livello filtro: 



▼ 



Medio: blocca la maggioranza dei popup automatici 



Medio: blocca la maggioranza dei popup automati' 
| Basso: consente popup da siti protetti 




Download più sicuri 



La Service Pack 2 introduce vi è anche uno strumento di controllo 
dei file che si scaricano dalla Rete. Quando procedete al download 
di documenti o programmi da Internet, una finestra vi avverte che 
potreste correre dei rischi. Se nel messaggio è riportata un'icona di 
attenzione di colore giallo, significa che il tipo di file presenta dei 
rischi di protezione perché contiene codice software. Alcuni tipi di 
file, come gli eseguibili o i file compressi, possono nascondere virus 
o altro codice maligno. Avete quindi la possibilità di tenere sotto 
controllo la situazione e, addirittura, di bloccare l'apertura o il 
download di alcuni tipi di file. 



6 In alcuni casi può capitare che, occorra visualizzare la finestra 
popup bloccata. In tal caso, concentratevi sul messaggio che 
appare al di sotto della Barra degli strumenti di Internet Explorer, 
ovvero nella Barra delle informazioni. La prima volta che appare 
questa barra, il browser ve ne illustra le potenzialità. 



Barra informazioni 



3" 



La Baira informazioni è corientemente visualizzata. 

La Barra informazioni avvisa l'utente quando Internet Explorer 
blocca una finestra popup o un download potenzialmente non 
sicuro. Se una pagina Web non viene visualizzata 
correttamente, verificare se sia comparsa la Barra informazioni 
nella parte superiore del browser. 

3 Non visualizzare più questo messaggio. 



Informazioni sulla Barra informazioni.. 



JfH 



Download file 



Salvare o aprire il Mie? 



@j 



Nome: CURRICULUM VITAE_ci.rtf 
Tipo: Documento di Microsoft Word, 33, 1 KB 
Da: www. vnunet.it 



Apri 



Salva Annulla 



1^1 Avvisa sempre prima di aprire questo tipo di file 
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La barra delle informazioni consente di effettuare alcune operazioni relative 
ai popup bloccati: se vi fate clic sopra, avete la possibilità di visualizzare la 
finestra bloccata solo temporaneamente, oppure sempre. 



3 TuttoCittà | Crea la Mappa - Microsoft Internet Explorer \/ 


File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti ? 


Q Indietro * ■£) @ [il '^ ^p Cerca ^Preferiti ^ , j 


Indirizzo ij£\ http://rnappe. Virgilio. it/tc/rnappa.jsp7 , cx=9. 18603&cy=45.46678Jx=9. 186038Jy=45.46678Jv 


ci Kopup di oceano, per visualizzare guasco 


Consenti sempre poptìf da questo sito. , . 
Impostazioni ► 

Guida barra informazioni 
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Dal comando Impostazioni si accede a un sottomenu che permette di perso- 
nalizzare la personalizzazione della funzionalità di blocco dei popup: in prati- 
ca, si accede alla stessa finestra vista ai passi 3, 4 e 5. È inoltre possibile dis- 
attivare completamente questo strumento. 



File Modifica 


Cf ea la Mappa - M 


crosoft In 


e mei Explorer 
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Consenti popup temporaneamente 
Consenti sempr e popup da questo s*o.. 



Guida taira inf ormaàorri 



^> 



I file scaricati da Internet possono essere utili, ma alcuni file possono 
danneggiare il computer. Se l'origine non è considerata attendibile, 
non aprire o salvare il file. Quali rischi si corrono 




Glossario 



Browser: In lingua inglese indica le persone che leggono 
i libri nelle librerie senza acquistarli. Nel linguaggio cor- 
rente di Internet, è il nome comune con cui sono indicati i 
programmi per navigare nei siti Web ed effettuare down- 
load di dati dalle pagine Web. Tra i più diffusi browser 
segnaliamo Internet Explorer, Netscape, Opera, Mozilla. 

Bug: Un errore, un difetto di programmazione di un softwa- 
re che ne causa il malfunzionamento. Il bug più famoso è il 
"Millennium bug", che, alle soglie dell'anno 2000 ha messo 
in allerta tutti i sistemi informatici del mondo: i software 
che indicavano l'anno solare con solo due cifre (98, 99) 
avrebbero considerato l'anno "00" come il 1900, causando 
non pochi problemi a tutti i servizi a essi collegati. I bug 
sono eliminati attraverso il procedimento di "debug". 

Patch: Programma che serve a risolvere i problemi di un 
programma più grande, di solito aggiungendo o sostituendo 
alcuni file. 

Popup: Sono inserzioni pubblicitarie che appaiono a video 
quando si accede a un sito Internet. Si presentano come fine- 
stre di dimensioni ridotte, altre volte occupano tutto lo scher- 
mo. In Rete si trovano dei programmi che bloccano i popup, 
come per esempio Stopzilla (www.stopzilla.com). 



^gm 
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Dati al sicuro 

Salvaguardate I vostri dati personali grazie all'utilità 
Microsoft Backup di Windows. 



La perdita di dati importanti a causa di un virus, di un problema 

del disco fisso o di un vostro errore, potrebbe portarvi a desiderare 

il ritorno al passato tra calamai e pile di carta. 

La soluzione migliore per ovviare a questo tipo di inconveniente 

invece esiste, ed è facile da usare per tutti: si chiama backup. 

In pratica, basta salvare con diligenza il proprio lavoro, ma tutto 

ciò potrebbe rivelarsi un'impresa non troppo agevole, soprattutto se 



i file e le cartelle sono distribuiti disordinatamente sul PC. 
Fortunatamente tutti gli utenti di Windows hanno a disposizione 
Microsoft Backup: questo passo a passo vi mostrerà come utilizzarlo 
al meglio. 

Se questo programma non è presente nel vostro sistema operativo, 
leggete il riquadro che spiega dettagliatamente come procedere per 
la sua installazione. 



IFate clic sul pulsante Start e seguite il percorso Programmi/ 
Accessori/Utilità di sistema: a questo punto, andate alla ricerca 
della voce Backup. Se non la trovate, tornate all'interno del menu 
Start e scegliete la voce Esegui. 
All'interno della finestra di dialogo che compare, digitate "Ntbackup" 
(senza virgolette) nel campo di testo e fate clic su "0K". 
Se anche cos' facendo, Microsoft Backup non si avvia, significa che non 
è installato nel vostro computer: in tal caso, leggete le istruzioni riportate 
nel riquadro relativo. 
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2 Se avviate Backup per la prima volta il programma andrà alla 
ricerca di periferiche dedicate esclusivamente a operazioni di 
salvataggio di dati. Nel caso non fossero trovate, verrà mostra- 
to un messaggio di notifica che vi consentirà di specificare con 
precisione le periferiche da utilizzare. 

In questo contesto, scegliere la voce Annulla per utilizzare le periferiche 
di backup classiche, come il lettore floppy. 



Utilità di backup 



Ricerca periferica di backup in corso.. 



3 Successivamente vi verrà chiesto di scegliere la modalità d'uso 
del programma. Il nostro consiglio è quello di scegliere l'opzione 
"Avvia sempre in modalità guidata" e fare clic su "Avanti": in tal 
modo potrete sempre beneficiare di una comoda procedura 
automatica che vi guiderà durante tutto il processo di salvataggio. Dopo 
aver premuto il pulsante Avanti, potrete scegliere se creare un nuovo file di 
backup o ripristinarne uno creato in precedenza. 
L'obiettivo è quello di creare un file di backup a partire dal contenuto del 
vostro disco fisso, dunque scegliete la voce "Backup dei file e delle impo- 
stazioni" e fate clic su "Avanti" per proseguire. Nella successiva finestra di 
dialogo, scegliete l'ultima opzione ("Scelta elementi di cui eseguire il bac- 
kup") e fate clic nuovamente su "Avanti". Verrà visualizzata una scherma- 
ta molto simile a "Esplora risorse", con un elenco di file e cartelle contenu- 
te nel vostro disco fisso. 



Backup o ripristino guidato 



Backup e ripristino 

È possibile eseguire il backup di file e impostazioni o il ripristino da un backup 
precedente. 



Scegliere l'operazione da eseguire. 




O Ripristino dei file e delle impostazioni 



Backup o ripristino guidato 



Elementi di cui eseguire il backup 

È possibile specificare gli elementi di cui eseguire il backup. 




Specificare gli elementi di cui si desidera eseguire il backup: 

O Documenti e impostazioni 

Include la cartella Documenti, i Preferiti, gli elementi del desktop e i cookie. 

O Documenti e impostazioni di tutti gli utenti 

Include la cartella Documenti, i Preferiti, gli elementi del desktop e i cookie di 
ciascun utente. 

O Tutte le informazioni sul computer in uso 

Include tutti i dati su questo computer e crea un disco di riprstino di sistema che 
puc^s^i^jtìsaai^jauiftu^ijjaj^Windows in caso di errore irreversibile. 



. ..■ Scelta elementi di cui eseguire il backup 
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4 A questo punto andate alla ricerca dei file e delle cartelle che vo- 
lete salvare. Con un clic sulla casella posta accanto a una cartel- 
la, vi assicurate che tutto il suo contenuto sarà salvato. Potete se- 
lezionare anche i singoli file: basta mettere i segni di spunta in cor- 
rispondenza dei documenti desiderati, sul lato destro della finestra di dialogo. 



Backup o rip 



Elementi di cui eseguire il backup 

È possibile eseguire il backup di una combinazione qualsiasi di unità, cartelle o file. 




Fare doppio clic su uno degli elementi a sinistra per visualizzarne il contenuto a destra. 
Selezionare quindi la casella di controllo di ogni unità, cartella o file da includere nel 
backup. 

Elementi di cui eseguire il backup: 



m 



sktop 

Risorse del computer 
1 »*■ Disco locale [D] 
0Q Antonio 

0Q Documents and Settings 
L±i QQ Administrator 
GB QÒ AHUsers 
Ei 0Q Antonio 
S-QÈI .gimp-2.0 
< > 



Nome 

Q QMveBooks 
□ QMjj Music 
QCZlWeb 
LI j|» desktop.ini 
0JEI firrnaposta.tKt 
I I |f] indewfile.tKt 
D JE mioterna.thm 



Tipo 

Cartella di file 
Cartella di file 
Cartella di file 
Impostazioni... 
Documento ... 
Documento ... 
File di config... 



> 



5 È arrivato il momento di specificare dove salvare i dati seleziona- 
ti al passo precedente. Fate clic sul pulsante Sfoglia per aprire la 
finestra "Salva con nome", nella quale potete specificare la loca- 
zione scelta per la memorizzazione dei dati ed eventualmente 
cambiare il nome al file di backup. Dopo aver effettuato le scelte opportu- 
ne, fate clic su "Salva" e successivamente su "Avanti" per procedere. Nel 
nostro esempio è stato rilevato un disco rimovibile. Con questo termine è 
individuato un dispositivo che non corrisponde né a un disco fisso né a un 
CD-ROM o floppy. Un esempio potrebbe essere una chiavetta USB. 



f 






Tipo di backup, destinazione e nome 

È possibile specificare la destinazione di file e impostazioni. 






Selezionare il tipo di backup. 




1 


[Fife 


v| 


Selezionare il percorso in cui verrà salvato il backup: 




Disco rimovibile (F:) 


w | Sfoglia... 


Immettere il nome del backup: 




Backup 










/" N 


| < Indietro { 
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Annulla 1 


1 
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6 L'ultima finestra di dialogo presenta un riepilogo delle informa- 
zioni raccolte durante i passi precedenti. Non resta altro che 
controllare che tutto sia impostato correttamente e fare clic sul 
pulsante Fine per avviare la procedura di backup. Un'altra fine- 
stra illustrerà l'avanzamento del processo e la sua durata, che è legata al 
quantitativo di dati da trasferire e alla velocità del dispositivo sul quale 
state scrivendo. Al termine di tale processo chiudete la finestra di dialo- 
go. Il file contenente il backup (con estensione ".bkf") si troverà nella 
posizione scelta al passo precedente. 



Installare Microsoft Backup 



Se possedete la versione Professional di Windows Xp, Microsoft 
Backup è già comodamente a portata di mano. Se invece utilizzate 
la versione Home, potreste non disporre del programma. In tal 
caso, inserite il CD-ROM di installazione del sistema operativo e, 
utilizzando "Esplora risorse", seguite il percorso "Valueadd/msft/ 
ntbackup". A questo punto 
fate doppio clic sul file 
"Ntbackup. msi" al fine di 
avviare l'installazione 
e seguite tutte le 
istruzioni mostrate 
sullo schermo. 



Vw. 



:, 



igjs: 






7 Una volta creato il file di backup, potete dormire sonni tranquil- 
li. Nel malaugurato caso in cui dovesse verificarsi un problema 
con i vostri dati originari, potreste ripristinarli utilizzando il file di 
backup. Nel caso, come si deve procedere? È molto semplice: 
prima di tutto riawiate Microsoft Backup come indicato al passo 1. Al 
caricamento della prima finestra di dialogo, fate clic su "Avanti" per pro- 
cedere. In seguito, scegliete "Ripristino dei file e delle impostazioni" e fate 
nuovamente clic su "Avanti". 



Backup o ripristino guidato 



Elementi di cui eseguire il backup 

È possibile eseguire il backup di una combinazione qualsiasi di unità, cartelle o file. 



Il 



C3 



Fare doppio clic su uno degli elementi a sinistra per visualizzarne il contenuto a destra. 



Selezionare quindi la casella di controllo di ogni unità, cartella o file da includere nel 
■_.v....: backup. 

Elementi di cui eseguire il backup: 



:sktop 

Risorse del computer 
] *t Disco locale (D) 
J- 0Q Antonio 
1- 0Q Documents and Settings 

Li Qt3 Administrator 

Si DÒ AHUsers 

E) Qt3 Antonio 

£] QìlD ■ gimp-2.0 



Nome 

□ QMy eBooks 

□ QMy Music 
QQWeb 

f~l jfdesktop.ini 
li] firrnaposta.tKt 
Q (|] indewfile.tKt 
Q H mioterna.thm 



Tipo 

Cartella di file 
Cartella di file 
Cartella di file 
Impostazioni... 
Documento ... 
Documento ... 
File di config... 



- 



v 




Completamento Backup o 
ripristino guidato 

Sono state create le seguenti impostazioni di backup: 
N ome: F: \B ackup. bkf 

Descrizione: Set creato il 27^09/2004 alle 18.01 
Contenuto: File e cartelle selezionati 
Percorso: File 



Per terminare questa procedura guidata e iniziare il backup, 
scegliere Fine. 

Per specificare opzioni aggiuntive di r 1 

backup scegliere Avanzate. | Avanzate... j 



< Indietro i 



Fine 



Annulla 
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8 La finestra successiva è divisa in due parti. Sulla sinistra è pre- 
sente l'elenco di tutti i file di backup che avete creato. Facendo 
doppio clic su uno di questi, il relativo contenuto sarà visualiz- 
zato sul lato destro della finestra. Selezionate dapprima il file di 
backup e, successivamente, scegliete gli elementi da ripristinare ponen- 
dovi un segno di spunta accanto. Dopo aver completato le selezioni, fate 
clic su "Avanti" per procedere. 



Backup o ripristino guidato 



Selezione ripristino 

È possiti? [iptjstìnaire una combinazione qualsiasi di unità, cartelle o file. 



SjS: Fare doppio clic su uno degli elementi a sinistra per visualizzarne il 
il> : contenuto. Selezionare quindi la casella di controllo di ogni unità, 
■ ' cartella o file da ripristinare. 

Elementi da ripristinare: 




9 A questo punto occorre scegliere dove ripristinare il contenuto 
del file di backup. Fate clic sul pulsante Avanzate e, in corri- 
spondenza della voce "Destinazione file ripristinati", è consi- 
gliabile optare per "Singola cartella". In tal modo i file verranno 
posizionati all'interno di un'unica cartella, evitando di creare confusione. 
Nel campo "Nome cartella" digitate il percorso relativo alla cartella di 
destinazione (se non esiste, la cartella verrà creata automaticamente): se 
non lo ricordate, fate clic sul pulsante Sfoglia per procedere manualmen- 
te alla ricerca. Terminata questa operazione, fate clic su "Avanti". 



Destinazione ripristino 

Le cartelle e i file selezionati verranno ripristinati sul supporto di destinazione 
specificato. 




Selezionare la destinazione per i file e le cartelle ripristinati. 
Destinazione file ripristinati: 
Singola cartella 

Nome cartella: 
CAripristinodati 




^M ^^ È arrivato il momento di specificare se sostituire o meno 
I I ■ gli eventuali file presenti nella cartella selezionata al 
III passo precedente. Vi consigliamo di scegliere il coman- 
I ^mJ do "Lascia itile esistenti", in modo da non operare modi- 
fiche al contenuto della cartella di destinazione. Ciò risulta particolar- 
mente indicato quando la cartella di destinazione coincide con quella 
nella quale erano memorizzati i file salvati. Fate clic su "Avanti" per pro- 
seguire oltre. In seguito scegliete "Conserva punti di monitoraggio dei 
volumi esistenti": questa opzione impedirà eventuali danni alle partizioni 
del vostro disco fisso durante l'operazione di ripristino. Ancora una volta, 
fate clic su "Avanti". 



Backup o ripristino guidata 



Spiegazione ripristino 

È possibile scegliere come eseguire il ripristino dei file già presenti sul disco. 




Quando si ripristinano file aia presenti sul computer in uso: 

.' Lascia i file esistenti (scelta consigliata) ~^% 
O Sostituì se l'HÌIé^IsTeTTRóTósemeno recenti di quelli della copia di backup 
O Sostituisci i file esistenti 



gc 



Ripristino completate. 



Per visualizzare informazioni dettagliate, sceglie 
Rapporto. 



^M ^M Nell'ultima finestra di dialogo non vi resta che fare clic sul 
pulsante Fine per avviare il processo di ripristino dei file e 
delle car- 
I telle con 
tenute all'interno del file ■^ 

di backup. Al termine del- 
l'operazione date un'oc- 
chiata ai contenuti della 
finestra: se viene notifi- 
cato qualche errore, fate 
clic sul pulsante Rap- 
porto per visualizzare un 
resoconto di tutte le ope- 
razioni effettuate ed 
eventualmente indivi- 
duare i problemi. 



Unitk 

Elrctettar. 

Stato: 



^^ Stato: 
Tempo: 



Backuribkl creato il 27/09/2004 ale 18.06 
j Completato 



Slinra ili urente. 



^L 



Elaborai 



He: 
Byte: 



VI 




Glossario 




Backup: Procedura di copia dei file contenuti nel disco fisso su un 
altro supporto (CD, DVD, un secondo disco fisso), al fine di conserva- 
re i dati e diminuire il rischio di perdere informazioni importanti. 

Periferica: Qualunque accessorio esterno al computer, come una 
stampante, uno scanner o un modem. Spesso si usa anche per indi- 
care tutti gli altri componenti del PC, esclusi la scheda madre, il pro- 
cessore e la memoria. 



ì backupQ3.log - BEo<\ Aiote 



Stato: ripristino 
Operasi one : ripristi no 

Backup di "e:", Klpr Isti nato a "<_: \Mpr1st1nodat1Y' 

SPt riì harkup #1 sul suppnrtn #1 

Descrizione backup: "Set creato il 27/09/2004 alle 13.05" 

Ripristino avviato il 03/10/2004 alle 21.33. 

Ripristino completato il 03/10/2004 alle 21.33. 

Directory: 6 

File: 21 

Byte: 6.675.962 

Durata: 2 secondi 



& 
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Installiamo le periferiche 

PCI sul computa 

Potenziare il PC con nuove componenti non è 
un'operazione difficile: vi mostriamo come fare. 



All'interno del vostro computer noterete una serie di alloggiamenti che vi 
danno la possibilità di aggiungere periferiche extra, come modem interni, 
schede audio/video o altro. Si tratta di alloggiamenti di tipo PCI. Se avete 
in mente di cambiare o aggiungere una periferica di questo tipo, non vi 




resta che armarvi di un cacciavite a stella, un braccialetto 
antistatico e un pizzico di buona volontà. In questo passo a 
passo vi mostreremo come smontare il vostro computer, aggiungervi 
la nuova periferica e assicurarvi che il PC la riconosca correttamente. 



1 Scollegate il vostro computer dall'alimentazione elettrica. 
Lasciatelo a riposo per circa un quarto d'ora al fine di permettere il 
raffreddamento delle componenti interne e la scarica dell'energia 
elettrostatica accumulata all'interno del case. In seguito, rimuove- 
te i cavi che sono collegati al retro del PC: l'alimentazione elettrica, even- 
tuali cavi USB o FireWire, la tastiera, la stampante e via dicendo. Se effet- 
tuate questa operazione per la prima volta, potrebbe essere utile etichetta- 
re i cavi che scollegate, in modo tale da ripristinare il tutto rapidamente e 
senza problemi. 



2 A questo punto rimuovete i pannelli del case. In genere rimuove- 
re tali panelli risulta piuttosto semplice: potrebbe trattarsi di un'u- 
nica componente da sfilare o, come mostrato nell'immagine, di 
. pannelli a incastro. A ogni modo utilizzate un cacciavite appro- 
priato per rimuovere tutte le viti e successivamente procedete con la rimo- 
zione dei pannelli. Attenzione, però: cercate di non curvarli o piegarli, poi- 
ché la loro funzionalità sarebbe compromessa. 




Glossario 



Case: Contenitore in metallo in cui sono agganciati tutti i componenti 
del computer. Offre l'accesso alle porte posteriori (seriali, parallele, 
USB) e spazi per l'alloggiamento di floppy disc, lettori e masterizzato- 
ri CD/DVD. 

PCI: Peripheral Component Interconnect. Bus per il trasferimento di 
dati a 32 bit tra la CPU e le schede e le periferiche collegate al PC. 
Le schede PCI, una volta collegate agli appositi slot, spesso sono 
riconosciute e configurate automaticamente dal sistema (per esem- 
pio modem interni, scheda audio, video e via dicendo). 

Scheda madre: Altrimenti nota come "mother board", la scheda 
madre è la piastra principale a cui si connettono le componenti hard- 
ware fondamentali per il funzionamento del computer (alimentatore, 
memoria, scheda grafica, scheda audio, processore, lettori e maste- 
rizzatori CD/DVD, espansioni e così via). 



311 corpo umano raccoglie elettricità statica che potrebbe danneg- 
giare le componenti del computer. Per evitare che ciò accada 
assicuratevi della vostra mes- 
sa a terra toccando un 
oggetto metallico (come un 
termosifone) per scaricare 
l'elettricità statica. 
Molto meglio sarebbe 
l'acquisto di un brac- 
ciale antistatico da 
polso (come quello mo- 
strato in immagine). 




Passo a passol27 e 1-12-2004 11:13 Pagina Vili 



4 Se possedete un case a sviluppo verticale (il cosiddetto "tower") 
coricatelo su un lato in modo che la scheda madre sia rivolta 
verso l'alto. A questo punto, scegliete un alloggiamento PCI da uti- 
lizzare e rimuovete la relativa piastra metallica posizionata nella 
parte posteriore del case. Potreste dover utilizzare un po' di forza in questa 
operazione, dato che queste piastre vengono fissate piuttosto saldamente. 
La rimozione della piastra vi consentirà di accedere ai connettori presenti 
sulla periferica PCI nel momento in cui questa verrà inserita nel PC. 




5 Esaminate con cura la vostra periferica PCI senza toccarne le 
componenti elettriche. Il dispositivo deve essere installato in 
modo tale da far combaciare la base metallica con la parte poste- 
riore del vostro PC, in modo che i connettori siano visibili e acces- 
sibili dall'esterno del case. Quando siete pronti, inserite con attenzione la 
periferica al suo posto, esercitando una leggera pressione sulla sua parte 
superiore per assicurarvi del corretto inserimento nell'alloggiamento. 




6 Quando avete inserito la scheda, fissatela al case con una vite. 
Affinché la vostra scheda PCI lavori correttamente, potreste aver 
bisogno di scollegare ulteriori cavi. Per esempio, quando state 
installando una nuova scheda audio è necessario collegarla con 
un cavo al lettore CD-ROM. Il vostro fornitore di hardware vi garantirà tutta 
la documentazione necessaria su come effettuare correttamente questo 
tipo di collegamenti. 



Dopo aver fissato la scheda e collegato eventuali cavi, controlla- 
te di non aver accidentalmente scollegato uno degli altri cavi che 
sono presenti nel case. Se avete un case di tipo tower, rimettete- 
lo in piedi. Rimettete a posto tutti i pannelli che avete rimosso al 
passo 2 e ripristinate tutti i collegamenti menzionati al passo 1, assicuran- 
dovi che tutto sia come era all'inizio. A questo punto accendete il computer 
e attendete il completamento della procedura di controllo iniziale. 
Se durante questa fase il computer emette dei beep, spegnetelo nuova- 
mente e assicuratevi che la scheda PCI sia correttamente posizionata 
nell'alloggiamento. 



Dopo il riavvio del computer, Windows dovrebbe riconoscere la 
presenza di una nuova periferica. In genere verrà visualizzata la 
procedura automatica "Aggiunta guidata nuovo hardware" e vi 
basterà seguire le indicazioni riportate sullo schermo. Se 
Windows riesce a identificare il nuovo hardware, sarete in grado di utiliz- 
zarlo immediatamente. Se così non fosse, dovreste ricorrere all'intervento 
del vostro fornitore hardware. Probabilmente sarà necessario l'uso di un 
disco di installazione per dare una mano a Windows nel riconoscimento 
della nuova scheda PCI. 




» Installare software per il supporto dell'hardware installato 
nel computer in uso. 

* Risolvere gli eventuali problemi di hardware. 



Se l'hardware è stato fornito con un CD di 
installazione, terminare la procedura guidata 
scegliendo Annulla e utilizzare il CD del 
produttore per l'istallazione dell'hardware. 



Per continuare, scegliere Avanti. 



| Avanti > | | Annulla | 
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Excel è interattivo! 

Come inserire dei pulsanti nel foglio di calcolo 

grazie ai controlli ActiveX. 

1 





egegea 

tAAtfP Wi 
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*=: 



I controlli ActiveX sono comandiche possono essere inseriti all'interno di 
documenti Office, per renderli interattivi. In alcuni casi, si tratta di semplici 
interfacce che attivano macro e script. Per esempio, gli strumenti di con- 
trollo più utilizzati, specie nei questionari elettronici e in particolare per 

1 Aprite un nuovo foglio di lavoro di Excel. Per visualizzare gli 
Strumenti di controllo, andate in Visualizza/Barre degli strumenti e 
selezionate la voce "Strumenti di controllo". Apparirà a video un 
nuovo menu, che potete disporre in qualsiasi punto della finestra di 
Excel o inglobarlo nei menu del programma. 
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quanto concerne le domande a scelta multipla, sono delle caselle seleziona- 
bili con un segno di spunta. In questo passo a passo vi spieghiamo come 
creare un foglio di Excel interattivo. In alcuni casi i controlli ActiveX 
possono essere sfruttati per automatizzare la raccolta dei dati. 

2 Nella nuova finestra degli Strumenti di controllo (che per comodi- 
tà abbiamo integrato nella barra dei menu di Excel) occorre sce- 
gliere quale tipo di controllo utilizzare. 
Poniamo, per esempio, che nel vostro questionario occorra sce- 
gliere il sesso di chi compila, apponendo un segno di spunta accanto alla 
voce "Maschio" o "Femmina". Selezionate lo strumento "Casella di con- 
trollo", rappresentato da una casella con all'interno un segno di spunta. 
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3 



Spostatevi nell'area dove volete inserire la casella di controllo 
(nell'esempio, pressappoco vicino alla cella A2). A questo punto, 
dovete disegnare il perimetro della casella di controllo, trascinan- 
do il mouse finché non sarà delle dimensioni che preferite. 
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CheckBoxI » ■! =INCORPORA("Forms.CheckBox.1";"") 
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Sesso: 
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Ora fate clic con il tasto destro del mouse sulla casella di control- 
lo appena inserita. Nel menu che appare spostatevi sulla voce 
"Oggetto Casella di controllo" e fate clic su "Modifica", come 
mostrato in figura. 



I 
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CheckBoxI 



£ =INCORPORA("Forms.CheckBox.1";"") 




Glossario 



ActiveX: Tecnologia standard ideata da Microsoft per integrare appli- 
cazioni, contenuti multimediali e interattivi per i siti Web. In particola- 
re i "controlli ActiveX" sono componenti inseriti nelle pagine Web che, 
a differenza degli Applet Java, possono essere utilizzati in applicazio- 
ni programmate in molti linguaggi diversi. 

Macro: Procedura automatizzata che permette di salvare una serie 
di operazioni, poi richiamabili con un semplice comando (o un tasto). 
Viene generalmente utilizzata in programmi del pacchetto Microsoft 
Office quali Word ed Excel. Nata come semplice sequenza registrata 
di comandi, attualmente si è evoluta fino a utilizzare un linguaggio di 
programmazione proprio (per esempio VBA, Visual Basic for 
Application), con tanto di strutture tipiche dei comuni linguaggi 
(strutture condizionali, utilizzo di finestre per l'inserimento dei dati e 
via dicendo). 

Script: Lista di comandi che possono essere eseguiti senza l'inter- 
vento dell'utente. Il "linguaggio script" è un linguaggio di program- 
mazione che permette di realizzare script. 



5 



A questo punto potete modificare il testo presente all'interno della 
casella. Scrivete "Maschio" e, una volta terminata la modifica, 
premete il tasto ESC per confermare. 
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R Ripetete le operazioni dal passo 2 al passo 5 per inserire anche 
l'altra casella di controllo, quella che riporterà la dicitura 
"Femmina". In alternativa è possibile copiare la prima casella di 
controllo (Tasto destro/Copia) e incollarla in un'altra posizione 
(Tasto destro/Incolla). 
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La procedura di creazione delle caselle di controllo è terminata. 
Per rendere effettive le caselle, e quindi poterle utilizzare, occor- 
re uscire dalla modalità Progettazione: in pratica è sufficiente 
deselezionare la prima casella della barra "Strumenti di control- 



o", come mostrato in figura. 
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Testate le funzionalità di questo nuovo strumento interattivo. 
Provate a mettere un segno di spunta accanto a una, o a entram- 
be le caselle, "Maschio" e "Femmina". Come potete osservare, 
accanto alla voce prescelta apparirà un segno di spunta. 
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Un sito facile facile 

Non avete il vostro sito Web? Createlo partendo da zero 
con Incomedia Website che vi regaliamo nel CD! 






Il programma è così semplice da usare che, avviandolo, vi accorgerete 
che è più simile a una semplice procedura guidata che a un software 
completo pieno di opzioni. Con Incomedia Website, infatti, anche una 
persona che non conosce il codice HTML (il linguaggio con cui sono 
scritte le pagine Web) può costruire il proprio sito Internet. La semplicità 
di Website implica anche una certa rigidità e poca libertà nella creazione 
del sito: in questo passo passo vediamo come sfruttare al meglio il pro- 
gramma in regalo nel CD di Computer Idea allegato a questo numero. 

ICon WebSite è possibile creare solo pagine Web con la struttura a 
trame verticali. Frame significa "cornice", ed è così che sono chia- 
mati i siti Web costruiti come vedete nell'esempio di questa imma- 
gine. In pratica il frame di sinistra (la colonna verticale) ha la fun- 
zione di indice del sito. Facendo clic sulle varie voci di questo sommario si 
caricano nella sezione destra i rispettivi contenuti. L'indice, invece, resterà 
sempre una parte fissa del sito. Sulla base di questa impostazione è neces- 
sario pensare a priori i contenuti del sito, alla suddivisione degli argomenti 
e a come devono essere proposti ai visitatori. WebSite permette di inserire 
due tipologie di elementi: testo e immagini. Preparate il materiale scrivendo 
i contenuti, raccogliendo le fotografie e decidendo di quante pagine com- 
plessivamente sarà costituito il vostro primo sito Web! 



2 Dopo aver installato il programma, potete iniziare a lavorare sul 
vostro sito: selezionate la voce "Crea nuovo progetto". Procedete 
facendo clic su "Avanti". La finestra successiva "Impostazioni 
generali del sito" richiede alcune informazioni che non è obbliga- 
torio compilare (nome e cognome dell'autore, indirizzo e-mail...). Al passag- 
gio successivo dovrete scegliere lo stile del sito. Avete a disposizione un bel 
po' di temi con tanti colori diversi: scegliete quello che più si intona alla 
vostra idea di sito e fate clic su "Avanti". A questo punto inizierete la fase di 
"riempimento" del sito pagina per 
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pagina. È una fase ripetitiva: per 
ciascuna pagina dovrete sceglie- 
re una delle strutture proposte e 
procedere con l'inserimento di te- 
sti e immagini. In "Titolo di questa 
pagina" dovrete inserire il nome 
che, tra le altre cose, apparirà 
anche nell'indice di sinistra sotto 
forma di link. Fate clic su "Avanti". 

3 II passaggio successivo 
(che si ripeterà per ogni 
pagina) consente di in- 
dicare di volta in volta le 
immagini e i testi da inserire. 
Anche in questo caso è sufficiente 
seguire le istruzioni a schermo, 
non c'è rischio di sbagliare: basta 
indicare la cartella in cui l'immagi- 
ne è archiviata o, nel caso del 
testo, copiarlo nella casella. 
Inseriti tutti i dati fate clic su 
"Avanti" e seguite, fino al termine di 
tutte le pagine, la procedura indicata dal programma. A lavoro ultimato 
dovrete decidere in quale cartella del disco fisso salvare il sito e fare clic sul 
pulsante Avvia. Dopo il salvataggio potrete visualizzare l'anteprima del sito 
e addirittura pubblicarlo on-line tramite un servizio FTP. Tuttavia per questa 
ultima funzione dovrete avere a disposizione uno spazio Web e un accesso 
FTP: sicuramente il vostro provider di connessione a Internet ve ne ha asse- 
gnato uno quando avete sottoscritto l'abbonamento! 
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UN'ESCLUSIVA PER I LETTORI DI COMPUTER IDEA 



Computer Idea offre ai propri lettori uno sconto di 20 euro per l'acquisto di WebSite PRO, la soluzione di Incomedia per creare in 
modo intuitivo e veloce siti web professionali. 

WebSite PRO è il prodotto ideale per costruire siti web dall'aspetto accattivante e con funzionalità professionali, grazie alle possi- 
bilità di organizzare i contenuti con una struttura reticolare, articolandoli in menù su più livelli. 

WebSite PRO è completamente visuale, non richiede nessuna conoscenza di HTML e rappresenta lo strumento di lavoro ideale 
anche per gli utenti alle prime armi. 

Tutti i lettori di Computer Idea possono acquistare WebSite PRO al prezzo speciale di euro 49,95 (IVA inclusa) invece di euro 
69,95 (IVA inclusa) con un risparmio immediato di euro 20,00. 

Per usufruire di questa promozione è sufficiente collegarsi all'indirizzo web: http://www.incomedia.it/computeridea 
e seguire le istruzioni riportate nel sito del produttore. 
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Alla scoperta diACDSee 5 

Un colpo d'occhio su uno dei migliori visualizzatori di immagini, 

disponibile sul CD con questo numero di Computer Idea. 



Apri 



Permette di navigare 
tra le risorse delle 
computer per 
individuare itile 
grafici da aprire all'interno del 
programma. I formati supportati 
sono oltre 50. 



Tasti che permettono di visualizzare le fotogra- 
fie all'interno di una cartella come se fossero 
diapositive di una presentazione. 



Precedente Successiva Proiezione diapositive 



Tasti di aiuto. Il primo a sinistra permette 
di accedere alla guida in linea del pro- 
gramma, il secondo consente di ricevere 
informazioni riguardanti un oggetto 
specifico della schermata di ACDSee, 
~~ I semplicemente 
"*"'/ facendoci clic 
Guida Cos'è? sopra. 
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Apri Sfoglia 



Precedente Successiva Proiezione diapos 
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Zoom indietro Zoom avanti Zoom Sposta in Copia in Elimina Proprietà Guida Cos'è? 



Zoom indietro 



Zoom avanti Zoom 



Comandi che 

permettono di 

ingrandire o 

rimpicciolire la visualizzazione di una fotografia; il file 

originale non viene modificato). 




Consente di vedere in 
un'anteprima tutte le 
immagini presenti nelle 
risorse del computer. 



i-jcrr^nsiona 



Sposta in 




Tasti di gestione dell'immagine. 
Permettono di spostare, copiare o eli- 
minare l'immagine con un semplice 
clic del mouse. L'ultimo tasto, invece, 
mostra le caratteristiche della foto: 
descrizione, dimensioni, data di crea- 
zione, attributi del file, catalogazione e 
via dicendo. 



X i 

Elimina Proprietà 




Tasto di ridimensionamento. Questo 
comando permette di ridimensionare in 
un colpo solo tutte le 
immagini di una cartel- 
la, senza doverle aprire 
e risalvare una a una. 



Ridimensiona 



UN'ESCLUSIVA PER I LETTORI DI COMPUTER IDEA 



Computer Idea offre ai propri lettori uno sconto del 22% per l'acquisto del nuovo ACDSee 7, il photo manager più potente e velo- 
ce in circolazione. È la soluzione ideale per trovare, organizzare e modificare le proprie foto in modo rapido e con estrema facilità. 
ACDSee 7 permette, inoltre, di scambiare foto con un semplice clic sia utilizzando Internet che il proprio telefono cellulare e di 
creare stampe di qualità o proiezioni di diapositive Flash o PDF. 

Tutti i lettori di Computer Idea possono acquistare il pacchetto completo di ACDSee 7 al prezzo speciale di euro 47,00 
(IVA inclusa) invece di euro 59,99 (IVA inclusa) con un risparmio immediato di euro 12,99. 
Per usufruire di questa promozione è sufficiente collegarsi all'indirizzo web: 

http://www.lolasoft.com/cidea/acdsee.html compilare il modulo d'ordine e digitare nell'apposito spazio 
il codice promozione Cidea200412acd5. È possibile anche inviare un fax al n. 051/320449 oppure una email all'in- 
dirizzo info@lolasoft.com specificando i propri dati e il codice promozione cidea200412acd5 




La promozione è valida fino al 31/01/2005. 
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Posta riservata 

Garantite la riservatezza della vostra corrispondenza 
elettronica grazie alle "identità" di Outlook Express. 




L'uso di uno stesso computer da parte di più persone consente la condi- 
visione dei medesimi file, ma anche dei messaggi di posta elettronica. 
Se possedete un indirizzo di e-mail e volete evitare che altra gente legga 
la vostra posta, Outlook Express vi permette di impostare accessi ristret- 
ti - le cosiddette "identità" - in modo da proteggere le vostre cartelle gra- 



zie a un sistema basato su password. Questo passo a passo vi illustrerà 
come creare una nuova identità con la versione 6 di Outlook Express e 
assicurarvi che i vostri messaggi siano al riparo da sguardi indiscreti. 
Inoltre, vi mostreremo come impostare una password per limitare l'ac- 
cesso, come cambiarla e gestire le identità. 



IPer creare una nuova identità, avviate Outlook Express e, all'inter- 
no del menu File, posizionatevi sulla voce Identità. In seguito, sce- 
gliete "Aggiungi nuova identità". Una finestra di dialogo vi chiede 
di digitare un nome (usatene uno facilmente ricordabile). Se desi- 
derate usare una password per aumentare il livello di sicurezza, mettete un 
segno di spunta in corrispondenza della casella "Richiedi password". 
In tal caso, un'ulteriore finestra vi chiederà di digitare due volte la vostra 
parola d'ordine. Quindi fate clic su "0K" per tornare alla finestra di dialogo 
principale: con un ulteriore clic su "0K" darete il via alla creazione della 
nuova identità. 



Cambia identità.. 



Proprietà 



" 



-▼ 



Nuova identità 



Norme identità 
Idi 



Nome dell'utente: 



Antonio 



Password 



Pi 



È possibile richiedere una password per questa identità, per garantire 
un livello minimo di protezione. È tuttavia possibile che altri utenti 
riescano ad accedere ai dati immessi. Fare clic su ? per informazioni sulla 
protezione, 




Cambia password 



OK 



Annulla 
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2 Dopo la creazione di una nuova identità, un messaggio vi chiede- 
rà se accedervi immediatamente. Fate clic su "Sì" e Outlook 
Express awierà la procedura guidata "Connessione guidata 
Internet", che vi consentirà di scegliere l'indirizzo di posta elet- 
tronica da usare. Una finestra di dialogo vi chiederà di inserire il vostro 
identificativo: tale nome verrà letto nel campo "Da:" dai destinatari dei vostri 
messaggi. Inserite questo dato e fate clic su "Avanti" per procedere. 
Nella finestra successiva digitate l'indirizzo e-mail che volete utilizzare con 
la nuova identità e fate clic su "Avanti". 



Connessione guidata Internet 



Nome utente 






Quando si invia un messaggio di posta elettronica, il nome del mittente viene 
visualizzato nel campo Da del messaggio in uscita. Digitare il nome come si desidera 
venga visualizzato in tale campo. 



Nome visualizzato: Antonio Fittipaldi 



Ad esempio: Valeria Dal Monte 



5 



3 A questo punto avrete bisogno di conoscere i dettagli del vostro 
server di posta. In particolare, sono richiesti gli indirizzi del server 
di posta in arrivo (generalmente gestito dal protocollo P0P3) e di 
uscita (SMTP, in questo caso). Se non possedete queste infor- 
mazioni, chiedete al vostro provider oppure visitatene il sito Web. 



Connessione guidata Internet 



Nomi dei server della posta 






I server della posta in arrivo è: 



P0P3 



Server posta in arrivo (P0P3, IMAP o HTf 



IMAP 
HTTP 



Il server SMTP è utilizzato per la posta in uscita. 
Server posta in uscita (SMTP): 



4 Successivamente digitate il vostro indirizzo e-mail e la password 
che utilizzate per leggere la posta (potrebbe non trattarsi della 
stessa password che avete utilizzato al passo 1). Fate clic su 
"Avanti". La finestra successiva vi confermerà la fine del pro- 
cesso di configurazione del nuovo profilo e-mail. Se non siete sicuri della 
correttezza dei dati inseriti potete usare il pulsante Indietro per apportarvi 
delle modifiche. Se tutto è configurato correttamente, fate clic su "Fine". 




5 Outlook Express potrebbe rilevare la presenza di altro software 
per la gestione della posta elettronica installato nel computer. In 
tal caso, vi chiederà se procedere con l'importazione dei messag- 
gi e della rubrica dal programma individuato. Se non lo desidera- 
te, scegliete la voce "Non importare adesso" e fate clic su "Avanti" e in 
seguito su "Fine". Nel caso vogliate procedere con l'importazione, seguite i 
passi della procedura visualizzata sullo schermo. 



"»""-■ 



Importa messaggi e Rubrìca 




È stato rilevato un programma di posta elettronica precedentemente installato. È 
possibile scegliere di importare i messaggi e la Rubrica per utilizzarli in Outlook Express. 



Microsoft FV^, d nae o Outlook o il sistema di messaaaistica Windows 



O Non importare adesso 



| Avanti := | I Annulla 



Connessione guidata Internet 



Accesso alla posta Internet 



vi/ 



Immettere il nome e la password dell'account di posta elettronica forniti dal provider di 
servizi Internet. 



Nome a&oouftt 



Password: 



I pattume@webrnail.it 



► 



jMemorizza password 

Se il provider di servizi Internet richiede l'utilizzo del sistema di autenticazione tramite 
password (SFA) per accedere all'account della posta, selezionare la casella di controllo 
Accesso tramite autenticazione password di protezione (SFA). 

I | Accesso tramite autenticazione password di protezione 



^Avanti >J^[ 
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6 Al termine del procedimento "Connessione 
guidata Internet", Outlook Express vi propor- 
rà di passare alla modalità on-line: per ora 
scegliete "No". A questo punto avrete il con- 
trollo del programma nell'ottica della nuova identità. 
Per passare a un'altra identità, scegliete la voce 
"Cambia identità" all'interno del menu File. Verrà visio- 
nata la finestra di dialogo mostrata nell'immagine, con 
l'elenco delle identità tra le quali scegliere. Se sce- 
gliete di utilizzare un'identità protetta da password, 
allora dovrete inserirla nell'apposito campo di testo. 



Import-export 




Identità corrente: Identità principale 

Per passare a un'altra identità; 
selezionarne il nonne nella casella. Per 
aggiungere o modificare un'identità; 
scegliere Gestisci identità. 



Identità principale 



Password: 



Disconnetti identità 



k 



Gestisci identità 



OK 



Annulla 



Un modo alternativo per impostare un profilo e-mail con relativa identità consiste nel- 
l'esportare un profilo esistente e successivamente importarlo all'interno della nuova 
identità. Si tratta di un'ottima soluzione nel caso riscontriate problemi nei passi dal 3 al 
5, durante la procedura "Connessione guidata Internet". 

Per esportare un profilo, assicuratevi di utilizzare l'Identità principale (date un'occhia- 
ta al passo 6 per ulteriori informazioni). In seguito scegliete la voce Account all'inter- 
no del menu Strumenti. Nella finestra di dialogo seguente, portate in primo piano la 
scheda "Posta elettronica". A questo punto scegliete gli account di posta che vi inte- 
ressano e fate clic sul pulsante Esporta, sulla destra. Al momento del salvataggio uti- 
lizzate un nome facile da ricordare per il file che contiene il profilo da esportare. 
Ora passate alla vostra identità, scegliete "Account" nel menu Strumenti e portate in 
primo piano la scheda "Posta elettronica". Fate clic su "Importa" e selezionate il pro- 
filo esportato in precedenza. In Outlook Express vi sono altri elementi che possono 
essere importati ed esportati. 

Per la rubrica, per esempio, andate in File/Esporta/ Rubrica: potrete successivamente 
importarla all'interno di altre identità. Lo stesso discorso si può applicare a cartelle e 
messaggi. All'interno della vostra identità scegliete File/lmporta/Messaggi. 



Account Internet 



7 Per modificare la password usata per l'ac- 
cesso a un'identità o per impostarne una nuo- 
va, andate in File/ldentità/Gestione identità. 
Scegliete un'identità all'interno della lista pro- 
posta e fate clic sul pulsante Proprietà. Per attivare la 
protezione con password, mettete un segno di spunta 
sulla voce "Richiedi password". Se invece desiderate 

modificare una password esistente, fate clic su "Cambia password": vi verrà chiesto di inse- 
rire una volta la vecchia password e due volte quella nuova. Infine, potete scegliere di dis- 
abilitare la password. 



Tutti [ Posta elettronica | News || Servizio di elenchi in linea | 



Aggiungi 



Account Tipo Connessione 

y AD S L T iscali posta elettronica (pr. . . Q ualunque sia disp. . . 

f[j EMAIL.it posta elettronica Qualunque sia disp... 

Q mail. spymac. corri posta elettronica Qualunque sia disp... 

ypop.gmail.com posta elettronica Qualunque sia disp... 



Rimuovi 



Proprietà 
Predefinito 




Ordina.. 



Chiudi 



Gestione identità 



Ter aggiungere uno nuovo identità, Fare cfc su Nuovo. Per 
modficare urVidenr.ir.aj selezionarla., q lindi scegliere 
Proprietà, Per eliminare un'identità^ selezionarJaj quindi 
fare clic su RÉnuovi. 




I Proprietà 



Utilizza questa identità all'avvio di una applicazione 



Identità princpale 



utilizza questa identità per È programmi che non consentono la 
selezione di un'identità 



: Identità pcinapale 




Nome identità 

gtdj 



Nome dell'i :en^: 



È possìiile richiedere: une password per questa identità, per garantire 
un rivelo nwiimo di protezione. È tuttavia possibile che altri utenti 
riescono od occedere oì doti immessi. Tore clic su ? per infoi "mozioni sJo 
protezione. 



{Z. Richiedi password 



Cambia password 



ZI 



Vecchia password: 
Nuova password: 
Conferma nuova 



Glossario 



P0P3 (Post Office Protocol 3): Acronimo 
inglese che identifica il protocollo che permette 
una gestione molto semplificata della propria 
casella postale. Questo tipo di utilizzo della posta 
elettronica prevede l'installazione di un client, in 
modo che le e-mail possano essere lette e scritte 
anche off-line. Questo protocollo è stato recente- 
mente sostituito dal più sofisticato IMAP 4. 

Provider: Detto anche ISP (acronimo inglese che 
significa "Internet Service Provider"). Fornitore di 
accesso alla Rete Internet sia ai privati, sia alle 
aziende. 

SMTP (Simple Mail Transfer Protocol): Protocollo 
di comunicazione utilizzato dai server di posta 
elettronica per inviare le e-mail. Per questo moti- 
vo i server che inviano le e-mail si chiamano 
"server SMTP". 



*Bfed 
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(piccoli passi) 



Windows Xp 



Mostrare le estensioni 
dei file 

Quando si installa il sistema operativo Xp, in au- 
tomatico l'impostazione di visualizzazione dei 
nomi dei file esclude quella della loro estensio- 
ne. È reso palese unicamente il tipo di file, e il 
programma a cui è associato. In alcuni casi 
però è utile vedere l'estensione, sia perché più 
tipi di file possono essere associati a una deter- 
minata applicazione, sia perché a volte è neces- 
sario modificare le tre lettere che seguono il 
punto nel nome del documento. Per visualizzare 
le estensioni andate in Start/Pannello di control- 
lo e, qui, fate doppio clic sull'icona "Opzioni car- 
tella". Nella schermata che si apre, spostatevi 
sulla scheda Visualizzazione. 
Togliete il segno di spunta accanto alla voce 
"Nascondi le estensioni per i tipi di file cono- 
sciuti". Fate quindi clic su "Applica" e su "OK" 
per concludere la procedura. 




Generale : Vrsrjalaaamone 



ViEuaraaaniene cartelle 

È possibile applica? a tutte le caltele la flessa visuafenaaone 
^^ della coltelle coitcnlc led cscrrac, DctlooSo Tftcil 



Apple a a unte le caltele j Reimposta caltele 



O Conscnlc d vrsuoeTzor e cnljcmtbc le porli e di pervie rndYiduc. * 
Coneenle d visualErare enliambe te parli ma di geslnfa come i. 
Memcfizza le impostazioni di viciiafczazkne di egri carlona 
j3 Mostra descroione rapida dalla cartella e degli oggetli del desktop 



Q Ripristina la finestra della caltela precedente al'accesso 
I Inj'zza cnndrvisinm lite sp.rr^riirp (ttw&fl fyrarjEtìla] 
VKitaltmì i file NTFS cnmfKessi n ffitnQri^ali con in nrfrvfl drv«Ei 
G VmiJ/^iiliardYiJiiihfci-^lrflniSsiiInlnfl f 

< > 



Recidine 



OK [ A.»ij ] [ (taà:. t 



A volte è necessario visualizzare, oltre al nome 
del file, anche la sua estensione 



Nel prossimo numero 

> Creare un calendar 
con Publisher 

> Installare una ventola 
aggiuntiva 

> Aggiungere nuovi font 

> I vecchi programmi 
in Windows Xp 



Word 



Eliminare gli "a capo" 

Vi sarà capitato di dover eliminare gli "a capo" (inseriti con il tasto INVIO) di un testo di Word. Nel 
caso si tratti di testi brevi, nessun problema: premere "CANC" è sufficiente. Ma se lavorate con file 
molto lunghi (per esempio elenchi) è utile conoscere un piccolo trucco. Andate in 
Modifica/Sostituisci e, nella riga "Trova", inserite l'apice e la lettera "P" (ovvero la stringa " A p", 
senza virgolette). Nella riga "Sostituisci 
con" inserite, per esempio, uno spazio 
vuoto (battete una volta la barra spazia- 
trice). In tal modo il testo, invece di anda- 
re a capo, sarà diviso da uno spazio. 




Word identifica gli "a capo" 
con la stringa " A p" 



o 



- 



| Afro T ì | ■-mkH-lkc ] < r *v*ti*yìijte, j [ Tnw mi rr.-iv.vi | ! Ar.-„fa 



Excel 



Copiare il testo dal Web 

Quando si copia una porzione di testo in Internet Explorer e lo si incolla in una cella di Excel, nella 
maggior parte dei casi sorgono dei problemi, principalmente legati alla formattazione dei carat- 
teri, alla disposizione del testo e via dicendo. Esiste però una soluzione molto comoda: la smart 

tag. Si tratta di quella piccola etichetta che appare 
vicino al testo, in basso a destra e che riporta anche 
una freccia verso il basso. Fateci clic sopra e, nel 
menu che appare, selezionate la voce "Applica for- 
mattazione di destinazione". In tal modo Excel impo- 
sterà la formattazione dei dati, e le caratteristiche 
della cella, mutuandole dalle celle adiacenti. 



i significativi racconti che il più rj rolifico 




Mantieni foimattazione originale 



Appka foimattazione di destinazione 



3? 



Crea query Web aggiornabile.. 



Grazie alle smart tag"è possibile formattare automaticamente un testo copiato dalla Rete 



Outlook Express 



Non salvare la posta inviata 

Se avete problemi di spazio sul vostro computer, è arrivato il momento di fare un po' di "economia". 
In particolare, potete evitare di salvare dati che, in alcuni casi, possono risultare inutili. Per esempio 
Outlook Express salva in automatico le e-mail inviate nella cartella "Posta inviata". A lungo andare 
si tratta di decine e decine di Mb, allegati com 



presi. Per evitare che questo accada, andate in 
Strumenti/Opzioni e, nella scheda Invio, togliete il 
segno di spunta che si trova accanto alla voce 
"Salva una copia dei messaggi inviati nella car- 
tella Posta inviata". Se qualche volta avete 
comunque la necessità di salvare una copia della 
lettera spedita, potete inserire il vostro indirizzo di 
posta nella casella "CC" o "CCN", in tal modo, 
invierete l'e-mail anche a voi stessi. 



È possibile risparmiare spazio su disco. 

evitando di salvare le e-mail spedite 

nella cartella "Posta inviata" 











^m^m 




L'anlrcJkj aitxjctn 
Genere Lettera 


-Vdcoonc Umncsaone ManutcrfWiO 
Conferme l™^ 1 Campo caona Fama 


Unto 

i- ormalo 

* 

Formalo 

Hi 








|~~] Salva una eco 


a dexrrettaggi inviati nela caltela Posta inviata J3 


QjÀggung aulomalicamente i destinata 
PI Competo outomabiOiSTrcfitc di indica 
PI Induci metraggio nefle liqHsta 
PI Rispondi ai rneìTaggi mozzando i foro 


aele risposte stia Rubrica 
duiartc li compoEcionc 

alooiigriate 


| Impostazioni irt-efnaaimaL | 


0HTHL 

'.,.'. Ticchi riiHimlr- 






| Impasta HTML 


| | lirpo ita testo naim are . | 


Ohtml 

@ Tetta noimaJp? 






| Impasta HTML. 


| [ Imposta tasto normale... J 










| 0, 


[ Armila | | .applica J 
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Enormi pile di videocassette sui tuoi scaffali? 
Qualità dei tuoi video che si deteriora nel tempo? 
Telecamere analogiche prive della possibilità dì 
scaricare i filmati sul tuo PC? 
Installa Tx Hollywood Film Maker sui tuo PC, la 
tua SOLUZIONE TOTALE per archiviare i tuoi 
ricordi in digitale! Acquisisci i tuoi video, 
registrali e divertiti! E' semplicissimo! Con 
l'immediato processo one-step, Tx Hollywood 
Film Maker ti permette di masterizzare CD/DVD 
per creare i tuoi video in qualità DVD ad Alta 
Risoluzione (fino a 720x576) in tempo reale. 
Elimina sprechi dì spazio e gli inconvenienti delle 
videocassette. E' tempo di convertire i tuoi video 
analogici in CD o DVD e di leggerli con i lettori 
DVD... 

Continua su: www.txltatla.lt/9/holly+ 



mmi 



TX Hollywood DIGITAL è la soluzione ideale per 
entrare nel mondo del video digitale. Grazie alla 
scheda FireWire e al software per l'editing di 
filmati Pinnacle Studio 9 SE, TX Think Xtra mette 
a disposizione tutto il necessario per la creazione 
e la condivisione di filmati digitati via e-mail, su 
CD o DVD. 

Catturare filmati digitali di alta qualità da qualsiasi 
videocamera digitale non è stato mai così 
semplice con la scheda FireWire compatibile 
OHCI. Potete creare DVD interattivi con pochi 
semplici passi mediante il software dì editing 
Pinnacle Studio 9 SE incluso e riprodurii sul 
lettore DVD di casa. Dopo aver installata la 
scheda,.. 

Continua su: www.txitalia.lt/9Wigltal 




BPDQPDfl 



TX Hollywood PCMCIA è la tua porta verso il 
mondo dei film digitali ad alta risoluzione per il 
tuo PC portatile. Oggi TX THINK XTRA ti da la 
possibilità di elaborare ì tuoi filmati digitali anche 
sul tuo portatile. Non servono più grandi consolle 
per la creazione dei tuoi film, con TX Hollywood 
PCMCIA e il software PINNACLE STUDIO 9 SE hai 
la possibilità di poter acquisire, elaborare, 
montare e creare dei veri film digitali anche col 
notebook. Il film della vacanza, dei tuoi bambini, 
degli amici, oggi non resteranno più soltanto 
degli spezzoni di video digitali ma diverranno dei 
veri e propri film. E il regista sarai tu. Una 
soluzione potente che TX THINK XTRA mette a tua 
disposizione in un unico pacchetto, semplice da 
usare ma con risultati sorprendenti... 

Continua su: www.txltalia.it/9/pcmcia 



Le soluzioni intelligenti per il mondo 



video digitale. 
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disco fisso 




Create un'immagine del 

vostro hard disk e chiudetela 
in un cassetto. Prima o poi 
vi tornerà utile. 



Q 



uante volte avete 
cercato di evitare il 
momento della for- 
mattazione del disco fisso con 
la scusa di non avere tempo o 
per timore di dover affrontare 
una procedura troppo impe- 
gnativa? Non avete tutti i torti: 
salvare i dati, ripristinare il 
sistema operativo, reinstallare 
tutti i programmi e i driver 
dell'hardware sono operazioni 
che richiedono molti sforzi, 
una certa confidenza con l'in- 
formatica e... un paio di ore di 
tempo libero, sempre che tut- 
to proceda senza intoppi. 
Fortunatamente "il format- 
tone" non è l'unico sistema 
per dare nuova vita a un'in- 
stallazione di Windows ormai 
compromessa da mesi di uti- 
lizzo selvaggio. C'è una pa- 
rola magica che può liberarvi 
dall'incubo del ripristino tota- 
le del sistema ed è... "imma- 
gine del disco". 

Lo specchio 

Con "immagine del disco fis- 
so", intendiamo una forma di 
backup che consiste nella 
copia identica, bit per bit, del 
supporto di memoria, inclusi 



i documenti personali 
dell'utente e tutti i dati meno 
visibili necessari per il fun- 
zionamento del computer. 
La parola "immagine" è la 
più appropriata per questo 
tipo di backup, poiché si 
tratta di una fotografia, 
un'istantanea dell'hard disk 
in un momento particolare 
della sua "vita digitale". 
L'immagine, una volta creata, 
può essere memorizzata su 
CD (o altro supporto, come 
vedremo successivamente) e, 
quando necessario, può 
essere copiata all'interno del 
disco fisso per riportarlo alla 
condizione passata. Il caso 
classico in cui questa forma 
di backup esprime al 
massimo la sua praticità è 
proprio quello cui accenna- 
vamo nelle prime righe 
dell'articolo: non pensate sa- 
rebbe davvero comodo avere 
l'immagine del vostro disco 
fisso con Windows, configu- 
razioni hardware, programmi 
preferiti e aggiornamenti, 
pronta da sovrascrivere sui 
vecchi dati per rigenerare il 
PC? In questo modo si evita- 
no tutte le complicazioni 



L'ESPERTO e 1-12-2004 9:53 Pagina 53 



l'esperta > parole semplici per capire 



I diversi tipi di backup 



tutti i backup sono uguali e rispondono alle medesime esigenze. 
Ecco in rapida rassegna le forme di backup più diffuse e i campi di 
impiego. 

Backup incrementale: Si tratta di un metodo di backup che, dato un 
salvataggio iniziale, memorizza periodicamente le modifiche intercorse 
successivamente. Di solito utilizzato a livello aziendale per backup di 
documenti di grandi dimensioni. 

Immagine: Copia identica del disco fisso. Utile per ripristinare in poco 
tempo un'installazione del sistema operativo. 
Rollback: i programmi di rollback permettono di far tornare indietro nel 
tempo il sistema operativo e tutte le sue impostazioni principali. Anche 
"Ripristino configurazione di sistema" di Windows è un'applicazione di 
rollback. Non cancella i documenti e riporta indietro lo stato del siste- 
ma operativo intervenendo principalmente nel file di registro. Utile per 
correggere malfunzionamenti conseguenti all'installazione di software 
dannosi, ma non per rigenerare il sistema operativo. 
Backup di Windows: il backup di Windows è un programma che per- 
mette di salvare particolari cartelle predefinite di Windows come 
"Documenti", "Musica" e così via. Dedicato solo a chi utilizza queste 
cartelle. 

Copia e Incolla: anche il semplice "copia e incolla" dei dati è una 
forma di backup... probabilmente è la più diffusa nelle nostre case. 
Copiare un documento in un'altra cartella o partizione è un backup 
molto pratico e veloce e non richiede l'apprendimento di programmi 
particolari. 



relative alla formattazione e 
anche le persone meno esperte 
possono riportare l'ordine nel 
computer senza dover chiama- 
re un tecnico o il famoso "ami- 
co che ne sa di informatica". 

Serve il software 

Tutto questo è molto semplice 
a parole e, in buona parte, an- 
che nei fatti, in quanto esistono 
dei software specifici che han- 
no come unico compito quello 
di creare le immagini del disco 
fisso. I più celebri sono 
Symantec Norton Ghost (in 
italiano) e Acronis Trae Image 
(in inglese). I più esperti si sa- 
ranno accorti che non citiamo 
Powerquest Drive Image, il 
software che in passato abbia- 
mo valutato come il migliore 
della categoria. Il motivo è 
molto semplice: nell'aprile 
2004 Symantec ha acquistato 
PowerQuest e ora il prodotto 
Norton Ghost 9.0 presente nei 
negozi include al suo interno 
due CD: uno contenente Ghost 
9.0 che in sostanza è una ver- 



sione aggiornata di Drive Ima- 
ge 7.0 e si rivolge agli utenti di 
Windows Xp; l'altro CD è 
Ghost 2003, dedicato agli uten- 
ti di Windows 95/98/NT/Me. 
Questo articolo presenta come 
software di riferimento Ghost 
9.0, ma se possedete il vecchio 
Drive Image 7.0 sappiate che il 
funzionamento del programma 
è pressoché identico. 

Non è una 
passeggiata 

Creare un'immagine è una pro- 
cedura tutto sommato sempli- 
ce, tuttavia è necessario avere 
chiari alcuni concetti. Si tratta 
di un backup profondo che in- 
teragisce a basso livello con 
l'hardware. La creazione di 
una copia 1 : 1 del disco richie- 
de un grande sforzo da parte 
del computer e molto spazio 
per archiviare il salvataggio. 
Per questo motivo creare 
l'immagine è una procedura da 
fare una tantum ed è sconsi- 
gliata per il normale backup 
quotidiano dei dati. È decisa- 



mente dispendiosa in termini 
di tempo e richiede comunque 
un "piano di azione". In altre 
parole, la creazione di un'im- 
magine non si può improvvi- 
sare, bisogna invece pianifi- 
care una strategia costituita 
dai successivi passaggi che 
qui riassumiamo. 
Salvare i dati: giunta l'ora 
della formattazione, la prima 
cosa da fare è quella di salvare 
tutti i dati personali su CD 
(documenti di lavoro, salva- 
taggi dei videogiochi, cartelle 
della posta elettronica, archivio 
musicale e video, fotografie...). 
Reinstallare il sistema 
operativo: messi in salvo i dati 
bisognerà procedere all'instal- 
lazione del sistema, procedura 
che comprende la formatta- 
zione e quindi la cancellazione 
di tutti i dati. 

Reinstallare i driver per 
l'hardware: terminata l'instal- 
lazione bisogna procedere 
all'aggiornamento di tutti i 
driver delle periferiche del PC. 
Schede grafiche, audio, 
stampanti, modem, scanner, 
e quanto altro di solito è 
collegato al PC. 
Reinstallare il software: 
è poi il turno del software, da 
quello per la connessione, ai 
programmi utilizzati quotidia- 
namente, ai fondamentali ag- 
giornamenti del sistema opera- 
tivo. Bisogna reinstallare tutto 
per creare un PC con gli attrez- 
zi del mestiere che ciascuno 
ritiene necessari, in questo caso 
anche il software per creare 
rimmagine del disco fisso. 
Creare rimmagine: solo a 
questo punto è il caso di partire 
con il backup dell'immagine. 
Il PC è pulito, carrozzato con 
tutto il "necessaire" informati- 
co. Una volta creata, l'immagi- 
ne può essere messa in un cas- 
setto e dimenticata, fino a 
quando non si creeranno le 
condizioni per utilizzarla. 
Ripristinare i documenti: 
dopo la creazione dell'imma- 
gine si possono copiare nel di- 
sco tutti i dati personali per i 



quali consigliamo sempre di 
effettuare un backup periodico 
tramite gli strumenti che il si- 
stema operativo mette a dispo- 
sizione, o con semplici maste- 
rizzazioni su CD II motivo per 
cui non è necessario includere 
questi dati nell'immagine del 
disco è duplice: non ha senso 
fissare neh 'immagine dei dati 
destinati a cambiare nel tempo 
(per esempio gli archivi della 
posta elettronica o un database 
di lavoro). È inoltre sconsiglia- 
bile archiviare nell'immagine 
dati come musica o filmati, in 
quanto farebbero lievitare lo 
spazio richiesto per ospitare il 
clone del disco. 

continua a pag. 56 

Glossario 

MS-DOS: Sistema operativo a 
interfaccia testuale molto diffu- 
so negli anni '80. 

FAT32: Tipo di file system tipi- 
co di Windows 98 e supportato 
anche da Windows Xp. Una 
unità formattata con file 
system FAT32 non può conte- 
nere file unici di dimensioni 
superiori a 4 Gb. 

File System: Parte del sistema 
operativo che si occupa della 
gestione dei file, sia tramite 
l'opportuna formattazione delle 
unità sulle quali sono salvati, 
sia registrando e leggendo 
i file. 

NTFS: (New Technology File 
System). File system progettato 
specificamente per i sistemi 
operativi Windows NT e Xp. 
Rispetto ai sistemi FAT garanti- 
sce più stabilità e flessibilità, 
avendo una struttura diversa, 
oltre a gestire dischi di dimen- 
sioni maggiori. 

Partizione: Suddivisione logica 
del disco fisso in più unità indi- 
pendenti tra loro, gestite dal 
sistema operativo come dischi 
fissi a sé stanti. 
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// ripristino dell'immagine 



5i in cui è necessario ripristinare l'immagine sono fondamentalmente due: uno è quello programmato, ossia effettuato volontariamente dall'uten- 
te quando decide di sua iniziativa di procedere con la pulitura del disco e la sovrascrittura del clone. Il secondo caso è quello più traumatico, di emer- 
genza: sperando non accada mai, ipotizziamo il caso in cui il computer sia completamente inaccessibile per gravi errori di sistema o a causa di un 
virus e che disponiamo di un'immagine esatta del disco fatta poco tempo prima. In entrambi i casi è necessario avere a portata di mano il CD origi- 
nale del programma e aver impostato il BIOS del PC affinché carichi immediatamente i dati del CD all'accensione (non è una procedura semplicissi- 
ma: se non sapete come fare la trovate spiegata nel numero 87 di Computer Idea, all'interno dello "Speciale reinstallare Windows", a pagina V). 



Procedura ordinaria 



1 Avviate Norton Ghost e nella finestra 
principale selezionate la voce "Ripri- 
stina un'unità" e si avvierà la procedu- 
ra guidata per il ripristino. Fate clic su 
"Avanti" e, nella finestra successiva, su "File 
di backup da ripristinare", fate clic su 
"Sfoglia". Dovete selezionare il file ".v2i" 
dell'immagine e fare clic su "OK". Proseguite 
la procedura premendo su "Avanti". 
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2 Al passaggio successivo indicate dove volete sovra- 
scrivere la vostra immagine. L'impiego ordinario pre- 
vede di sovrapporre il backup sull'unità da cui provie- 
ne, però è anche possibile selezionare un'altra unità. 
Selezionata l'unità fate clic su "Avanti". Le seguenti opzioni 
hanno rilevanza soprattutto nel caso di ripristino su unità 
diversa: se state solamente rimettendo a nuovo l'installazio- 
ne del sistema, vi consigliamo di lasciare 
intatte tutte le opzioni predefinite. Fate clic su 
"Avanti" e apparirà la schermata riassuntiva 
di ripristino. Un'ultima volta clic su "Avanti" e 
il programma vi avvertirà che tutto ciò che è 
presente nel disco sarà irreparabilmente can- 
cellato. Premete su "Sì" e proseguite. Il messaggio di ripristi- 
no che seguirà vi chiederà se volete proseguire nonstante 
l'impossibiltà momentanea di ripristinare l'immagine. Fate 
clic su "Sì". Inserite il CD originale di Norton Ghost 9.0 e fate 
clic sul pulsante OK. A questo punto riavviate il PC: se avete 

impostato correttamente il BIOS il PC caricherà i dati dal CD. Tenete d'occhio il monitor, perché appa- 
rirà il messaggio "Press any key to boot from CD". Premete un tasto qualsiasi e la procedura di cari- 
camento da CD inizierà. Dovrete attendere molti minuti e il ripristino inizierà automaticamente. 
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Per le emergenze 



Nel caso di un'emergenza per cui il disco fisso non dà segni di vita, non riesce a caricare Windows Xp, e fortunatamente avete un'immagine creata 
di recente (magari con buona parte dei dati salvati), è possibile ripristinare l'immagine avviando il PC con il CD di Norton Ghost 9.0. Dovrete agire 
come indicato al passo 2 di "Ripristino ordinario", dal momento in cui si inserisce il CD nel computer. Tuttavia il ripristino non si avvierà automatica- 
mente: procedete come vi spieghiamo nei passaggi seguenti. 



ma 



Ripristino > ji ridale sistema 




111 CD, dopo una lunga fase di caricamento, chiederà di accettare la licenza 
Symantec. Fate clic su "Accetta". Non accettate l'avvio dei sistemi di rete. 
Selezionate invece la voce "Operazioni di ripristino avanzate in corso". Nella 
finestra successiva selezionate "System Restare". Apparirà la finestra "Ripristino 
guidato sistema" e selezionate la voce "Ripristina unità". Fate clic su "Avanti" per 

procedere, e nella finestra succes- 
siva selezionate "Singola unità". Al 
passaggio successivo dovete indi- 
viduare l'immagine all'interno del 
disco fisso facendo clic su 
"Sfoglia". Attenzione che in questo 
passaggio la finestra apparirà in 
lingua inglese. Tuttavia non è com- 
plicato navigare al suo interno: una 
volta individuato il file fate clic su 
"Open" e poi su "Avanti". 
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2 Selezionate 
l'unità su 
cui l'imma- 
gine si dovrà so- 
vrascrivere e fate 
clic su "Avanti". 
Nella finestra suc- 
cessiva lasciate le 
impostazioni pre- 
definite, prosegui- 
te facendo clic su ™ 

"Avanti". Finalmente siete arrivati alla finestra finale, quella rias- 
suntiva. Selezionate l'opzione "Riavvia al termine", controllate se i 
dati sono tutti corretti e premete "Fine". Si avvierà la procedura di 
ripristino di emergenza dell'immagine che richiederà molto tempo e 
infine il riavvio del computer. 
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Dove salvo l'immagine? 



Contro 



Disco fisso 

Una partizione diversa da quella 
che si deve salvare e ripristina- 
re o su un disco fisso seconda- 
rio interno al PC. 



Velocità di creazione e ripri- 
stino. Non è necessario 
acquistare altri supporti. 



Il disco fisso potrebbe rompersi, 
perdendo non solo i dati, ma l'im- 
magine di backup. Con backup a 
intervalli regolari il disco rischia di 
esaurire in fretta lo spazio libero 
disponibile. 



Ambito di utilizzo 



Creazione di un backup per l'installazione del 
sistema operativo e non per effettuare backup 
periodici di dati importanti. 



CD-RW/DVD-RW 

Masterizzatori interni o esterni. 



Il backup è al sicuro su un 
supporto esterno. Basso 
costo del supporto di memo- 
rizzazione. 



L'immagine richiede molto spazio, 
quindi è preferibile crearla su DVD. 
Bisogna possedere un masterizzatore 
supportato dal programma. 



Creazione di un backup per l'installazione del 
sistema operativo o di un'immagine clone 
facilmente trasportabile. 



Unità disco esterne 
di tipo USB/Firewire 

Dischi fissi veri e propri che han- 
no il vantaggio di essere facil- 
mente installabili e trasportabili. 



Velocità di creazione e ripri- 
stino. Si possono creare 
backup a intervalli regolari. 



È necessario acquistare un disco 
esterno. Deve essere supportato dal 
software. Bisogna assicurarsi che 
l'interfaccia del disco fisso sia sup- 
portata in avvio del sistema. 



È la soluzione ideale, che permette di usufrui- 
re anche di funzionalità di backup avanzate 
(immagine incrementale, backup a intervalli 
regolari). Tali funzioni non sono strettamente 
necessarie per un ambito di utilizzo casalingo, 
ma possono essere vitali per liberi professio- 
nisti o piccoli uffici. 



Unità rimovibili Zip e Jaz 

Periferiche portatili per archi- 
viare e trasportare dati. 



Il backup è al sicuro su un 
supporto esterno al disco 
fisso. 



Lentezza di accesso ai dati. Costo 
aggiuntivo per l'acquisto dei sup- 
porti di memorizzazione. 



Creazione di un backup per l'installazione del 
sistema operativo o di un'immagine clone 
facilmente trasportabile. 



Unità di rete 

Qualsiasi cartella o unità condi- 
visa in una rete locale. 



Velocità di creazione e ripri- 
stino. Il backup è al sicuro 
su un supporto esterno al 
disco fisso. 



Non è semplice da configurare a 
livello tecnico. 



Consigliato per piccoli uffici con rete locale, 
per la creazione di procedure automatizzate 
di backup. Necessita la presenza di un esper- 
to informatico per la configurazione. 



Serve spazio 

Lo spazio necessario per ospi- 
tare l'immagine e di conse- 
guenza il supporto su cui me- 
morizzarla, è uno dei punti 
nodali che è bene chiarire. 
Ormai un'installazione di 
Windows completa di tutti gli 
aggiornamenti e di qualche 
software non occupa meno di 
3 o 4 Gigabyte e l'ingombro 
medio sarà sicuramente 
superiore. Dove salvare il 
clone del disco? La scelta in 
questo caso deve essere 
dettata da due regole: una 
tecnica, l'altra pratica. 
Dal punto di vista tecnico 
bisogna scartare subito la pos- 
sibilità di conservare il backup 
all'interno della stessa unità o 
partizione di cui si sta facendo 
l'immagine. Per esempio se 
volete fare rimmagine di "C:" 
non potete salvarla in "C:". 
Questo perché il ripristino del 
backup è un'operazione prima 
di tutto distruttiva che implica 
la cancellazione di qualsiasi 
dato dall'unità. Da qui la ne- 



cessità del software di poter 
prelevare l'immagine da qual- 
siasi altro supporto, unità o di- 
sco che non sia quello su cui 
dovrà operare. A questo punto 
la scelta del luogo che ospiterà 
l'immagine nell'attesa di esse- 
re utilizzata spetta solo 
all'utente, che deve decidere 
in base ai mezzi che ha a 
disposizione e alle dimensioni 
complessive del file di 
backup. Norton Ghost 
supporta la creazione e il 
ripristino delle immagini da 
svariate tipologie di supporti 
di backup, come il disco fisso 
stesso, CD o DVD, unità 
esterne, cartelle condivise da 
computer collegati in rete. 
La scelta implica dei vantaggi 
e delle conseguenze da valu- 
tare a seconda delle esigenze: 
vi aiutiamo a prenderla nel 
riquadro "Dove salvo l'imma- 
gine" di questa pagina. 
L'importante è che, oltre a fare 
i conti con il portafoglio e con 
le reali necessità, teniate anche 
in considerazione la compati- 



bilità del supporto con il 
software. Infatti non è scon- 
tato che tutto l'hardware (in 
particolare i masterizzatori 
CD e DVD) del vostro 
computer sia compatibile con 
le funzionalità di Ghost 9.0. 
Consigliamo caldamente di 
controllare la lista delle perife- 
riche compatibili con Ghost 
9.0 prima dell'acquisto del 
software: il sito di riferimento 
è www.gearsoftware.com/ 
support (fate clic sul link 
"Supported Recorders", e in 
fondo alla pagina che appa- 
rirà è presente l'indice 
alfabetico dei masterizzatori 
compatibili). 
Come controprova vi 
consigliamo di scaricare la 
versione trial di Ghost prima 
di avventurarvi nell'acquisto 
di un software che potrebbe 
rivelarsi non funzionante. 
Avendo provato in redazione 
il programma su più sistemi, 
abbiamo incontrato delle 
difficoltà che neanche l'help 
desk (contattato anonima- 



mente) è stato in grado di 
risolvere. Infine non può 
mancare una nota per chi ha 
installato la Service Pack 2 
di Windows Xp: sussistono 
dei conflitti che possono 
essere risolti consultando il 
sito Web 
di Symantec. 

Il sistema 
operativo 

Finora, nel descrivere le po- 
tenzialità dei backup tramite 
immagine, non siamo scesi 
nei dettagli per quanto 
riguarda l'utilizzo pratico 
che approfondiremo in 
queste pagine con i nostri 
passo a passo. Nei fatti, gli 
utenti di Windows Xp sono 
destinati a incontrare meno 
difficoltà nel creare le 
immagini rispetto agli utenti 
del vecchio Windows 98. 
Questo perché Ghost 9.0 e il 
suo predecessore Drive Image 
7.0 (entrambi installabili solo 
su Windows Xp e 2000) sono 
continua a pag. 59 
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Il Personal Trainer 
per le tue Foto 



ACDSee 7 è lo strumento di gestione 
foto, video e musica, essenziale per esperti, 
appassionati e professionisti 



Apprezzato 

do milioni 

di utenti 



^ 



Ottimizza il tuo rendimento. 

Più rapida è la gestione di foto e migliore è il 
rendimento. ACDSee 7 vola tra le immagini, 
i video ed i file musicali nel computer, 
consentendo di visualizzare, selezionare ed 
organizzare foto più velocemente che mai. 

Migliora il modo di lavorare. 

Vai oltre le funzioni basilari 

di ACDSee 7 e sfrutta le 

opzioni avanzate per 

gestire e ritoccare foto. 

Usa a piacere i riquadri Cartelle, 

Organizza e Calendario mentre sfogli 

le tue foto. Regola dinamicamente le dimensioni delle 

miniature per il massimo sfruttamento dello spazio. 

Esamina in un attimo le proprietà dei file, del database 

o dei dati EXIF. E molto altro ancora. 

Migliora il modo di condividere. 

ACDSee 7 permette di condividere immediatamente 
immagini in linea, pere-mail ocon il cellulare. Dalle 
proiezioni di diapositive Flash o PDF, alla stampa di 
provini personalizzati, dai un aspetto professionale 

alle tue immagini. 

Novità' 

• Risparmia tempo con le operazioni in serie, più 
numerose che in qualsiasi altro prodotto. 




■ Usa strumenti di fotoritocco più professionali: confronto 
tra immagini, istogrammi, avvertenze sull'esposizione ed 
informazioni sulle proprietà. 

■ Esamina le immagini nei loro formati RAW originali. 

• Copia file fotografici su CD e DVD visualizzandone il 
contenuto simultaneamente. 

• Visualizza tutte le foto in una volta nella Banca immagini. 

■ Ricevi ed invia immagini con il cellulare. 

• Controlla lo spazio di archiviazione della scheda di 
memoria della fotocamera dall'interno di ACDSee 7. 



TROVA • ORGANIZZA • STAMPA • CONDIVIDI 

Il photo manager veloce ed efficace per appassionati 
e professionisti. 
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www.italsel.com 



Online su Lolasoft.com 
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Creare l'immagine 



Sfoglia per cartelle 



.avelia ir ci. Ber idi zzar e :e m'irnagmi tì d-ìc-'.lz: 



Le istruzioni che seguono spiegano come creare un'immagine e salvarla 
su una partizione del disco fisso. Quanto leggete nei prossimi passi è 
comunque applicabile al caso del salvataggio su periferiche rimovibili e 
periferiche esterne. 

ILa schermata principale di Norton Ghost 9.0 visibile come imposta- 
zione predefinita è decisamente semplice da interpretare. Se fate 
clic sul comando "Visualizzazione avanzata" passerete a una fine- 
stra suddivisa a schede in grado di fornire più informazioni riguardo alle 
unità installate e a eventuali backup programmati. Nella visualizzazione 

di base fate clic su 



"Backup unità" per 
avviare la procedu- 
ra guidata di crea- 
zione dell'immagi- 
ne del disco. La 
prima schermata di 
questa procedura è 
semplicemente di 
presentazione: fate 
clic su "Avanti" per 
iniziare. 
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2 II primo passaggio pre- 
vede di decidere quale 
unità deve essere 
duplicata. Nel caso rappre- 
sentato immagine sono pre- 
senti due partizioni dello stes- 
so disco fisso, le unità "C:" 
(partizione primaria di siste- 
ma) e "D:" (partizione di archi- 
vio). Accanto a "C:" sono indi- 
cate delle informazioni relati- 
ve alla data dell'ultimo bac- 
kup effettuato. Selezionata 
l'unità fate clic su "Avanti". 



3 Selezionata l'unità da salvare bisogna decidere dove collocare il file. 
La finestra è semplicissima, ma è necessario fare attenzione ai vari 
elementi che la compongono. Nella parte sinistra avete tre scelte: 
"File locale", per memorizzare l'immagine su disco fisso, su altra partizione, 
su qualsiasi periferica di memoria di massa collegata al PC (dischi fissi 

esterni, dispositivi esterni ri- 



movibili); "File di rete", per de- 
positare l'immagine in una 
cartella di rete (opzione che 
non approfondiremo in questo 
articolo); "CD-RW/DVD-RW" 
per la masterizzazione dell'im- 
magine su uno o più di questi 
supporti (per questo caso fate 
riferimento al riquadro "L'im- 
magine su CD e DVD"). 
Selezionate "File locale". 
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4 Fate clic sul pulsante Sfoglia per 
selezionare l'unità e la cartella di 
destinazione. Apparirà una piccola 
finestra che offre una visualizzazione "ad 
albero" del computer e delle unità che lo 
compongono. Fate clic sull'unità di desti- 
nazione, selezionate la cartella, oppure 
createne una nuova facendo clic su "Crea 
nuova cartella". Terminata questa operazione fate clic su "OK" e poi su "Avanti". 

511 passo successivo è fondamentale. Dovete decidere se comprimere 
meno l'immagine. Il menu a tendina di "Compressione" offre quattro 
livelli di scelta. Il consigliato "Standard" comprime i dati del 40%, 
"Medio" del 45%. "Alto" del 50% (dati di compressione media forniti dal pro- 
duttore). Più il livello di compressione scelto è alto, più l'operazione di backup 
è lenta. Selezionare la voce "Verifica immagine di backup dopo la creazione" 
significa applicare un controllo all'integrità della compressione: non seleziona- 
tela, perché questa opzione raddoppia i 
tempi di salvataggio e non è utile quanto 
il metodo di verifica che vi spiegheremo 
al passo 8. Fate clic su "Avanzate" e nella 
finestra "Opzioni avanzate" selezionate la 
voce "Ignora settori danneggiati durante 
la copia". Fate clic su "OK" per tornare 
alla finestra precedente. 
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6 Fate attenzione all'opzione "Dividi immagine di backup in file più piccoli". 
È dedicata a chi vuole memorizzare l'immagine nel disco fisso e solo in un 
secondo tempo preferisce spostarla in supporti rimovibili meno capienti. 
Il programma permette di creare un unico, enorme file di immagine, a patto che 
il supporto destinato a ospitarlo sia in grado di gestire file così grandi. Questo 
dipende dal tipo di file system, ossia da che tipo di formattazione è stata data 
al supporto quando è stato acquistato. La formattazione FAT32 (ancora possibi- 
le in Windows Xp) non gestisce file unici di dimensioni superiori a 4 Gb, mentre 
NTFS elimina questo limite. Norton 
Ghost divide di sua iniziativa i file di 
immagine in porzioni più piccole se 
l'unità di destinazione è FAT32. 
Quindi non stupitevi se, pur non 
avendo selezionato l'opzione di divi- 
sione, ottenete come risultato tanti 
file e non uno solo. Fate clic su 
"Avanti" e apparirà una finestra rias- 
suntiva: Ancora una volta clic su 
"Avanti" e la creazione dell'immagi- 
ne si awierà. 
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L'immagine su CD e DVD 



Abbiamo già accennato ai problemi di compatibilità di Norton Ghost con l'hardwa- 
re, in particolare masterizzatori CD e DVD interni ed esterni. Quando il programma 
non è in grado di creare direttamente delle immagini su CD DVD è necessario 
adottare uno stratagemma per aggirare il problema. Bisogna creare l'immagine su 
disco fisso, suddividendola in file grandi quanto il supporto (meglio restare scarsi: 
4000 Mb per i DVD, 630 Mb per i CD). Una volta ottenuti i file, devono essere maste- 
rizzati nei supporti con un software di masterizzazione come Nero. 
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71 tempi di attesa non sono calcolabili: 
dipendono dalle prestazioni del PC e 
dalle scelte svolte in fase di creazione 
dell'immagine. Non stupitevi di attendere an- 
che più di un'ora: per fortuna che Ghost per- 
mette di continuare a utilizzare il computer 
anche durante il delicato salvataggio. Il risulta- 
to è come quello che vedete in immagine. Nel 
caso con più file (risultato della divisione del- 
l'immagine) otterrete tanti file con estensione 
".v2i", e il loro nome avrà un suffisso in 
sequenza "_s01 ", "_s02" e così via; inoltre 
sarà presente un file con estensione ".sv2i". 
Fate attenzione a questo documento che, nel 
caso in cui vogliate trasferire i pezzi di imma- 
gine su altri supporti, dovrete memorizzare 
nello stesso supporto del file "_s01.v2i". 
Invece l'immagine su un unico file produce un 
unico documento ".v2i" e un file ".sv2i". 




8 È importante verificare che questa 
immagine sia perfetta: per fare ciò, 
dalla finestra principale del program- 
ma fate clic sul comando "Ripristina file o 
cartelle". Selezionate dalla finestra "Apri" 
l'immagine appena creata. Nella sezione 
sinistra della finestra successiva apparirà 
elencato il nome dell'immagine: fate un clic 
con il tasto destro del mouse su di essa e 
selezionate la voce "Verifica immagine di 
backup". Terminata l'operazione di verifica 
potete considerare conclusa l'operazione di 
creazione. 
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in grado di creare indisturbati il 
clone del disco mentre l'utente sta 
facendo funzionare altri program- 
mi. Una volta, e comunque in 
ambiente Windows 98, Ghost 
e Drive Image richiedevano di 
interrompere qualsiasi lavoro 
in corso e procedevano con la 
creazione dell'immagine in 
ambiente MS-DOS. Questo era, ed 
è tuttora, un grande ostacolo per 
chi non è familiare con il vecchio 
sistema a interfaccia testuale, e 
rende più arcano e meno 
trasparente il procedimento. 
Chi ha Windows Xp, invece, 
procede su una corsia preferen- 
ziale, visto che non deve far altro 
che avviare il backup, continuare 
a lavorare (o giocare) con gli altri 
programmi e attendere il termine 
delle operazioni: al costo di un 
modesto calo nelle prestazioni 
del computer, l'utente non solo 
non è più obbligato a smettere 
di usare il PC, ma interagisce 
direttamente con l'interfaccia di 
Windows Xp. In entrambi i casi, 
invece, la procedura di ripristino 
avviene al di fuori di Windows, 
come accade l'installazione del 
sistema operativo. 

La faccio? 
Non la faccio? 

Con così tanta carne al fuoco 
vi domanderete se vai la pena 
intraprendere il percorso del 
backup "1:1" del disco fisso. 
Se siete inesperti non è il caso 
di farlo: nonostante la semplicità 
di Norton Ghost 9.0, sono 
richieste delle capacità e delle 
conoscenze che, in caso di 
intoppi, diventano fondamentali 
(necessità di riawiare in modalità 
provvisoria, impostare nel BIOS 
il boot da CD). 

Se avete più esperienza e ormai 
siete stufi di formattazioni e 
reinstallazioni che non finiscono 
mai, l'immagine del disco fisso è 
una soluzione a tanti problemi. 
E se siete indecisi... ora avete 
uno strumento in più per 
capire cosa fare! 
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Un 
per re-m 




off Anna Stefani 



La posta elettronica certificata 

è l'unico strumento in grado 
di garantire l'identificazione del 
mittente e l'integrità del messaggio. 
Scopriamo come apporre la firma 
digitale alla nostra corrispondenza. 



Lo sapevate che inviare 
un'e-mail in cui com- 
pare come mittente l'in- 
dirizzo di un altro è molto fa- 
cile? E che, di conseguenza, è 
difficile essere sicuri dell'iden- 
tità di chi ci scrive e della riser- 
vatezza della corrispondenza 
che viaggia sul Web? Questi 
sono solo alcuni dei motivi per 
cui si registra ancora un diffuso 
sentimento di sfiducia rispetto 
all'affidabilità di Internet in 
alcuni ambiti. Per esempio 
sono ancora tante le incertezze 
tecniche e giuridiche che 
riguardano la validità e le mo- 
dalità di utilizzo di strumenti 
come la posta elettronica in 
ambito legale e amministrativo. 
Più in generale non è ancora 
chiaro come e se il Web potrà 
migliorare il rapporto del 
cittadino con le istituzioni e la 
Pubblica Amministrazione nel 
suo complesso. In questo 
contesto, un ruolo determinan- 
te può essere svolto dalla firma 
digitale che, anche grazie 



all'utilizzo di moderne tecniche 
crittografiche è in grado di 
favorire lo sviluppo delle 
attività contrattuali e il trasferi- 
mento di documenti via Inter- 
net. La firma digitale rappre- 
senta infatti un significativo 
passo avanti verso il sogno di 
abbandonare le montagne di 
carta che ancora siamo costretti 
a stampare, scrivere e firmare 
quando abbiamo bisogno di 
inviare un documento con valo- 
re riconosciuto. L'ambito di ap- 
plicazione della firma digitale 
è molto vario: dalle comunica- 
zioni ufficiali alle ammini- 
strazioni, alle risposte ai bandi 
e alle gare pubbliche, dalle di- 
chiarazioni fiscali, alla trasmis- 
sione di documenti legali fino 
alle transazioni finanziarie e 
personali. Il campo di applica- 
zione che c'interessa però più 
da vicino è quello della posta 
elettronica certificata introdotta 
dalla Pubblica Amministra- 
zione. Si tratta di un servizio in 
grado non solo di garantire 




l'identificazione del 
mittente e la confi- 
denzialità del mes- 
saggio, ma anche di 
attestare il recapito 
del messaggio stesso 
nella casella del de- 
stinatario, inviando al 
mittente una ricevuta 
di avvenuta consegna 
firmata digitalmente 
dal gestore del servi- 
zio. Ogni cittadino 
potrà così interagire 
con gli uffici pub- 
blici da casa, oppure 
presso gli sportelli 
telematici installati 
in ogni quartiere o 
sede istituzionale. 
Lo stesso discorso 
vale per la stipula 
dei contratti e per 
il commercio 
elettronico (non 
è solo quello cui 
siamo abituati 
quando facciamo gli 
acquisti su Internet). 
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L'acquirente sarà tutelato an- 
che quando invia fatture e con- 
tratti, perché i dati personali e 
quelli della sua carta di credito 
viaggeranno in forma criptata 
e nessuno, oltre al destinatario, 
sarà in grado di leggerli. Gli 
strumenti che rendono possi- 
bile la realizzazione di questi 
traguardi sono due: la firma e 
la certificazione digitale. 
Vediamo di cosa si stratta e 
come imparare a servirsene. 

La firma digitale 

La firma digitale è l'equiva- 
lente informatico di una 
tradizionale firma apposta su 
carta. La sua funzione è quella 
di attestare la validità, la 
veridicità e la paternità di un 
documento, inteso in senso 
lato, come una lettera, un atto, 
un messaggio o, in generale, 
qualunque file di dati (testo, 
immagini, musica). Non va 
confusa con altri oggetti 
definiti "elettronici", come per 
esempio la firma autografa 
scandita e conservata come 
immagine. La firma digitale è 
infatti il risultato di una 
procedura informatica basata 
su un sistema di codifica 
crittografica a chiavi asim- 
metriche (una pubblica e una 
privata), che consente la sotto- 
scrizione di un documento 
informatico: la verifica, da 
parte dei destinatari, 
dell'identità del soggetto 
firmatario, la sicurezza della 
provenienza e della ricezione 
del documento, la certezza che 
l'informazione contenuta nel 
documento non sia stata 
alterata e infine la segretezza 
dell'informazione contenuta 
nel documento. Un sistema di 
codifica di questo genere 
segue questo procedimento. 
Ogni utente riceve una coppia 
di chiavi: una chiave privata 
da tenere rigorosamente 
segreta e una chiave pubblica, 
che può essere comunicata a 
terzi. Il mittente codifica il 
messaggio con la chiave 
pubblica del destinatario, che è 



nota. Per decodificare il mes- 
saggio occorre invece che il 
destinatario utilizzi la propria 
chiave privata, conosciuta solo 
da lui stesso. Tutta la forza del 
procedimento sta dunque nel 
mantenere rigorosamente se- 
greta la chiave privata. La ge- 
stione delle chiavi è semplicis- 
sima, in quanto ogni utente de- 
ve occuparsi solamente della 
propria chiave privata, mentre 
quelle pubbliche degli altri, di 
un gruppo o di una particolare 
categoria di utenti sono 
facilmente consultabili in un 
elenco gestito da un'autorità di 
certificazione. Con questo 
termine si identifica una socie- 
tà iscritta in un apposito 
elenco, con caratteristiche di 
solidità e sicurezza paragona- 
bili a quelle di una banca, e 
che esercita una serie di fun- 
zionalità: l'identificazione cer- 
ta della persona che richiede la 
certificazione, l'emissione dei 
certificati, la pubblicazione e 
conservazione della chiave 
pubblica e la revoca dei certi- 
ficati in caso di furto o smarri- 
mento. Su questa azienda 
vigila un ente governativo 
chiamato CNIPA. 
Il funzionamento del sistema 
di firma è quindi garantito 
dalla presenza di una terza 
parte fidata, l'Ente Certifi- 
catore, che assicura l'associa- 
zione univoca tra la chiave 
pubblica da usare per la 
verifica e il titolare della corri- 
spondente chiave privata. 
Tale associazione si basa 
sull'emissione di un 
certificato digitale, che 
avviene solo dopo l'identi- 
ficazione e registrazione certa 
del richiedente. In tal modo, 
se un qualunque individuo 
interessato a stabilire un rap- 
porto per via telematica con 
un altro si rivolge al certifi- 
catore chiedendo la chiave 
pubblica di quella persona, 
per il solo fatto che la ottenga, 
è sicuro che questa esista 
veramente e non sia soggetta 
a particolari restrizioni legali. 



Smart Card 




Certificato 
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Autorità 
di Certificazione 



Chiave privata 



L'ente certificatore associa la chiave pubblica agli estremi identificativi 
dell'utente, li inserisce in un certificato e lo rende pubblico. Trasmette poi 
copia del certificato al titolare che provvedere a inserirlo all'interno della 
smartcard. La smartcard diventa quindi un tesserino con due componenti 
fondamentali: la chiave privata e il certificato. 



Anna 




Messaggio 



Codificate 
con KsA 



Impronta 




<g3M Firma 



Mario 

Anna invia un messaggio a Mario e lo accompagna con l'impronta del 
documento e con la propria firma, entrambe codificate con la chiave 
privata di Anna (KsA). Mario "ricalcola" l'impronta partendo dal messaggio 
ricevuto e decodifica sia l'impronta sia la firma. Se le impronte sono 
identiche il documento è integro; se la firma risulta veramente quella di 
Anna, il messaggio è autentico. 
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chiave pubblica 

di Tizio 



Decripta 
la firma digitale 
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Messaggio 



Funzione Impronta' 

di Hash digitale 

Chi riceve il messaggio procederà all'apertura e/o verifica dello stesso 
mediante il proprio software di firma. Il programma acquisirà dal 
certificato annesso al documento firmato, la chiave pubblica del mittente. 
Con tale chiave viene decifrata la stringa della firma digitale che darà 
come risultato l'impronta del documento. Il destinatario prenderà il 
documento originario, lo farà passare attraverso la funzione di hash e 
genererà l'impronta: se coincide allora sarà sicuro della genuinità e 
provenienza del documento. 
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Un utilizzo pratico delia firma digitale con Outlook e Outlook Express 



IPer firmare digitalmente 
un messaggio di posta 
elettronica, occorre per 
prima cosa disporre di un certi- 
ficato digitale. A tal fine basta 
selezionare dal menu Strumenti 
di Outlook la voce Opzioni, sce- 
gliere poi "Protezione" e pre- 
mere il pulsante ID digitale po- 
sto in basso a destra. 
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Si aprirà una finestra di Internet 
Explorer che si collegherà auto- 
maticamente al sito Microsoft 
http://office.microsoft.com/Jt-it/ 
assistance/HAOI 0547821 040.aspx 
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3 A questo punto avete la pos- 
sibilità di scegliere, tra le 
autorità di certificazione 
proposte, quella che meglio si adat- 
ta alle vostre necessità. Supponete 
per esempio che la vostra scelta 
ricada su Verisign. Cliccando sul 

collegamento presente nella pagina, verrete indirizzati in automatico al sito 
Web www.verisign.com/products-services/security-services/pki/ 
pki-application/email-digital-icl/page dev004002.html 



4 Premendo sul pulsante Buy 
now, si aprirà una pagina di 
registrazione on-line dove do- 
vrete comunicare i dati necessari alla 
vostra identificazione come nome, 
cognome e indirizzo e-mail. 



5 Al termine della registrazione, 
se i dati forniti sono corretti 
Verisign invierà 
un'e-mail di conferma 
contenente un mes- 
saggio di benvenuto, 
un link e un codice 
identificativo perso- 
nale per prelevare il 
proprio certificato di- 
gitale. 
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6 Dopo avere selezionato il col- 
legamento https://digitalid. 
verisign.com/enrollment/ 
mspickup.htm e aver inserito il 
proprio PIN, sarà possibile generare 
e scaricare il proprio certificato per- 
sonale per firmare digitalmente i mes- 
saggi di posta elettronica. 



p^^friSi^n 



, .; j ; , ... — , 



Digital IBS 
Stcp 3 of a: Pick no Digital 10 




Certificazione 
digitale 

La garanzia che l'interlocu- 
tore sia effettivamente chi 
afferma di essere viene quindi 
fornita attraverso un 
certificato digitale, ossia uno 
strumento studiato 
appositamente per assicurare 
l'identificazione del soggetto 
sottoscrittore e garantire così 
una corrispondenza biunivoca 
fra la persona fisica e la sua 
chiave pubblica. Il certificato 
digitale rappresenta una sorta 
di documento di identità per il 
mondo digitale, paragonabile 
a ciò che nella vita di tutti i 
giorni è rappresentato dalla 
carta di identità. 



Nel certificato compare 
l'identificativo del soggetto 
che viene certificato, la sua 
chiave di crittografia, alcune 
altre informazioni, quali la 
validità temporale del 
certificato e la firma digitale 
dell'autorità di certificazione. 
Per ottenerla il richiedente 
deve fornire all'Ente di 
Certificazione la documen- 
tazione utile per accertare la 
sua identità. Basta compilare 
un modulo di richiesta 
registrazione e certificazione 
e inviarlo all'ente insieme 
alla fotocopia del proprio 
documento di identità. 
Il certificatore, a sua volta, 
controlla l'esattezza dei dati 



forniti e ne verifica l'identità 
attraverso l'esame della carta 
di identità o di un documento 
equivalente. Dopodiché, se la 
verifica ha avuto esito 
positivo, procede alla 
generazione della coppia di 
chiavi: la chiave privata viene 
memorizzata su un supporto 
sicuro (chiavetta USB o 
smarteard protetta da PIN di 
accesso) mentre la chiave 
pubblica viene diffusa 
all'esterno in modo che 
possa essere conosciuta da 
tutti i destinatari dei 
documenti informatici. A tal 
fine, viene generato e 
pubblicato il certificato che 
contiene i dati del titolare e 



la sua chiave pubblica, che 
verrà poi utilizzata dai 
destinatari per la verifica 
della firma. 

A questo punto il "certifica- 
tore" fornisce al richiedente 
una smarteard un codice 
identificativo univoco 
e un pacchetto software 
da installare sul PC. 
Questo programma serve 
appunto per accedere ai 
certificati memorizzati sulla 
carta, firmare i documenti, 
codificare i messaggi e 
collegarsi via Internet 
all'autorità di certificazione 
per ottenere la chiave 
pubblica del mittente da 
utilizzare poi nella decodifi- 
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Non resta allora che 
aprire un nuovo mes- 
saggio, compilare il 
campo destinatario e ogget- 
to e scriverne il contenuto. 



8 Una volta finita la procedura stan- 
dard, selezionate dal menu Vi- 
sualizza di Outlook la voce Opzioni e 
poi Aggiungi la Firma Digitale al messaggio 
in uscita. Se utilizzate invece Outlook 
Express sarà sufficiente premere il pulsan- 
te Firma presente nella barra delle applica- 
zioni principale. Successivamente basta 
premere il pulsante Invio. 
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A questo punto, il 
destinatario riceverà 
un messaggio e-mail 
firmato digitalmente e con- 
traddistinto da un'icona con 
una coccarda rossa. 



mÉ ^% La firma del messaggio verrà veri- 
I ficata automaticamente dal pro- 
I \# gramma in fase di ricezione e aper- 
tura. È comunque sempre possibile vedere a 
posteriori l'esito della verifica della firma digita- 
le apposta al documento. Basta semplicemente 
fare clic sulla coccarda rossa. Comparirà una 
finestra riassuntiva con una serie di informazio- 
ni circa l'attendibilità del certificato, la validità 
della firma e l'integrità del contenuto. 




ca del messaggio. 
All'atto pratico l'utilizzo della 
firma digitale risulta molto 
semplice e immediato. 
Una volta predisposta la 
procedura, l'apposizione di 
una firma elettronica su di un 
documento non richiede 
all'interessato molto più che 
inserire una parola chiave e 
premere un tasto. 
Penserà il PC a compiere tutte 
le operazioni necessarie: 
prelevare il documento, 
codificarlo, generare la firma 
con l'indicazione dell'autorità 
di certificazione alla quale il 
destinatario dovrà fare 
riferimento, eccetera. 
Pensiamo però che non ci sia 



niente di meglio di un caso 
pratico per mostrare quanto 
sia semplice. 

Come firmare 
in digitale 

Supponiamo che Anna voglia 
mandare un messaggio firma- 
to a Mario per assicurarlo che 
quel messaggio è stato 
veramente mandato da lei. 
Anna codifica il messaggio 
con la chiave pubblica di 
Mario e lo firma con la 
propria chiave privata. 
Mario a sua volta decodifi- 
cherà la firma utilizzando la 
chiave pubblica di Anna per 
verificare che si tratti 
veramente di lei. 



Poi potrà decodificare il 
messaggio ricevuto, utiliz- 
zando la propria chiave 
privata. Se si vuole però 
aggiungere la garanzia che il 
messaggio sia integro, cioè 
che lungo il tragitto non sia 
stato in alcun modo alterato, 
la procedura diventa più 
complessa. In questo caso 
Anna provvede a codificare 
preventivamente non solo la 
firma, ma l'intero messaggio, 
con la propria chiave privata, 
poi lo codifica una seconda 
volta con la chiave pubblica 
di Mario. Mario poi, ricevuto 
il messaggio, lo decodifica 
una prima volta con la 
propria chiave privata e una 
seconda volta con la chiave 
pubblica di Anna. Se il mes- 
saggio risulta intelligibile 
Mario ha la garanzia che sia 
autentico, veramente spedito 
da Anna e soprattutto integro. 
Onde però evitare la forma- 
zione di messaggi molto 
lunghi e difficilmente 
gestibili, la chiave privata del 
mittente non viene applicata 
a tutto il testo del messaggio, 
ma solo a una parte di esso, 
grazie a una particolare fun- 
zione matematica, detta 
hash, che produce una strin- 
ga binaria di dati chiamata 
"impronta" (o "Message 
digest"). Questa "impronta" 
viene poi cifrata con la chiave 
privata del mittente e il 
risultato corrisponde alla 
firma digitale apposta al 
documento. In questo modo, 
la firma digitale come quella 
autografa è legata sia al 
soggetto sottoscrittore, perché 
è sempre riconducibile 
all'identità di colui che la 
appone (attraverso la chiave 
segreta usata per la genera- 
zione), sia al testo sottoscritto 
tramite l'impronta. 
Solo l'impronta viene quindi 
crittografata e inviata 
insieme al messaggio 
originale. ME 



Glossario 

Certificazione: strumento e 
procedura che assicurano 
l'identificazione di un soggetto 
titolare di un diritto o sotto- 
scrittore di un documento. 

Crittografia: metodo di codifi- 
ca e protezione dei dati, 
definito per impedire a estra- 
nei di accedere ai sistemi 
senza essere dotati di una 
specifica autorizzazione. 

CNIPA: Centro Nazionale per 
l'Informatica nella Pubblica 
Amministrazione, organismo 
nazionale, operante presso la 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, che vigila sull'attività 
svolta dagli enti di certifica- 
zione italiani. 

Codice Identificativo: sigla 
composta da caratteri alfanu- 
merici che permette l'identifi- 
cazione di un utente nel 
momento in cui accede ad un 
servizio e l'erogazione del 
servizio stesso. 

HASH: funzione che produce 
l'impronta digitale di un mes- 
saggio, che non può essere 
invertita al fine di ottenere il 
messaggio originale. 

Link: termine inglese utilizza- 
to come sinonimo di collega- 
mento a un sito Web o ad 
un'altra pagina dello stesso 
sito. 

PIN: (Personal Identification 
Number): codice di identifica- 
zione personale utilizzato per 
proteggere gli accessi a infor- 
mazione riservata. 

Smartcard: apparato elettro- 
nico in grado di conservare in 
modo protetto le chiavi private 
e di generare al suo interno la 
firma digitale. 
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messaggi del firewall 



di Paolo Canali 



Non aprite 



quella 




Abbiamo installato il firewall e iniziano i problemi: siamo protetti 
ma compaiono avvisi e richieste poco comprensibili. Cosa significano? 



Il firewall è un programma 
che filtra i dati in transito tra 
il computer e Internet con 
due scopi: proteggere il PC e 
i nostri dati dai malintenzionati 
e impedire che codice 
informatico di natura maligna 
danneggi il sistema operativo e 
i programmi. Per ottenere 
questo è importante saper 
interpretare i messaggi del fire- 



wall per evitare di essere "som- 
mersi" da avvisi inutili o preoc- 
cuparsi per i falsi allarmi. 

ZoneAlarm 

Uno dei firewall gratuiti più 
popolari è ZoneAlarm di Zone- 
Labs, che si scarica dal sito 
Web www.zonealarm.com e 

si installa con una semplice 
procedura guidata. 



È più potente del firewall di 
Windows, ma per funzionare 
richiede almeno un processore 
Pentium II e il sistema opera- 
tivo Windows 98/Me/2000 o 
Xp. È un programma efficiente 
che rallenta poco il PC e 
richiede solo 5 Mb di RAM. 
Tuttavia ha un difetto comune 
alla maggioranza dei firewall: 
la configurazione 




predefinita è molto restrittiva e 
fa apparire continuamente sullo 
schermo avvisi allarmanti (in 
lingua inglese) su possibili 
attacchi, oltre a insistenti 
richieste di autorizzazione. 
Vedremo che per rispondere 
correttamente e far sparire le 
seccanti interruzioni non oc- 
corre né conoscere l'inglese né 
diventare esperti di rete, ma 
è sufficiente capire i 
principi di funziona- 
mento dei firewall. In 
linea di massima quindi 
una volta imparato a 
"leggere" i messaggi 
di ZoneAlarm do- 
vreste essere in grado 
di cavarvela anche 
con qualsiasi altro 
software. Un'ultima 
raccomandazione: 
esiste una versione di 
ZoneAlarm in italiano, 
ma non è recente e da 
tempo non viene più 
aggiornata. Non è compa- 
tibile con la Service Pack 
2 di Windows Xp ed è 
preferibile non 
•1 installarla. 
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Tipi di messaggio 

La prima cosa da imparare è il 
significato del colore nella bar- 
ra di ogni finestra di avviso. 
L'arancione contrassegna i 
messaggi di maggiore impor- 
tanza, a cui vale la pena dare 
almeno un'occhiata per capire 
che cosa li ha provocati; il gial- 
lo è per i messaggi di rilevanza 
inferiore, e l'azzurro per quelli 
che danno poche informazioni 
utili, e possono non essere esa- 
minati in dettaglio. A loro volta 
i messaggi possono essere sem- 
plici avvertimenti, ed è suffi- 
ciente prendere atto dell'avviso 
con un clic sul pulsante OK, 
oppure ancora possono essere 
richieste di autorizzazione, in 
questi casi è presentata un'al- 
ternativa a cui rispondere. 
Appena installato ZoneAlarm 
inizia a sorvegliare la connes- 
sione Internet e quasi immedia- 
tamente mostra una successio- 
ne di richieste di autorizzazio- 
ne: da questa fase iniziale di 
apprendimento dipende il buon 
funzionamento del programma. 
È importante ricordare che nor- 
malmente questi avvisi iniziali 
non si riferiscono a reali tenta- 
tivi d'intrusione, ma compaio- 
no per la momentanea assenza 
di regole che il firewall deve 
ancora apprendere. Ogni mes- 
saggio di richiesta ha tre pul- 
santi ("More info", "Allow", 
"Deny") e una casella 
("Remember this setting"). 
Facendo clic su "More info" si 
apre una pagina di aiuto in 
linea che raramente è risoluti- 



/ NEW PROGRAM 

lineinei Ejqitoiei às ti yiii's su accesa! the 
Internet. 



Validation: 
Application: 
Destination IP: 



Mot avafable in ZoneAlam 

«Kplore.eKe 

127.0. 0.1: Pai 1042 



More Information Avaifable: 



T h» Ì3 Ihc ptogK]rn J s first attempi to occc33 Ihe 
Internet 



AletlAdvisot 



Want to have fewei aleits? 



] Raneuiuei ttiisKetlriy. 



va; facendo clic su "Allow" si 
autorizza la richiesta di acces- 
so, mentre su "Deny" la si 
blocca. Selezionando la casella 
"Remember this setting" prima 
di fare clic su "Allow" o su 
"Deny" il firewall ricorderà la 
scelta ed eviterà, per quel pro- 
gramma, di ripresentare la do- 
manda più volte. Come stabi- 
lire quando è necessario fare 
clic su "Allow e quando su 
"Deny"? Non esiste una regola 
universale e automatica: se fos- 
se possibile inventarla, sarebbe 
già presente nel programma. 
Bisogna invece esaminare nel 
dettaglio le altre informazioni 
presentate nella finestra, co- 
minciando dall'indirizzo IP. 

Occhio all'indirizzo! 

ZoneAlarm sorveglia sia i pac- 
chetti di dati che entrano nel 
PC da Internet, sia quelli che il 
PC invia verso Internet: l'indi- 
rizzo IP è il parametro più im- 
portante di tutti, perché ci dice 
a quale host e porta di Rete è 
diretto il pacchetto dati che 
ZoneAlarm ha intercettato in 
transito. Nel primo caso il pac- 
chetto viene bloccato a livello 
del driver TCP/IP del sistema 
operativo, quindi dopo essere 
stato ricevuto dal driver della 
scheda di rete o modem, ma 
prima dell'inoltro ai program- 
mi o ai servizi di sistema; nel 
secondo caso il pacchetto è in- 
tercettato appena prima di esse- 
re passato al driver del modem 
o della scheda di rete. Se il 
pacchetto sta uscendo dal PC 
verso Internet, ZoneAlarm mo- 
stra nell'avviso l'indirizzo IP di 
destinazione (Destination IP); 
se invece il pacchetto entra da 
Internet ed è diretto nel PC, 
ZoneAlarm mostra l'indirizzo 
IP sorgente. Capire la direzione 
di transito del pacchetto è mol- 
to importante per interpretare i 

Ai messaggi di richiesta 
autorizzazione si risponde con 
un clic su "Applv"solo se il 
programma è riconoscibile oppure 
l'indirizzo IP è "degno di fiducia" 



Rintracciare l'aggressore 



un attacco Syn Flood prosegue a lungo e compromette la velocità dr 
connessione a Internet, può essere utile verificare la provenienza dei pac- 
chetti. La versione professionale di ZoneAlarm ha una pratica funzione 
con questo scopo, ma non è indispensabile. Dall'indirizzo IP è possibile 
risalire alla provenienza dei pacchetti anche interrogando il sito Web del- 
l'ente che assegna gli indirizzi a livello mondiale: American Registry for 
Internet Numbers. Aprite il sito Web www.arin.net e digitate l'indirizzo 
IP nella maschera di ricerca vicina alla parte superiore della pagina. 
Se il proprietario dell'indirizzo è RIPE, significa che ARIN ha delegato 
rassegnazione finale all'ente europeo RIPE; aprite la pagina 
www.ripe.net/whois e digitate nuovamente l'indirizzo. 
Dall'interrogazione è spesso possibile ottenere gli indirizzi e-mail da contat- 
tare per segnalare il problema, come mostra l'esempio. È importante sapere 
che né i programmi grafici né le interrogazioni dirette dei database ARIN e 
RIPE permettono l'identificazione certa del mittente dei pacchetti. Alcuni 
hacker usano programmi per falsificare l'intestazione dei pacchetti, inse- 
rendo indirizzi di blocchi IP non assegnati. Anche la conoscenza della pro- 
venienza in alcuni casi è inutile: esistono centinaia di migliaia di indirizzi IP 
internet soggetti a controversie legali, dove la gestione tecnica è nelle mani 
di aziende o individui denunciati come impostori dal depositario ufficiale del 
blocco d'indirizzi. Per evidenti motivi sono spesso riluttanti a collaborare o, 
più spesso, assolutamente irreperibili. 



messaggi del firewall. Solo i 
pacchetti bloccati mentre tenta- 
no di entrare nel PC sono po- 
tenzialmente dannosi; quelli 
che escono dal PC verso Inter- 
net sono innocui o sono effetto 
indiretto di un danno (per 
esempio quando sono l'effetto 
di un virus presente nel com- 
puter); normalmente però sono 
"falsi allarmi". ZoneAlarm 
mostra messaggi di richiesta 
solo per i pacchetti in uscita 
verso Internet; per quelli in 
arrivo da Internet mostra avvisi 
che segnalano il blocco, senza 
chiedere interventi. 

I falsi allarmi 

In realtà, la maggior parte dei 
messaggi iniziali di ZoneAlarm 
sono veri e propri "falsi allar- 
mi". Per riconoscerli a colpo 
d'occhio, basta osservare il va- 
lore dell'indirizzo Destination 
IP che appare nel messaggio. 
Tutti i messaggi che hanno 
Destination IP pari a 
"127.0.0.1" sono richieste che 
il computer sta facendo a se 
stesso, quindi si possono auto- 
rizzare senza esitazione met- 
tendo sempre il segno di spunta 
nella casella "Remember this 



setting". 127.0.0.1 è infatti un 
indirizzo IP fittizio che per 
convenzione il PC attribuisce a 
se stesso, e viene utilizzato da 
alcuni programmi, soprattutto 
Mcrosoft. Le regole che Zone- 
Alarm crea ogni volta che si 
autorizza il transito di un pac- 
chetto si riferiscono allo speci- 
fico programma che lo ha 
emesso, quindi è molto 
probabile che la richiesta di 
autorizzazione all'accesso 
dell'indirizzo fittizio 127.0.0.1 
appaia più e più volte: una vera 
seccatura! Per fortuna esiste 
una soluzione: basta dire a 
ZoneAlarm che 127.0.0.1 è un 
indirizzo "fidato", da lasciar 
passare sempre indipendente- 
mente dal programma che lo 
usa. Per farlo, aprire la sezione 
Firewall, scegliere la scheda 
Zones e fare clic su ' Add/IP 
address". Selezionate la voce 
Trusted (che significa "fidato") 
e digitate negli spazi sottostanti 
"127.0.0.1" e una descrizione a 
piacere (per esempio "Indirizzo 
locale"), quindi confermate la 
scelta facendo clic su "OK". 
A volte il computer non è col- 
legato a Internet direttamente 
con un modem, ma tramite una 
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Advanced Settings 



connessione radio Wi-Fi o una 
rete locale. In questo caso, 
ZoneAlarm si dimostra davve- 
ro poco intelligente: per impo- 
stazione predefinita tutti gli in- 
dirizzi IP della rete sono "estra- 
nei" e "inaffidabili", quindi 
ogni programma che tenta di 
accedere alla rete locale fa ap- 

Glossario 



Attacco port scan: Attacco che 
consiste nel verificare se e quali 
numeri di porta relativi a servizi 
del computer sono aperte e quindi 
in grado di lasciar transitare dati. 

Bot: Deriva da "robot". Program- 
ma che esegue azioni ripetitive 
on-line. 

DNS: Acronimo di Domain Name 
System. È una rete di server 
Internet con il compito di associa- 
re i nomi di dominio agli indirizzi 
IR Qualsiasi sito Internet, infatti, fa 
capo in modo univoco a un indi- 
rizzo IP che può essere associato 
a un nome di dominio in formato 
www.nomedidominio.com. Tutte 
le volte che nella barra dell'indiriz- 
zo scrivete un nome di dominio, la 
vostra richiesta per visualizzare il 
sito passa attraverso un server 
DNS che individua l'indirizzo IP 
corrispondente a quanto digitato. 

Host: Computer che fornisce 
l'accesso ad altri computer. 

Indirizzo IP: Serie di quattro 
gruppi o "ottetto" di numeri (se- 
parati da tre punti) che rappre- 
sentano l'identificativo di un com- 
puter collegato a Internet. Viene 
assegnato dal provider. L'indirizzo 
IP, pur essendo univoco, non è 
sempre fisso, ma varia ogni volta 
che ci si riconnette alla Rete; a 
meno che si disponga di un indi- 
rizzo IP fisso, come nel caso di 
alcuni abbonamenti DSL o dei 
collegamenti tramite fibra ottica. 

Log: Registrazione delle attività 
di un programma, di solito 
memorizzata su un file di testo. 



parire un messaggio di richiesta 
di autorizzazione. La caratteri- 
stica comune a tutti questi mes- 
saggi, legittimi e quindi da 
autorizzare con un clic su 
"Allow", è che l'indirizzo IP di 
destinazione riportato nel mes- 
saggio di ZoneAlarm appar- 
tiene alla stessa rete locale del 
PC. Per esempio, se l'indirizzo 
di rete locale (cioè l'indirizzo 
IP che nel gergo delle reti è 
chiamato "privato") del proprio 
computer è 192.168.0.2, tutte le 
richieste che si riferiscono a in- 
dirizzi dove i primi tre gruppi 
di numeri sono 192.168.0 sono 
dirette alla rete locale, e non a 
Internet: normalmente sono 
falsi allarmi, e vanno autorizza- 
te. Non basta però fare clic su 
"Remember this setting" e poi 
su "Allow": così facendo la ri- 
chiesta di autorizzazione non 
appare più, ma Internet Explo- 
rer e altre applicazioni smet- 
tono di funzionare, mostrando 
il laconico messaggio di "Pagi- 
na non trovata". Il motivo è fa- 
cile da capire se ricordiamo che 
ZoneAlarm gestisce e blocca 
separatamente il traffico in 
uscita e quello in ingresso. 
Autorizzando il traffico in usci- 
ta con un clic su "Allow", il 
pacchetto dati di richiesta DNS, 
che precede l'apertura di una 
pagina Web, può uscire dal PC 
e raggiungere il server su Inter- 
net, ma la risposta (ossia la pa- 
gina Web) trova la strada sbar- 
rata: per ZoneAlarm gli indiriz- 
zi IP della rete locale continua- 
no ad essere "estranei" e da 
questi non sarà accettato alcun 
dato relativo al servizio DNS. 
Il problema si risolve istruendo 
ZoneAlarm a considerare "fi- 
dati" gli indirizzi IP della rete 
locale. Per farlo, aprire la sezio- 
ne Firewall, scegliere la scheda 
Zones e fare clic con il tasto si- 
nistro sulla colonna Zone della 
riga relativa alla scheda di rete 
LAN utilizzata. Gli indirizzi di 
rete locale normalmente inizia- 
no con i due numeri speciali 
192.168 oppure con il numero 
10. Scegliere dal menu la voce 
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Queste sono le impostazioni ottimali 
da scegliere nel pannello Advanced 
della sezione Firewall. Il segno di 
spunta nella casella "Lock host file" 
protegge da worm e virus 

Trusted per sostituire quella 
Internet e confermare la scelta. 
Così facendo il PC resta espo- 
sto agli attacchi di eventuali 
worm diffusi all'interno della 
rete locale. Per evitarlo, invece 
di definire "Trusted" l'intera 
rete locale basta aggiungere 
una riga Trusted relativa 
all'indirizzo IP del router o PC 
di accesso a Internet, in modo 
analogo a quanto fatto per 
l'indirizzo 127.0.0.1. In 
alternativa, nella scheda Main 
della sezione Firewall 
abbassare a "Medium" il livello 
di protezione della zona 
Internet. Dopo aver apportato 
le necessarie correzioni alla 
configurazione di ZoneAlarm 
sparirà la maggior parte dei fal- 
si allarmi, e il firewall segnale- 
rà solo gli eventi realmente de- 
gni di attenzione. Uno degli 
avvisi di blocco che appare più 
spesso consultando il log nella 
sezione Alert&Logs è quello 
relativo agli attacchi port 
scan provenienti da Internet, 
riconoscibili perché 
spesso hanno come 
indirizzo IP di 
destinazione un gran 
numero di numeri di 
porta consecutivi. Il 
numero di porta è la 
cifra che segue il se- 
gno dei due punti 

I messaggi Alert 

sono poco utili. 

Meglio disattivarli 

dal pannello Main 

della sezione Alert&Logs 



nelle colonne degli indirizzi IP 
Questo tipo di attacco proviene 
molto raramente da hacker in 
carne e ossa: è generato quasi 
sempre da bot, virus o worm 
in esecuzione su qualche PC 
della Rete, di solito connesso 
allo stesso Internet provider. 
Non causa nessun danno e può 
essere tranquillamente ignora- 
to, anche se si ripete con 
frequenza. 

Il log degli eventi 

Fare clic su "OK" ogni volta 
che il firewall blocca un pac- 
chetto in ingresso è più che al- 
tro una perdita di tempo; è mol- 
to più produttivo istruire il pro- 
gramma a salvare in un file la 
storia degli interventi, in modo 
da analizzarla con calma di tan- 
to in tanto. A questo scopo ba- 
sta aprire il pannello Zone- 
Alarm e fare clic sul pulsante 
Off nel pannello intitolato 
"Alert&Logs" (all'interno della 
sezione "Alert Events Shown"). 
Per consultare il log del fire- 
wall, selezionare la scheda inti- 
tolata "Log Viewer". Il log de- 
gli interventi precedenti si può 
consultare con Word Excel o il 
Blocco Note: per impostazione 
predefinita il file si memorizza 
nella sottocartella di Windows 
chiamata "Internet Logs", e si 
chiama "ZAlog.txt". Le impo- 
stazioni per la sua creazione si 
raggiungono facendo clic sul 
pulsante Advanced della sche- 
da "Alert&Logs". Dopo aver 
disattivato i messaggi di allar- 
me, ZoneAlarm mostra solo i 




J 



^> 



SOFTWARE e 1-12-2004 9:49 Pagina 67 



messaggi di autorizzazione al 
traffico in uscita. È importante 
ricordare che questi messaggi 
di richiesta si riferiscono a dati 
uscenti dal computer, quindi 
non sono quasi mai un pericolo 
diretto. 

L'esame del log 

Il log del firewall può essere 
molto lungo e per questo moti- 
vo ZoneAlarm lo suddivide in 
due sezioni, intitolate "Fire- 
wall" e "Program". La sezione 
Firewall mostra i pacchetti 
bloccati perché l'indirizzo e la 
porta IP sorgente o destinazio- 
ne non sono autorizzate. 
Le autorizzazioni sono definite 
dal livello di sicurezza scelto 
per le zone Internet e Trusted 
nella sezione Firewall del pan- 
nello di controllo di Zone- 
Alarm, e si possono modificare 
e personalizzare solo nella ver- 
sione professionale del pro- 
gramma. La colonna Protocol 
dà maggiori indicazioni sul tipo 
di pacchetto dati: i pacchetti 
TCP e UDP sono usati dai pro- 
grammi di uso comune e quasi 
mai sono indicazione di veri 



ff 



NEW PROGRAM 



Miciosoft Word is tiying to access the 
Internet 

Validationc Mot avalabfe in ZoneAlarm 

Applicatici: V /IN iVCRL.EXE 

Destinatici IH; VtfJXWt^oA'SfiSM 

More IrrfoimaEìon Available: 

Trek is the program's firsl atiempt to access the 
Internet. 



AlertAdviser | More Info... 

- Want to have fewei alerte? 



|~" Remember iris settsng. 
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Quando l'indirizzo IP destinazione è 
127.0.0. 1 si può fare clic suApply 
senza timore: è un falso allarme 

irregolari, e da indirizzi IP dif- 
ferenti, questo può essere il 
segnale di un primo tentativo di 
accesso. Il segnale diventa una 
certezza quando ZoneAlarm 
blocca, a cadenza di alcune ore, 
un gruppo di pacchetti ICMP 
provenienti in rapida successio- 
ne da una dozzina di indirizzi 
IP appartenenti a zone geogra- 
fiche del globo distanti tra loro: 
è un bot che sta scandendo la 
Rete per individuare, sulla base 
dei diversi tempi di ritorno dei 
pacchetti, la collocazione geo- 
grafica esatta e la persistenza 
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Il log di ZoneAlarm 
può essere molto 
lungo, ma dà 
una visione 
cronologica 
d'insieme molto 
più utile dei singoli 
messaggi 



tentativi di accesso non autoriz- 
zato. ICMP è invece un pac- 
chetto diagnostico, usato anche 
dal comando "ping". 
Un pacchetto ICMP ricevuto a 
intervalli regolari sempre dallo 
stesso indirizzo IP può essere 
l'effetto dei sistemi diagnostici 
del provider e a volte bloccan- 
dolo si causa la sistematica ca- 
duta della connessione: per cor- 
reggere il problema, autoriz- 
zare l'indirizzo in ZoneAlarm. 
Se invece il programma blocca 
i pacchetti ICMP a intervalli 



dei possibili bersagli. In questo 
caso, il blocco del pacchetto 
ICMP garantito dal firewall è 
senz'altro utile. Il campo 
Direction indica se il pacchetto 
proviene dalla Rete (Incoming) 
o esce dal PC (Outgoing). 
La sezione Program del log di 
ZoneAlarm mostra i pacchetti 
intercettati perché nella scheda 
Program Control della sezione 
Program manca il segno di 
spunta nella riga corrisponden- 
te al programma, oppure per- 
ché ZoneAlarm ha individuato 



un'anomalia. Il programma 
chiamato "Generic host pro- 
cess for win 32 services" non 
deve allarmare: si tratta del no- 
me con cui ZoneAlarm iden- 
tifica i servizi di sistema. 
Alcuni worm dissimulano la 
loro presenza come servizi, ma 
si possono riconoscere solo per 
il numero di porta a cui tentano 
di collegarsi, che è sempre 
elencato nei siti Web dei pro- 
duttori di antivirus come 
Symantec. Poiché i worm sono 
centinaia, invece di memoriz- 
zare i numeri di porta da bloc- 
care può essere più semplice 
ricordare quelli da autorizzare 
in quanto richiesti legittima- 
mente dai servizi standard di 
Windows. Il più importante è 
DNS, che si può autorizzare 
senza pericolo. Si riconosce 
perché apre una connessione 
verso la porta numero 53. 
Un tipo di attacco pericoloso è 
invece Syn Flood, che ha lo 
scopo di bloccare la connessio- 
ne Internet ed eventualmente 
anche Windows. Nel log di 
ZoneAlarm si manifesta come 
centinaia o migliaia di righe 
consecutive relative alla dire- 
zione Incoming (traffico in in- 
gresso) dove il pacchetto TCP 
ha "flag S" impostato (come 
mostrato nella colonna 
Protocol). Il flag S (chiamato 
anche Syn) indica che il pac- 
chetto è il primo di una sessio- 
ne. Una breve raffica di pac- 
chetti TCP con flag S non è al- 
larmante, perché si tratta del 
normale tentativo di ritrasmis- 
sione che qualsiasi PC esegue 
automaticamente se non riesce 
a raggiungere il destinatario: 
può essere causato da un worm 

bot che scandaglia (senza 
poter far danni) le possibilità di 
accesso ai servizi del PC. 

Il firewall 

di Windows Xp 

1 principi di funzionamento di 
ZoneAlarm si applicano anche 
al firewall della Service Pack 2 
di Windows Xp, che è molto 
più semplice e ha funzioni 



molto più limitate. In questo 
caso tutte le regolazioni si ef- 
fettuano dall'icona "Windows 
Firewall" del Pannello di Con- 
trollo. Windows Firewall per- 
mette solo di controllare ed 
eventualmente autorizzare le 
connessioni in ingresso: per 
quelle in uscita, Windows non 
prevede alcun controllo. In 
questo senso, quindi, è pre- 
feribile affidarsi a ZoneAlarm, 
che almeno offre una protezio- 
ne bidirezionale. Ora che sape- 
te qualcosa di più dei messaggi 
interlocutori che questo pro- 
gramma mostra a schermo, 
sarà più facile sentirsi sicuri 
e protetti. 

Glossario 



Ping: Acronimo di "Packet 
INternet Groper". Comando che 
manda una piccola quantità di 
pacchetti di dati a un indirizzo di 
rete: se questo invio è andato a 
buon fine, è possibile scoprire se 
l'indirizzo IP o l'host è disponibi- 
le, quali sono il tempo di invio e 
ritorno di tali dati, e se c'è stata 
una la perdita degli stessi. 

Porta Internet: Con "porta" 
ci si riferisce a un numero che 
permette l'invio di dati a un 
processo di un computer. 
Per esempio l'invio di dati da un 
sito Web fanno riferimento alla 
porta "80". I dati relativi al traffi- 
co di Internet, in particolare, si 
appoggiano a svariate porte a 
seconda del software con cui 
vogliono dialogare o del servizio 
che vogliono utilizzare. 

Syn Flood: Forma di attacco a 
un computer collegato in 
Internet. Consiste nel sovracca- 
ricarlo inviando un gran numero 
di pacchetti di richiesta di con- 
nessione senza rispondere ai 
pacchetti di riconoscimento. 

TCP/IP: L'insieme dei protocolli 
di comunicazione utilizzati per 
gestire il traffico di dati nella 
rete Internet. 
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Il recente aggiornamento di Pinnacle Studio 9 finalmente 
introduce il montaggio multitraccia. 



Il video digitale "fai da te" 
conta un numero di appassio- 
nati sempre crescente. Merito 
del progressivo calo dei prezzi 
delle apparecchiature necessa- 
rie e della disponibilità di pro- 
grammi di montaggio sempre 
più facili da usare: due fattori 
che facilitano l'approccio ai 
principianti. Già dopo i primi 
lavori però molti videoamatori 
cominciano a scontrarsi con le 
limitazioni dei software più 
semplici e puntano a program- 
mi più versatili e complessi. 
Pinnacle Studio è da anni fra i 
favoriti per completezza e faci- 
lità, ma è sempre rimasto rele- 
gato fra i programmi di "fascia 
bassa" a causa della sua archi- 
tettura monotraccia. Con la 
nuova versione Studio 9 Plus, 
Pinnacle ha finalmente rimos- 
so questa limitazione, e ora 
Studio è multitraccia. A dire il 




Produttore: Pinnacle Systems 
(www.pinnaclesys.it) 

Prezzo: 99 euro 

Requisiti: 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium 800 MHz, 256 Mb di RAM 



vero le tracce 
video passano 
da una a due, 
ma questo è più 
che sufficiente 
per aprire un 
mondo nuovo ai 
videoamatori. 
Le due tracce 
consentono 
infatti di realiz- 
zare effetti di Compositing, 
ovvero sovrapposizioni di 
segnali video. Ecco dunque 
che diventa possibile il 
Chroma Key, ovvero riprende- 
re una persona su un fondo blu 
e inserire in seguito un filmato 
alle sue spalle, oppure l'effetto 
Picture in picture, cioè l'inseri- 
mento di un'immagine in pic- 
colo all'interno di un'altra. 
Inoltre sono state rese più sem- 
plici varie operazioni come 
transizioni con audio e video 
non sincronizzati (in gergo 
tagli a "J" e al "L"). L'attivazio- 
ne della seconda traccia video, 
che Pinnacle chiama Ausiliaria 
o Overlay, avviene automatica- 
mente appena si trascina un 
videoclip sulla traccia dei titoli. 
Contemporaneamente viene 
creata anche una corrisponden- 
te traccia audio e il programma 
è pronto a lavorare nella nuova 
modalità. L'altra grande novità 
introdotta da questa versione è 
uno strumento più sofisticato 
per utilizzare in fase di mon- 
taggio le immagini statiche, 
per esempio le fotografie. 
L'effetto Pan e Zoom serve per 
trasformare una serie di foto- 
grafie in una presentazione vi- 
deo vera e propria e, come di- 




Due nuovi pannelli 
di controllo 
consentono 
di sfruttare 
le funzioni Pi P 
e "Pan e Zoom" 



Durata [I: DO: 04 OLI 



ce il nome, consente di inserire 
panoramiche ed effetti zoom 
nelle immagini fisse, creando 
una specie di animazione. È 
possibile anche variare la velo- 
cità di movimento (acceleran- 
do all'inizio e rallentando alla 
fine), per avere un risultato più 
naturale. Per il resto, la versio- 
ne 9 Plus non ha subito grossi 
stravolgimenti e chi già usava 
le precedenti edizioni si troverà 
subito a suo agio nell'usare le 
funzioni di importazione, cata- 
logazione dei contributi, mon- 
taggio, creazione dei DVD (ora 
anche doppio strato) e maste- 
rizzazione. A completare l'of- 
ferta, Pinnacle ha messo in 
catalogo programmi e accesso- 
ri come Hollywood FX Plus 
(un pacchetto di transizioni, 
titoli ed effetti) anche in ver- 
sione Mega, o il nuovo 
Premium Pack, un DVD pieno 
di menu preconfezionati, effetti 
sonori e plug-in professionali. 
Inoltre, è possibile acquistare 



■** Animazione dall'inizio alla line 
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via Internet le licenze per l'e- 
sportazione di filmati in for- 
mato MPEG4 e audio MP3 o 
Dolby Digital a 5 canali. 
La licenza per MPEG2 e 
Dolby stereo, invece, è gratui- 
ta. Le richieste minime di 
sistema appaiono tutto somma- 
to modeste: Pentium o Athlon 
da almeno 800 MHz, 256 Mb 
di RAM e Windows dalla ver- 
sione 98 in poi. Pinnacle co- 
munque consiglia per i miglio- 
ri risultati un processore da 1,5 
GHz o più, 5 12 Mb di RAM 
e Windows Xp (indispensabile 
se avete una telecamera 
McroMV o volete masterizza- 
re su DVD doppio strato). 
Suggeriamo di aggiungere al 
PC (se non lo avete già fatto) 
un secondo hard disk, veloce e 
soprattutto capiente: le nuove 
funzioni di Studio Plus vi inco- 
raggeranno sicuramente a 
cimentarvi in progetti più com- 
plessi del solito. 

Renzo Zonin 
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Poliglotta 

Un software per tradurre, specializzato 
in sette lingue... Ci sarà da fidarsi? 
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Power Translator mira a soddi- 
sfare ogni possibile esigenza 
di traduzione, dalle conversa- 
zioni in chat alle pagine Web, 
da enormi file di testo a picco- 
le frasi. Sulla carta il software 
è davvero completo, addirittu- 
ra incredibile se consideriamo 
il gran numero di lingue sup- 
portate: inglese, francese, ita- 
liano, russo, spagnolo, porto- 



Power Translator Pro 8 



Produttore: Language Engineering (www. 

Distributore: Questar 

(Tel. 800-7837827; www.questar.it) 

Prezzo: 179,90 euro 

Requisiti: Windows 
98/2000/Me/Xp, Pentium II 350, 
64 Mb di RAM 



ghese e tedesco. Il software è 
in grado di eseguire moltissi- 
me traduzioni incrociate tra 
questi idiomi ed è compatibile 
con diversi formati e program- 
mi. Al di là del classico dizio- 
nario e del traduttore di frasi, 
Power Translator ci ha impres- 
sionato per come si integra 
facilmente con le applicazioni 
più comuni, come Internet 
Explorer o 
ICQ, traducen- 
do "in diretta" 
pagine Web 
o sessioni 
di chat. Il soft- 
ware sarebbe 
davvero eccel- 
lente se, offris- 
se anche una 
traduzione 
di buon livello. 




Power Translator 
traduce anche dal 
francese all'italiano: 
eccolo all'opera con 
la pagina Web del 
quotidiano Le Monde 
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Sfortunatamente i risultati 
delle nostre prove sono stati 
piuttosto altalenanti: a frasi nel 
complesso tradotte in modo 
più che comprensibile, si sono 
affiancate traduzioni con erro- 
ri colossali, tali da compro- 
mettere del tutto il significato 
originario delle parole. 
Power Translator non è quindi 
un programma cui affidarsi a 
occhi chiusi, soprattutto per 
traduzioni importanti in idiomi 
che non si conoscono del 
tutto. Tuttavia, se usato in 
modo ragionato, il programma 



è abbastanza utile. Un ulterio- 
re distinguo va fatto per alcu- 
ne specifiche sezioni, come il 
dizionario e il software per le 
chat, tutto sommato ben fatti, 
e per lingue la cui traduzione 
offre risultati migliori di altre 
(inglese-francese riesce meglio 
di inglese-italiano). 
Complessivamente la trasfor- 
mazione di testi elaborati è 
sempre ricca di errori, quando 
non del tutto priva di signifi- 
cato. Il prezzo veramente alto 
ci lascia perplessi. 

Alberto Torgano 



IN ESCLUSIVA PER I LETTORI DI COMPUTER IDEA 



Computer Idea offre ai propri lettori uno sconto del 20% per l'acquisto del nuovo True Image 8, la via più sicura 

per la protezione dei propri dati, e per l'acquisto del nuovo Privacy Expert Suite 7, il programma che offre 

tutti gli strumenti facili e completi per proteggere la propria privacy e le informazioni personali. 




Il pacchetto completo di True Image 8 

è disponibile al prezzo speciale di 47,00 
euro (IVA inclusa) invece di 58,80 euro 
(IVA inclusa) con un risparmio imme- 
diato di 11,80 euro. 



f/0^ ^" Per usufruire di questa promozione 

è sufficiente collegarsi all'indirizzo web: 
www.lolasoft.com/cidea/true+image.html 
compilare il modulo d'ordine e digitare nell'apposito spazio 
codice promozione cidea04acronis 




Tutti i lettori di Computer Idea possono 
acquistare Privacy Expert Suite 7 al 
prezzo speciale di 32,20 euro (IVA inclu- 
sa) invece di 40,20 euro (IVA inclusa) con 
un risparmio immediato di 8,00 euro. 



Per usufruire di questa promozione 
è sufficiente collegarsi all'indirizzo web: 
www.lolasoft.com/cidea/privacy+expert+suite.html 
compilare il modulo d'ordine e digitare nell'apposito spazio il codice 
promozione cidea04acronis 



È possibile anche inviare un fax al n. 051/320449 oppure una email all'indirizzo info@lolasoft.com 
specificando i propri dati e il codice promozione cidea04acronis 



Entrambe le promozioni sono valide fino al 31/01/2005 
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PC va in 




off Renzo Zonin 



Con Windows Media Center, il computer 
fa il suo ingresso trionfale nel salotto di casa. 

Eia cosa, potete scommetterci, non sarà del tutto indolore. 



Come vi sentireste se vi 
fosse proibito l'acces- 
so al salotto? Se i 
vostri familiari vi costringesse- 
ro a muovervi fra cucina, stu- 
dio, camera da letto, spiegan- 
dovi che gli ospiti non vi devo- 
no vedere nel locale buono, 
siete brutti e non vi sapete 
adattare ad ambienti diversi? 



Sareste depressi, delusi, fru- 
strati? Bene, se il vostro PC 
avesse un'anima, probabilmen- 
te è così che si sentirebbe, 
dopo anni passati nella stanzet- 
ta dei ragazzi o relegato nel 
vostro studio o..."rifugium pec- 
catorum" che sia. Ma ora per il 
PC è arrivato il momento di 
conquistare un posto di primo 



piano, a fianco del "megatele- 
visore" al plasma superpiattis- 
simo che troneggia sulla parete 
principale del soggiorno, dove 
ha sostituito il quadro d'autore 
ora spostato nel bagno padro- 
nale. Artefice dell'ingresso nei 
soggiorni di tutto il mondo è 
Windows Xp Media Center 
Edition (MCE per gli iniziati): 



una versione di Windows che 
trasforma il PC (dotato di 
hardware adeguato) in una 
completa stazione di controllo 
multimediale, capace di ripro- 
durre virtualmente qualsiasi 
tipo di media: dalle foto alla 
musica, dalla TV alla radio. 
Intendiamoci: MCE non è 
esattamente una novità, visto 
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Un PC Media Center mimetizzato insieme ad altri 
componenti audio/video sulla libreria di casa 

che la prima edizione risale al settem- 
bre 2002. Ma questa versione, siglata 
2005, contiene accanto a una serie di 
piccoli affinamenti anche alcune fun- 
zionalità completamente nuove, che 
danno al sistema quel qualcosa in più 
che gli mancava. Inoltre, per la prima 
volta, i produttori hanno capito che un 
computer da soggiorno deve possedere 
caratteristiche estetiche e funzionali 
ben diverse da quelle tipiche di un PC 
da ufficio e hanno lavorato di conse- 
guenza. Insomma, se arrivate a casa 
con un PC Media Center, potete piaz- 
zarlo nel soggiorno senza che vostra 
moglie minacci il divorzio. 

Cosa fa Media Center 

Con una certa approssimazione, dal 
punto di vista dell'utente Media Center 
è semplicemente un'applicazione che 
coordina tutte le risorse di gestione dei 
media presenti nella più recente versio- 
ne di Windows Xp Professional con 
Service Pack 2. Una specie di interfac- 
cia grafica, controllabile da un teleco- 
mando, che rende il funzionamento del 
PC simile a quello di un televisore. Per 
arrivare a questo risultato, Microsoft ha 
diramato una serie di specifiche e 
messo in piedi un processo di certifica- 
zione che consente ai produttori hard- 
ware di realizzare computer compatibi- 



Un telecomando predisposto per 
Windows Media Center. Notate 
il tasto verde Start, che 
permette in ogni momento 
di tornare alla schermata 
principale 



li con la nuova interfaccia. Queste spe- 
cifiche oggi sono molto meno restritti- 
ve di quelle di due anni fa, tanto che un 
produttore può creare un Media Center 
partendo da un normale PC e aggiun- 
gendo una scheda sintonizzatore TY 
una scheda grafica con uscita su televi- 
sore e un telecomando, naturalmente 
certificati. I computer così configurati 
offrono, oltre a tutte le normali funzio- 
nalità di un PC equipaggiato con 
Windows Xp, una lunga serie di fun- 
zioni multimediali, grazie alle quali il 
PC sostituisce svariate sorgenti di 
segnale. Per cominciare è possibile la 
lettura sia dei DVD standard sia dei 
film in alta definizione, grazie al codec 
Windows Media 10, recentemente 
divenuto standard ufficiale ISO con il 
nome VC-1. La scheda sintonizzatore 
consente invece la visione dei canali 
TV anche in modalità Time shifting. In 
pratica potete mettere in pausa una tra- 
smissione televisiva in diretta, per 
esempio per rispondere al telefono e 
riprendere la visione dal punto in cui 
era stata interrotta. Il meccanismo di 
Time shifting è realizzato tramite la 
funzionalità di videoregistrazione digi- 
tale su disco fisso. In pratica Media 
Center memorizza le trasmissioni in 
formato MPEG2 con bitrate massimo 
di circa 6 Mbps, quindi con un'ottima 
qualità. È possibile programmare le 
registrazioni manualmente o utilizzan- 
do un apposito servizio fornito via 
Internet. Se la scheda sintonizzatore del 
PC è di tipo a doppio sintonizzatore, 
potete anche registrare un programma 
mentre ne guardate un altro o registrare 
due programmi diversi. Le funzioni di 
registrazione sono disponibili anche per 
il sintonizzatore radio FM. Media 
Center fa poi da album fotografico 
digitale: raccoglie le vostre fotografie 
dai supporti di memoria USB (i cossid- 
detti "pen drive"), fotocamere digitali e 
altre sorgenti e permette di rivederle 
come cataloghi o 
presentazioni. 
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LaCie Optical Drive 



LaCie Optical Drive Design by FA. Porsche, grazie 
alla nuova tecnologia di masterizzazione DVD Doublé 
Layer, consente oggi di archiviare 8,5GB, quasi il doppio 
rispetto al passato. I DVD creati sono compatibili con 
quasi tutti i lettori DVD in commercio e possono 
quindi essere facilmente riprodotti e condivisi ovunque. 
Scrittura su supporti DVD-R/RW, DVD+R/RW, 
CD-R/RW e DVD+R9 Doublé Layer. Disponibile 
con interfaccia USB2.0 o FireWire400. 

(*) Prezzo consigliato per il modello desktop LaCie DVD DL +/- Drive 16x USB2.0 
Per informazioni http://www.lacie.it, info.it@lacie.com o numero verde 800 70 10 40 
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Immagini 



ID utente chiamante e Messenger 



Prima di poter usare Media Center 
bisogna provvedere a qualche 
impostazione... non più di un paio 
d'ore di lavoro... 

Quando usate il "time sniffino.", 
appare alla base dell'immagine una 
barra temporale che vi segnala 
"dove vi trovate". Utile per non 
perdersi nello spazio-tempo... 



Funzionalità di raccolta, archi- 
vio e riproduzione sono pre- 
senti anche per i video che 
girate con la vostra telecamera. 
Infine Media Center mette a 
disposizione funzioni per l'ac- 
quisto via Internet e l'importa- 
zione di file musicali, con pos- 
sibilità di sincronizzare lettori 
MP3 portatili. Se il PC dispone 
di masterizzatore di DVD, ven- 
gono aggiunte anche le relative 
funzioni di archiviazione su 
CD o DVD di tutti i contenuti 
multimediali, comprese le regi- 
strazioni da TV 




Installare 
Media Center 

Per toccare con mano pregi e 
difetti di Media Center, ne 
abbiamo installato uno nel sog- 
giorno di casa. Tutte le consi- 
derazioni che seguono nascono 



quindi da esperienze di vita 
vissuta. Se fino a oggi avevate 
solo il televisore a grande 
schermo e approfittate dell'ar- 
rivo di Media Center per instal- 
lare anche l'impianto audio a 
5+1 canali, preparatevi a subire 



le lamentele del vostro partner 
riguardo il cablaggio; in parti- 
colare per quanto riguarda i 
cavi degli altoparlanti posterio- 
ri, difficilissimi da nascondere 
dietro mobili, battiscopa e 
simili. A volte il problema si 
può risolvere trasmettendo il 
segnale di questi canali via 
radio. Altre volte servono solu- 
zioni più radicali, tipo i cavi 
Fiat Wire DeWire che sono 
piattissimi: si incollano alla 
parete, si tinteggia il muro e 
diventano invisibili. Purtroppo 
costano moltissimo, ma se 
avete una moglie che odia il 
disordine e la mancanza di ele- 
ganza si tratta di una scelta 
obbligata. Il PC andrà collega- 
to alla presa dell'antenna, al 
televisore e all'impianto audio. 
A seconda del tipo di sintoniz- 
zatore installato, si potranno 
ricevere i canali analogici terre- 
stri o quelli digitali (terrestri o 
da satellite). La connessione al 
TV può essere in formato 
videocomposito, in S- Video o 
in DVI per i fortunati possesso- 




E un prodotto Microsoft 

È al momento l'unico sistema che 

permette di vedere i nuovi DVD ad alta definizione. 

Centralizza in un solo punto 

e gestisce tutti i vostri media: foto, video e musica. 

Si controlla da telecomando e si usa all'incirca come 
i normali televisori, videoregistratori e lettori DVD da tavolo. 

Sostituisce il videoregistratore, il decoder satellitare e digitale 
terrestre, il lettore DVD e la radio con un solo apparecchio 
compatto e generalmente con una certa eleganza estetica. 

Si aggiorna automaticamente via Internet, 
scaricando sia le nuove versioni dei programmi, sia le eventuali 
patch per migliorare la sicurezza e difendere il sistema da 
intrusioni o codici malevoli. 



Permette di sincronizzarsi con svariati lettori MP3 portatili pro- 
dotti da alcune delle maggiori aziende del settore. 

Grazie al programma di certificazione di Microsoft, è possibile 
espanderlo con la sicurezza che ciò che aggiungete non creerà 
problemi di compatibilità. 

Costa poco più di un qualsiasi PC multimediale. 



E un prodotto Microsoft 

Ci sono solo due DVD ad alta definizione disponibili. Quanto ci vorrà 
perché i vostri film preferiti vengano stampati nel nuovo formato? 

La gestione di grandi librerie di media è scomoda. Inoltre se si guasta il disco fisso 
perdete tutto. Ma voi fate sempre le copie di sicurezza, vero? 

Per funzioni appena più impegnative della riproduzione si sente presto la neces- 
sità della tastiera e del mouse. 

Può fare una cosa per volta (oltre a registrare). 

Se volete vedere la partita, vostra moglie una fiction, vostro figlio fare 

i videogiochi e vostra figlia chattare... siete nei guai. 

Dato che si collega a Internet, è vulnerabile come ogni PC. È soggetto a virus e 
attacchi di hacker, e Microsoft non ha mai brillato per tempestività nell'aggiorna- 
mento del sistema contro i pericoli della rete. Se avete già una licenza di 
Windows Xp non importa a nessuno, quella del Media Center, pur compresa nel 
prezzo, l'avete di nuovo pagata v oi. 

Non si sincronizza con iPod, il lettore MP3 che ha il 92% del mercato 
(dati di Ottobre 2004). 

Per evitare problemi, va espanso solo con componenti certificati da Microsoft, 
che sono al momento pochissimi. 



Non c'è un decimo motivo... 



Se avete già un PC, esistono soluzioni alternative a basso costo in grado di offri- 
re funzioni simili, anche se non identiche, senza buttare tutto. 

Se si rompe, restate di colpo senza videoregistratore, 

lettore DVD, radio e computer. Bentornati nell'età della pietra... 
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ri di schermi al plasma. Quella all'im- 
pianto audio potrà essere a 6 canali 
analogici, oppure digitale (coassiale od 
ottica). Se possibile, evitate comunque 
le connessioni di bassa qualità (video- 
composito e audio analogico) che pro- 
ducono una qualità audio e video non 
soddisfacente, con immagini poco defi- 
nite e audio disturbato da ronzii e dis- 
turbi ad alta frequenza. Oltre a queste 
connessioni specifiche, bisognerà col- 
legare anche il sensore del telecoman- 
do (se non è di tipo integrato), quello 
per tastiera e mouse (in genere queste 
periferiche sono di tipo wireless), il 
cavo del modem e, ovviamente, l'ali- 
mentazione. A questo punto, Media 
Center è pronto per funzionare. 

Pronti, via! 

Una volta acceso, MediaCenter si 
avvia come un normale PC (BIOS e 
schermata iniziale di Windows) e nel 
giro di qualche minuto si attiva l'inter- 
faccia Media Center. Da questo mo- 
mento, il PC è pronto e controllabile 
interamente da telecomando. Beh, 
diciamo che dovrebbe esserlo, perché 
in realtà bisogna ancora procedere alla 
configurazione e, anche se è stata stu- 
diata per l'esecuzione da telecomando, 
è innegabile che l'accesso a un mouse 
e a una tastiera semplifichi la vita. 
Per esempio quando si tratta di fornire 
i dati per la connessione Internet 
(senza la quale alcune funzioni sono 
disattivate). Una volta impostati i para- 
metri del televisore e quelli dell'audio, 
eseguita la ricerca dei canali TY sinto- 
nizzate le emittenti radio preferite, 
registrato l'abbonamento Internet, 
saremo già a buon punto e sarà passata 
almeno un'oretta... o forse due. Un 
consiglio: se siete di quelli che vanno 
in crisi per programmare il timer del 
videoregistratore, fatevi installare la 
macchina da un tecnico. Da questo 
momento in avanti, Media Center è 
operativo, e può offrire i suoi servigi a 
tutta la famiglia che si starà probabil- 
mente spazientendo, dato che vi vede 
trafficare da metà pomeriggio. 
L'ultima fase della preparazione consi- 
ste neh' inserire i propri contenuti mul- 
timediali nel PC. Le foto possono 
essere acquisite, per esempio, colle- 
gando direttamente una fotocamera 
digitale, una chiavetta USB o, per i 
modelli dotati di lettore apposito, una 



scheda di memoria. La musica può 
arrivare da CD-Audio, lettori MP3 o 
memorie esterne. Per i video il discor- 
so si complica: se infatti la lettura di 
un DVD o di un DivX richiede sempli- 
cemente l'inserimento del disco nel 
lettore, l'acquisizione dei vostri filmati 
da una telecamera digitale richiede l'u- 
tilizzo di MovieMaker. Bisogna quindi 
abbandonare la rassicurante interfaccia 
Media Center che, fortunatamente, si 
rivela essere un'applicazione Windows 
come tutte le altre: può quindi diventa- 
re una normale finestra e può essere 
minimizzata, per far posto sullo scher- 





Timeline è il secondo DVD ad alta risoluzione 
ad arrivare sul mercato italiano (il primo è 
stato Terra di Confine) 

mo ad altri programmi. I videoamatori 
comunque non si rammarichino, per- 
ché con Media Center viene fornita la 
nuova ed esclusiva versione 2. 1 di 
MovieMaker, con nuovi effetti, nuove 
transizioni e (rullo di tamburi) la pos- 
sibilità di masterizzare filmati su DVD. 
Caricati i nostri CD preferiti, le foto 
delle vacanze e il video del matrimo- 
nio del cugino, Media Center è davve- 
ro pronto all'uso, e da questo momen- 
to è in grado di servire su un piatto 
d'argento tutti i contenuti multimediali 
per cui è stato studiato. 

"Come... non lo fa?" 

Per afferrare la logica di funzionamento 
della macchina basta passare qualche 
decina di minuti a trafficare con il tele- 
comando. I menu sono chiari ed ergo- 
nomici, i movimenti dell'interfaccia 



160GB 

Design esclusivo 

performance da record 

1 49 € IVA inclusa* 



Cjjm^ LaCie Hard Drive 

LaCie Hard Drive design by F.A. Porsche é la 
nuova linea di dischi fissi esterni dotati di interfaccia 
USB 2.0 o FireWire. Le unità LaCie Hard Drive 
garantiscono velocità di trasferimento e capienza 
(fino a 250 GB) ideali per l'elaborazione, il backup 
e lo scambio di file. Grazie ai particolari piedini in 
gomma, possono essere facilmente impilate per 
ridurre l'ingombro sulla scrivania. 
Disponibili nei modelli Desktop o Mobile, USB2.0 o 
FireWire 

Per informazioni http://www.lacie.it, info.it@lacie.com o numero verde 800 70 10 40 
* Prezzo del modello Desktop Hard Drive 160GB USB2.0 
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// Regio M è caratterizzato dalla fascia nera 
centrale che ne alleggerisce l'impatto estetico 



Oh'data: Media Center all'italiana 



Al di là delle caratteristiche tecniche, Media Center è anche un esercizio di 
design: la sua collocazione quasi obbligata in soggiorno ha costretto per la 
prima volta i produttori di PC a studiare l'estetica delle macchine in modo da 
renderle, oltre che funzionali, belle da vedere. L'innata sensibilità italica per 
il bello ha fatto sì che molti dei Media Center più riusciti siano Made in Italy. 
Uno di questi, usato per i nostri test, è POlidata Regio M, uno dei Media 
Center più economici: il prezzo senza monitor infatti sarà ben al di sotto della 
barriera dei 1.000 
euro, attestandosi a 
circa 949 euro. Il 
Regio utilizza un 
cabinet di dimen- 
sioni simili a quelle 
di un tipico PC da 
scrivania. La parte 
frontale tuttavia è 
solcata da una sca- 
nalatura nera che lo 
rende simile a un 
impianto hi-fi a due 
componenti sepa- 
rati. La dotazione 
standard prevede 

un processore Pentium 4 da 3 GHz, 51 2 Mbyte di RAM, un disco UltraATAI 00 
da 160 Gbyte, e un masterizzatore DVD +/- RW Liteon 16X. I collegamenti 
sono garantiti da 6 porte USB2, una FireWire, porte di rete Ethernet e Wi-Fi, 
modem e lettore di schede flash. La sezione multimediale conta su un sin- 
tonizzatore radio/TV analogico su scheda PCI, scheda grafica nVidia FX5200 
AGP 8X con uscite DVI, VGA e videocomposito, telecomando a infrarossi e 
mouse e tastiera senza fili. L'audio è a 6 canali Realtek integrato sulla sche- 
da madre, con uscita analogica (ma sul modello definitivo dovrebbe esserci 

l'uscita digitale coassiale). Una volta 
installato in una libreria sufficiente- 
mente profonda (almeno 48 cm) Regio 
si confonde con gli altri apparecchi di 
elettronica di consumo presenti. 
Messo alla prova, Regio si comporta 
molto bene come PC ma sconta l'eco- 
nomicità di alcune soluzioni nell'uso 
come Media Center. Per esempio, il 
rumore delle ventole è contenuto ma 
nettamente percepibile in ambienti 
silenziosi e a bassi volumi di ascolto. 
Da evitare il collegamento alla TV con 
il cavo videocomposito, che genera 
immagini troppo morbide e sfocate. 
Tutt'altro risultato con le uscite VGA e 
soprattutto DVI. Anche il collegamento 
audio analogico è da evitare, perché caratterizzato da forte rumore di fondo. 
Abbiamo viceversa trovato comodissima la presenza delle più importanti 
interfacce (2 USB2, FireWire, audio stereo in/out e lettore di schede) sul fron- 
tale dell'apparecchio, cosa che ne permette l'utilizzo senza ricorrere a pro- 
lunghe o peggio a strani contorcimenti ogni volta che si deve collegare qual- 
che cosa. Regio M è, in sintesi, una buona soluzione per chi cerca un PC 
equilibrato con spiccate capacità multimediali e un'estetica adeguata all'in- 
serimento nel soggiorno, il tutto a un prezzo assolutamente conveniente. 




// lettore di schede flash è nascosto 
da uno sportello sul frontale 



fluidi, i colori del tema base 
piacevoli e rilassanti. Passata la 
prima fase esplorativa, ci si 
trova presto a usare il sistema 
in modo serio. E quasi subito 
si comincia a scontrarsi con 
alcuni limiti. Caricare le foto 
da una scheda di memoria, per 
esempio, è immediato: basta 
inserire la scheda, selezionare 
"Fotografie", quindi "Importa" 
e il gioco è fatto. Ma se delle 
200 foto contenute nella sche- 
da voglio importarne solo una 
parte? Dopo qualche tentativo, 
si scopre che la soluzione mi- 
gliore è quella di minimizzare 
Media Center, aprire Risorse 
del Computer e selezionare le 
foto come siamo abituati da 
sempre. Pochi clic del mouse e 
le foto sono al loro posto. 
Stesso discorso si potrebbe fare 
per la musica, ma fortunata- 
mente è raro che si voglia im- 
portare solo parte di un CD... 
A importare direttamente video 
poi non ci siamo proprio 
riusciti. Ovviamente, tramite 
Movie Maker non ci sono stati 
problemi a portare a termine la 
procedura, se non fosse per il 



Comprarlo o no? 

Dopo qualche giorno di utiliz- 
zo, non possiamo dire di aver 
capito tutto di Media Center, 
ma una cosa è chiara: se lo 
comprate aspettandovi di avere 
a che fare con un semplice 
elettrodomestico (come pur 
qualcuno vuole fare credere), 
andate incontro a una cocente 
delusione. Media Center è un 
PC e l'interfaccia controllata 
da telecomando serve solo a 
semplificare l'utilizzo di tutti i 
giorni come riproduttore multi- 
mediale. Per qualsiasi altra co- 
sa questa macchina è un PC 
Windows e richiede quel mini- 
mo di conoscenze informatiche 
necessarie per usare qualunque 
PC. Nulla di complicato, le so- 
lite cose su come gestire i file, 
installare programmi aggiunti- 
vi, diagnosticare eventuali pro- 
blemi del collegamento Inter- 
net, ma in generale molto più 
di ciò che è richiesto di sapere 
per manovrare un videoregi- 
stratore. Se tenete presente 
questa esigenza e siete disposti 
a soddisfarla (ovvero, un mem- 
bro della famiglia è disposto a 



GESTIONE ELENCO 



Disco rimovibile (I:) 

Spazio disponibile: 40,5 M& 



Avvia sincronizzazione 
Aggiungi elementi 


Musica con classificazione autor /v 


v X 




Musica a gg i u n ta it mese sco rso a 
Musica con classificazione 4 o 5 a 
Musica riprodotta il mese scorso a 


v X 
v X 
v X 


Musica più ascoltata /\ 
Tutti i file musicali a 


v X 
v X 





La sezione di sincronizzazione con dispositivi esterni appare molto completa. 
Peccato che non sincronizzi il lettore MP3 che detiene la quasi totalità del mercato 



particolare che quel program- 
ma è pensato per monitor ad 
alta risoluzione, mentre il 
nostro televisore restituiva 
menu e scritte piuttosto sfocati 
(anche a 800 x 600 punti) ren- 
dendo faticoso il procedimen- 
to. Chi ha un moderno scher- 
mo al plasma o LCD non avrà 
di questi problemi. 



diventare il gestore del siste- 
ma), Media Center sarà un'ot- 
tima scelta per la riproduzione 
multimediale. Diversamente, 
un buon videoregistratore digi- 
tale (basato su disco fisso e 
masterizzatore) resta una 
buona soluzione ad interim, in 
attesa che il PC divenga suffi- 
cientemente intelligente. Ma 
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Problema spinoso? 










La soluzione è semplice 




Creare il 
sito Internet? 



Web 




B»S 



Website PRO è un software completamente 
visuale; non richiede nessuna conoscenza dì 
HTML e permette di costruire in modo sem- 
plice e veloce siti Internet accattivanti e pro- 
fessionali. 

- 270 modelli grafici personalizzabili. 

- Infinite possibilità di impaginazione. 

- Inserimento dì testi e immagini con rollover, 
tabelle, video, suoni, animazioni Flash '" , 
Slide Show, gallerie fotografiche. 

- Esportazione automatica tramite FTP 

www. incomedia. it/websi tepro 




Creare 
animazioni Flash"? 



SWiSH 

ffldX 



SWiSHmax è un software versatile e potente 
che presenta tutte le funzioni necessarie per 
consentire a chiunque di creare animazioni e 
siti Flash"* in maniera semplice e veloce. 

- Più di 330 effetti personalizzabili. 

- Opzioni avanzate per la creazione e l'editing 
di disegni. 

- Supporto SWiSHscript con Script Editor e 
Debugger interni. 

- Esportazione diretta in formato Flash™ SWF 

- Disponibile in Italiano con Manuale, 

www. swishzone.it 




Proteggere 
il computer? 

HD Gua ^ 



HD Guard è una scheda PCI che consente di 
proteggere i dati di una o più partizioni e la 
CMOS da ogni possibile cambiamento cau- 
sato da: virus, cancellazioni accidentali, for- 
mattazioni, corruzioni del registro di Win- 
dows, shutdown improvvisi, ecc. 
Con HD Guard non sarà più necessario 
sprecare tempo e fatica per reinstallare il 
sistema operativo e i programmi. 
Ideale per laboratori, Internet point e per chi 
deve frequentemente ripristinare il proprio PC. 

www.hdguard.rt 



Distributori software autorizzati: 

INCOMEDIA 



point 
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Non tentate neppure di immaginamelo. Non ce la farete mai. 



Half-Life 2 è quel tipo di gioco 
che appare una volta ogni cin- 
que o sei anni e davanti al quale 
ci si accoccola, quasi inebetiti, 
chiedendosi com'è possibile 
che qualcuno sia stato in grado 
di realizzare una cosa simile. 
È quel tipo di gioco che non va 
d'accordo con le parole. 
Che va visto per essere creduto. 
Liquidarlo come uno sparatutto 
tridimensionale, pur accennan- 
do al suo celeberrimo progeni- 
tore e ai quasi 5 anni di lavora- 
zione, sarebbe un po' come de- 
finire l'universo una "gran 
quantità di spazio vuoto". 
Half-Life 2 è un miracolo. 
Lo è innanzitutto perché riesce 
a trasformare tutto il proprio 
strabiliante spessore tecnico in 
un'esperienza emotiva indimen- 
ticabile (irridendo sotto questo 
aspetto Doom 3). Perdersi nel 
mondo alieno di Gordon 
Freeman, è un sottile piacere, 
che si fa via via più acuto men- 
tre, giocando, si va smarrendo il 
contatto con la propria realtà: il 
flusso narrativo non si inter- 
rompe mai e risucchia il gioca- 
tore in una dimensione paralle- 
la, dove gli eventi si 
susseguono incasto- 
nati in una 



sceneggiatura palpitante e 
disperata. Tratteggiato in parte 
da una cupa atmosfera orwellia- 
na, in parte da un desolante 
panorama che richiama alla 
memoria l'Europa dell'Est post 
bellica, il mondo in cui viene 
catapultato Freeman toglie let- 
teralmente il fiato. Un po' per 
l'angoscia strisciante che riesce 
a instillare a ogni scena ma, so- 
prattutto, perché è immediato 
rendersi conto che questo gioco 
ha un'anima. Metà dello "spiri- 
to" di Half-Life 2 sta nel suo 
modello fisico, che costringe 
ogni oggetto, ogni veicolo (ci 
sono anche quelli), ogni perso- 
naggio a ubbidire alle leggi 
della dinamica. Gravità, peso 
specifico, accelerazione, attrito 
non solo contribuiscono in 
maniera sostanziale al realismo 
di ogni interazione, ma giocano 
un ruolo importante nella riso- 
luzione degli enigmi. La forza 
bruta lascia infatti spesso una 
chance all'intelligenza, cedendo 
il passo a un approccio creativo 
che riesce a piegare le circo- 
stanze e le ambientazioni a pro- 
prio favore. Una delle tre nuove 
armi che si aggiungono a quelle 
già viste in Half-Life costituisce 
l'incarnazione di questa filoso- 



fia: la Gravity Gun permette 
infatti di sollevare, spostare e 
scagliare qualunque oggetto, 
trasformandolo così in un'arma 
letale, in un ariete o semplice- 
mente in uno strumento con il 
quale è possibile trarsi d'im- 
paccio in numerose occasioni, 
alcune delle quali del tutto im- 
ponderabili a priori. La veste 
grafica, combinata con la ge- 
nialità di livelli e architetture, 
costituisce l'altra metà del 
cuore di Half-Life 2. È una gra- 
fica alla quale non si può essere 
preparati: mai in un videogioco 
si era visto qualcosa di simile. 
Mai, soprattutto, si era visto 
convogliare così sapientemente 
tutti gli effetti di cui una scheda 
grafica è capace nella costru- 
zione di un'atmosfera, ancor 
prima che nel tratteggio di sce- 
nari e personaggi iperrea- 
listici: acqua, trasparen- 
ze, riflessi, particelle, 
ombre, luci, texture 
tanto vivide da sem- 
brare fotografie... 
E poi le animazioni 
dei personaggi, le 
straordinarie 
movenze dei 
loro visi, la /4 ' 
maniacale " A ^m 



attenzione ai dettagli: un'armo- 
nia di mille particolari che 
infonde all'opera un vero e pro- 
prio affiato vitale. E tutto que- 
sto senza neppure che il gioco 
pretenda un equipaggiamento 
hardware particolarmente 
esoso. A un esame "autoptico" 
e cavilloso Half-Life 2 non può 
dirsi perfetto: il doppiaggio in 
italiano è a dir poco stravagan- 
te, la trama è a tratti farraginosa 
e neppure l'intelligenza artifi- 
ciale è sempre all'altezza. 
Eppure dentro questo DVD c'è 
la più straordinaria esperienza 
virtuale che un video- 
giocatore possa 
sperare di vivere. 
Il capolavoro dei 
capolavori. 
Andrea Maselli 




Requisiti 

Windows Me/98/2000/Xp, 
Pentium 1,5 GHz, 512 Mb di 
RAM, accelerazione Direct 3D, 
Lettore DVD; 

Attenzione: è richiesta neces- 
sariamente la connessione a 
Internet per attivare il gioco! 
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Colin McRa 

Rally 2005 

A tutta birra e in beata solitudine 

lungo prati e strade di campagna. 



Nuova edizione del titolo ral- 
listico per eccellenza. Questa 
volta gli sviluppatori di 
Codemasters hanno puntato 
su un impatto grafico sempli- 
cemente stupefacente piutto- 
sto che su una giocabilità 
articolata. Infatti a una per- 
fetta riproduzione delle auto 
e degli ambienti e all'intro- 
duzione di un'interessante 
modalità carriera non corri- 
sponde una giocabilità ade- 
guata. Il perfetto bilancia- 
mento tra simulazione e 
guida arcade che aveva carat- 
terizzato la versione 2004 del 



gioco rallistico cede il passo 
a uno stile di guida brutale in 
cui conta soltanto "schiaccia- 
re" l'acceleratore a manetta e 
raddrizzare le curve dopo 
uno splendido frontale con 
un muretto. Tenere la giusta 
traiettoria, tagliare le curve, 
mantenere la stabilità dell'au- 
to e procedere alla messa a 
punto della vettura prima 
della gara, sono tutti elementi 
che risultano in sostanza irri- 
levanti per il buon esito di 
ogni corsa. Una giocabilità di 
questo genere pare più con- 
sona a titoli come Pod o 




Trackmania, mentre risulta in 
netta controtendenza per una 
serie che ha offerto il meglio 
di sé quando ha proposto uno 
stile di guida realistico, ma 
bilanciato e facile da padro- 
neggiare. La scelta della 
Codemasters risulta dunque 



piuttosto discutibile, soprat- 
tutto perché guidare a folle 
velocità attraverso bellissimi 
scenari, ma in perfetta solitu- 
dine, non è il massimo del 
divertimento. Il gioco è in 
DVD. 

Lorenzo Cavalca 



IN ESCLUSIVA PER I LETTORI DI COMPUTER IDEA 



Computer Idea offre ai propri lettori uno sconto del 20% per l'acquisto di Xara Webstyle 4, 

uno strumento indispensabile per la creazione di pagine web e di contenuti grafici, e per l'acquisto del nuovo 

Ulead Photoimpact 10, la suite di editing d'immagini per chi vuole risultati professionali. 



*a>a 




Il pacchetto completo di Xara 
Webstyle 4 è disponibile al prezzo spe- 
ciale di 75,99 euro (IVA inclusa) invece 
di 94,80 euro (IVA inclusa) con un 
risparmio immediato di 18,80 euro. 



3 er usufruire di questa promozione 
è sufficiente collegarsi all'indirizzo web: 
www.lolasoft.com/cidea/webstyleH-4.html 
compilare il modulo d'ordine e digitare nell'apposito spazio 
il codice promozione cidea04ulx 




Tutti i lettori di Computer Idea possono 
acquistare il Olead Photoimpact 10 al 
prezzo speciale di 79,95 euro (IVA inclu- 
sa) invece di 99,95 euro (IVA inclusa) con 
un risparmio immediato di 20,00 euro. 

Per usufruire di questa promozione 
è sufficiente collegarsi all'indirizzo web: 

www.lolasoft.com/cidea/photo+impact.html 

compilare il modulo d'ordine e digitare nell'apposito spazio il codice 

promozione cidea04acronis 



È possibile anche inviare un fax al n. 051/320449 oppure una email all'indirizzo info@lolasoft.com 
specificando i propri dati e il codice promozione cidea04ulx 



Entrambe le promozioni sono valide fino al 31/01/2005 



-£y 
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a cura di Lorenzo Cavalca 




Fifa Football 2005 

Puntuale come un orologio svizzero arriva con l'autunno la nuova ver- 
sione del gioco di calcio marcato Electronic Aris. Questa volta la casa 
canadese pare decisa a far le cose sul serio: pochi ritocchi al motore e 
alla grafica, che peraltro erano già di ottimo livello, 
ma grandi novità dal punto di vista della gocabilità. 
Oltre infatti a una migliore articolazione degli aspet- 
ti gestionali e manageriali, sono proprio le dinami- 
che di gioco sul campo a colpire favorevolmente. 
Effettuare serpentine, dribbling, fraseggi e scatti in 
profondità risulta quanto mai semplice e immediato. 
La novità poi della giocata di prima dà un tocco di 

classe in più alla profondità di gioco. Non tutto è però ancora convincente: i calci piazzati risultano 
un po' troppo standardizzati nelle modalità di esecuzione, e la telecronaca della coppia 
Longhi/Galli è scadente. Un'ottima modalità Carriera e le pressoché infinite opzioni di personaliz- 
zazione completano il giudizio su un videogioco che non mancherà di appassionare tutti gli amanti 
del calcio. Mezzo voto in meno perché per salvare occorre una memory card da 251 blocchi! 



Gamecube 

Genere: Sport 

Produttore: EA Sporte (www.easports.com) 

Distributore: EA (www.ea.com) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 64,90 euro 



® 



Sudeki 



Xbox 

Genere: Gioco di ruolo 

Produttore: Climax (www.climax.co.uk) 

Distributore: Microsoft 

(Tel. 02/70398398; www.microsoft.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 59,90 euro 




Uno stile orientaleggiante e poca originalità. Sudeki è un 
gioco di ruolo tridimensionale di buona fattura, abusa però 
di tutti gli stereotipi del genere, soffocando un'ottima rea- 
lizzazione tecnica (la grafica è splendida) sotto un svilup- 
po fin troppo lineare. Le avventure sono incentrate sul 
combattimento che assume connotati diversi a seconda del 
personaggio controllato. Dei quattro personaggi che com- 
pongono il party, infatti soltanto uno per volta può essere 
gestito direttamente dal giocatore, mentre tutti gli altri ven- 
gono manovrati da una propria intelligenza artificiale. Tal e 
Buki (rispettivamente un guerriero e una donna-gatto) lot- 
tano corpo a corpo con il classico stile da "picchiaduro", 
mentre Alish ed Eleo (una maga e un pistolero) combatto- 
no a distanza secondo i crismi dello "sparatutto tridimen- 
sionale", con il quale condividono anche la prospettiva in 
prima persona. A ogni personaggio corrispondono poi dif- 
ferenti abilità chiave che vanno opportunamente sfruttate 
per risolvere enigmi e interagire con le ambientazioni. 
Divertente ma breve, molto facile e altrettanto lineare. 

Pathway to Glory 

Uno strategico sorprendente arriva su una piattaforma di gioco "sui 
generis", l'N-Gage. Pathway to Glory potrebbe infatti rappresentare 
per la console di Nokia quello che è stato Halo per Xbox: un titolo 
simbolo con cui trainare le vendite. Ambientato nel teatro europeo 
della Seconda Guerra mondiale, il gioco è uno strategico a turni che 
rivaleggia per profondità, riacostruzione storica e realismo 
del sistema di combattimento con i classici del genere per 
PC. È possibile prendere le parti sia delle forze dell'Asse 
sia degli Alleati, ma in ogni caso ciascuno dei soldati a dis- 
posizione avrà abilità e capacità specifiche da sfruttare ade- 
guatamente per raggiungere gli obiettivi di ogni missione. 
Grande importanza ha nel gioco la dislocazione tattica delle 
unità sul campo: visuale, tipo di postura e equilibrio 
psicofisico condizionano realisticamente la capacità di fuoco e di movimento 
degli uomini del plotone. Eccellente le modalità multiplayer. Due le note stonate: 
il pessimo doppiaggio in italiano e un livello di difficoltà tale da scoraggiare i giocatori occasionali. 




N-Gage 

Genere: Strategico a turni 
Produttore: Nokia (www.nokia.it) 
Distributore: Leader (Tel. 0332/870579; 
www.leaderspa.it) 
Lingua: Italiano 
| Prezzo: 64,90 euro { 




GBA 



in Pillole 

F-Zero GP Legends 

Versione portatile della celebre 
saga di corse a folle velocità. 
Ottima la modalità multigiocato- 
re mentre quella in singolo è un 
po' troppo elementare, anche se 
caratterizzata da un impatto 
grafico sorprendente e da un'ef- 
ficace riproduzione dell'effetto 
velocità. Divertente anche se un 
po' troppo facile rispetto alla 
versione per il "fratello maggio- 
re" GameCube. Nel complesso un 
titolo godibilissimo. 

Genere: Guida 
Produttore: Nintendo 
(www.nintendo.it) 
Prezzo: 44,90 euro 

Voto: 7,5 



Spider-Man 2 Xbox 

Spidey arriva su Xbox con un 
gioco più maturo rispetto alla 
conversione per PC. Ottima gio- 
cabilità, stupefacente riproduzio- 
ne di New York e un buon livello 
di sfida con i supercriminali del- 
l'universo Marvel. Qualche difet- 
to nel sistema di telecamera e 
un'intelligenza artificiale talvolta 
un po' deludente minano la gio- 
cabilità di un titolo altrimenti 
veramente eccellente. 

Genere: Picchiaduro/Azione 
Produttore: Activision 
(www.activision.com) 
Prezzo: 62,99 euro 



Voto: 8 




> WarioWare 

Ben 200 minigioc. 
bilità spassosa e divertenti da 
provare in compagnia. Dopo il 
successo su Gameboy Advance 
Wario Ware arriva sul figlio mag- 
giore di Nintendo. La grafica è 
più o meno la stessa, ma il 
divertimento è invece un po' 
inferiore. Ideale comunque per 
delle partite di gruppo. 

Genere: Party game 
Produttore: Nintendo 
(www.nintendo.it) 
Prezzo: 34,90 euro 

Voto: 7 
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a cura di Marco Passatello 



Filmissimi 

Cerchiamo di fare economia coi superlativi, ma questa volta 
sono pienamente giustificati, visto che presentiamo due film 
"grandi" in tutti i sensi: per durata, spettacolarità, quantità di 
materiale aggiuntivo e caratteristiche tecniche. 

// Signore degli Anelli: 
II Ritomo del Re 




In dettaalio 









r 



Il Signore degli Anelli: 
Il Ritorno del Re 

(The Lord of the Rings: 
The Return of the King, 
2003) 

Distributore: Medusa 
Regia: Peter Jackson 
Interpreti: Elijah Wood, Sean 
Astin, lan McKelIen, Viggo 
Mortensen e.a. 
Video: 2,35:1 - Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 EX 
o DTS EX 6.1 (solo italiano) 
Lingua: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano, inglese 
Extra: Interviste, documenta- 
ri e gallerie di immagini 
Prezzo: 59,99 euro 



Valore artistico 



Spettacolari tà 
Realizzazione tecnica 



Terza ed ultima parte del colos- 
sale film tratto da "Il Signore 
degli Anelli" di J. R. R. Tolkien. 
Mentre Frodo e Sam, accompa- 
gnati dall'infido Gollum, pene- 
trano finalmente a Mordor per 
tentare di distruggere l'Anello, 
gli altri membri della Compagnia 
partecipano alla grande battaglia 
contro le truppe di Sauron in 
difesa della città di Condor. 

Come per le due parti precedenti, alla versione cinematografica è 
seguita, a un anno di distanza, una "versione estesa" su DVD ben 
più lunga: diviso su due dischi, l'episodio dura 4 ore. Possiamo 
così assistere a numerose scene inedite, tra cui la fine di Saruman, 
l'incontro tra Faramir ed Eowyn, Aragorn che guarda nel Palantir 
e l'apparizione della Bocca di Sauron. Sebbene nessuna di queste 
scene sia imperdibile, ognuna contribuisce all'equilibrio del film, 
che alla fine appare più compiuto e riuscito della versione cine- 
matografica. Nel suo insieme l'opera di Peter Jackson si conferma 
un riuscitissimo tentativo di creare un film altamente spettacolare 
pur nel totale rispetto dello spirito del romanzo di Tolkien. 
Chi avesse dei dubbi può visionare le appendici, raccolte in altri 
tre DVD: svariate ore di documentari che testimoniano il lavoro 
certosino compiuto per rendere alla perfezione ogni aspetto del 
libro. Data anche l'altissima qualità audio e video, il cofanetto è 
assolutamente imperdibile per i tanti appassionati delle vicende 
nella Terra di Mezzo. 



tempo libero > DVD 

Terra 
di Confine 

Un gruppo di cowboy cerca di 
portare la propria mandria di be- 
stiame a destinazione, ma deve 
fare i conti con un prepotente 
proprietario terriero che non ha 
intenzione di concedere il pas- 
saggio sulla propria terra. Dopo 
"Balla coi Lupi", Kevin Costner 
ci propone un nuovo western 
lungo ed epico, in cui la classicità 
della trama (quante volte ci 
è stato proposto il conflitto tra 
mandriani e agricoltori?) si sposa 
con la ricerca del dettaglio reali- 
stico. Chi ama i ritmi veloci pro- 
babilmente si annoierà a morte, 
ma gli appassionati del western 
classico avranno di che rimanere 
soddisfatti. L'edizione che ab- 
biamo esaminato è nel nuovo for- 
mato DVD-HD (i dettagli tecnici 
nel riquadro in basso), che garan- 
tisce qualità visiva e sonora asso- 
lutamente incomparabili. 
Oltre a ciò è presente un secondo 
DVD pieno di extra. Un cofanet- 
to da non perdere, ma solo per 
chi ha un computer all'altezza. 



Arriva 

l'alta definizione! 




In dettaglio 



Terra di Confine 

(Open Range, 2003) 

Distributore: Medusa 
Regia: Kevin Costner 
Interpreti: Kevin Costner, 
Annette Bening, Robert 
Duvall, Michael Gambon 
Video: 2,35:1 - anamorfico 
Audio: WMA Pro 5.1 
Lingua: Italiano 
Sottotitoli: - 

Extra: Documentario, scene 
tagliate, trailer, galleria di 
immagini, videoclip 
Prezzo: 29,99 euro 



Valore artist ico 
Spettacolari tà 
Realizzazione tecnica 



\H3 



"Terra di Confine" è il primo esempio italiano di DVD realizzato in alta defi- 
nizione. Non si tratta, infatti, di un comune DVD-Video, ma di un DVD-ROM 
contenente un file in formato WMV-HD. Si tratta di una variante della codi- 
fica MPEG4, che permette di ottenere una definizione dell'immagine e del 
suono molto superiore a quella dello standard MPEG2 normalmente usato 
nei DVD. Il film è infatti codificato a una risoluzione di 1.440 x 816 che, 
visualizzata con un impianto appropriato, rivaleggia tranquillamente con la 
pellicola cinematografica, con un livello di dettaglio che anche i migliori 
DVD-Video non possono garantire. Solo i sistemi informatici molto recenti e 
costosi sono in grado di riprodurre in modo adeguato un DVD di questo tipo. 
La definizione dell'immagine supera le capacità della maggior parte dei dis- 
play in circolazione. È poi necessario avere installato Windows Xp con 
Media Player versione 9 o 10, una scheda grafica con almeno 128 Mb di 
RAM e una scheda audio in grado di riprodurre un sonoro a 24 bit / 96 kHz. 
Soprattutto, serve un processore con almeno 3 GHz di frequenza equiva- 
lente, altrimenti il film verrà visualizzato a scatti. Persino i supporti DVD 
attuali sono inadeguati a questa tecnologia, visto che un film di due ore e 
un quarto occupa un intero disco, in assenza di colonne sonore alternative 
e sottotitoli. Tutto lascia pensare che l'alta definizione avrà piena cittadi- 
nanza solo tra qualche anno, quando si diffonderanno computer più poten- 
ti, dischi più capienti, monitor e televisori a risoluzione maggiore. 
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ABBONATI A COMPUTER IDEA 



J 

^ 




OFFERTA RISPARMIO 



1 ANNO - 26 NUMERI € 25,00 

INVECE DI € 41,60 CON IL 40% DI SCONTO 



OFFERTA FEDELTÀ 



2 ANNI - 52 NUMERI € 46,00 

INVECE DI € 83,20 CON IL 45% DI SCONTO 



OFFERTA DI STAGIONE 



3 MESI - 6 NUMERI € 7,00 INVECE DI 
€ 9,60 CON IL 25% DI SCONTO 



O CO 



OFFERTA PREMIO 



1 ANNO - 26 NUMERI 
+ 2 RACCOGLITORI € 41,60 



in 

50 



' I raccoglitori abbinali all'offerta annuale verranno spedili a pagamento avvenuto. 




ABBONATI 



* 



^ 



• • 



online su 

www.vnu.it/ciabbon.asp 

10% di sconto extra 

per chi paga 

con carta di credito 



RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N° 0266034290 

INVIARE A: VNU bpi - Ufficio abbonamenti - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello B. (MI) 



s 



* desidero abbonarmi a COMPUTER IDEA Per il pagamento □Attendoil vostro bollettino di pagamento 
l r e SCelgO Una di queste quattro proposte: D Con carta di credito DAm. Express D Visa DDiners DCartaSi 



Scad. 



Firma 



L'abbonamento deve essere intestato a: 

Nome Cognome 



Via 
CAP 



Tel 



] 1 OFFERTA RISPARMIO 

1 ANNO - 26 NUMERI (lci04) € 25,00 INVECE DI € 41,60 CON IL 40% DI SCONTO 

§ □ 2 OFFERTA FEDELTÀ 

5 2 ANNI - 52 NUMERI (2ci04) € 46,00 INVECE DI € 83,20 CON IL 45% DI SCONTO 

•1 □ 3 OFFERTA DI STAGIONE 

| 3 MESI - 6 NUMERI (3ci04) € 7,00 INVECE DI € 9,60 CON IL 25% DI SCONTO 

| Di OFFERTA PREMIO 

j 1 ANNO - 26 NUMERI (4d04) + 2 RACCOGLITORI EURO 41,60 

= Consenso ai sensi dell'art. 1 1 e dell'art. 28 della Legge 675/96. Letta la nota informativa, riportata su questa rivista, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione dei 
jE tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività indicate nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo abbonamento. In mancanza del tuo 
"o consenso la registrazione non potrà essere eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. AccettoCH Non accetto □ Esprimi/nega il tuo consenso alla 
comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano richiesta a fini pubblicitari e di marketing. Accetto □ Non accetto I I 
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UN LIBRO 
DA NON PERDERE 



IL LIBRO DELLE FAQ 

lutet 
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Windows 



XP 

quesiti 



sistema 



•installazione 

e attivazione 



• Aggiornarli 
e sicurezza 

|/ Gestione dei file 
e delle cartelle 

•internet 
e reti LAN 



•Masteri 

con Windows Xp 



e program] 
integrati 
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© Windows Media Player 

arriva alla versione 10 e non serve più solo 

per ascoltare la musica e guardare i filmati. 

Sono migliorati gli strumenti per indicizzare 

i file, quelli per la sincronizzazione e il supporto 

ai file MP3. Vi spieghiamo tutte le novità. 



& 



Provate a immaginare una casa in cui 

muovervi liberamente con il vostro notebook 

o con il palmare, rimanendo sempre collegati 

a Internet, ma senza i cavi. 

Realizzare un sistema di connessione wireless non 
è costoso ed è più facile di quanto sembri. 



& 



"La pubblica amministrazione 

o". È uno slogan che 
abbiamo sentito tante volte e a cui è difficile credere. 
Vediamo nella realtà quanti e quali sono i servizi 
in Rete che possono davvero esserci utili. 

Siamo sicuri di sapere bene ® 

cosa c'è dentro il nostro computer? 

Esistono programmi in grado di "radiografare" 

la dotazione hardware del nostro PC. 

Sono utilissimi per capire meglio il funzionamento 

e cavarsela da soli se ci si trova nei guai. 



CIÈO L'ARMAPXLLO pi penny 



I contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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Stampata con cartuccia originale 



L'unica differenza ce l'hai stampata in faccia. 

Con Refill risparmi fino al 70%. 

Solo con Refill, da 10 anni il leader del consumabile compatibile per stampanti, hai la più vasta 
scelta di soluzioni all'altezza degli originali per qualità, performance, fedeltà al colore. 
Scegli Refill e sorridi! Hai trovato il massimo, spendendo il minimo. 



SPEDIZIONE A SOLI 4 EURO* 



ILE HE' 



>CKAR 



4 cartucce per Canon BCI-3 (una per colore) € 1 6.00 

2 cartuccia nero + 2 coiore per Canon BC 21/24 € 10.00 

2 cartucce nero + 2 colore non Intellidge per Epson € 20.00 

2 cartucce nero + 2 colore Intellidge per Epson € 30.00 

2 cartucce nero + 3 colore per Epson C80, C82, C54, C84 da € 40.00 

2 cartucce nero + 5 colore per Epson F£00 e R300 € 56.00 
pozzi IVA inclusa 



1 cartuccia nero #45 o #1 5 o #29 o #20 
1 cartuccia colore #78 o #23 o #25 
3 flaconi da 20 mi colore + accessori 
1 flacone da 1 20 mi nero + accessori 



€ 19.00 

€ 25.00 

€ 16.00 

€ 18.00 



Confezione Vìdeo Case x DVD - Conf. 100pz. € 28.50 

piazzi IVA inclusa 



Inchiostri -Toner - Cartucce Inkjet- Storage Si Media 





® Ordina via Telefono, Fax, Email o Internet 

Via Fornaciari Chittoni 25/27 

42100 Villa Bagno (RE) 

Tel. 0522.34.39.11 - Fax 0522.34.39.34 



Libertà di stampa 



www.refiil.it 



IN RETE RISPARMI IL 10% 

IN PIÙ" SU TUTTI I 

PRODOTTI COMPATIBILI E 

L'INCHIOSTRO DIGITANDO 

IL CODICE 

LDOPBN 



Retili é un marchio registrato di proprietà Refill s.r.l.: vietata lo riproduzione in qualsiasi formo. I marchi citati sono di proprietà dei rispettivi proprietari e sono citati solo a scopo di mostrare la 

compatibilita dei nostri prodotti. U numero di ricariche è riferito sempre al modoHo di cari uccia con minor capienza. I prezzi possono subire variazioni senza preavviso. 

Le offerte sopracitate sono valide solo per gli ordini eseguiti via internet o presso la sede di Reggia Emilia. Tutti i prezzi indicati sono IVA Compresa. 'Operazione promozionale valida lino al 31/1 2/20O4. 
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Risposte per oggi e domani 

Non chiederti cosa sia in grado di fare 
per te: probabilmente moito più di quello 
che immagini. 

Il Notebook Olidata® Stainer ™ XT 8000 è 
basato sul processore AMD Athlon 64 che gli 
permette di sfruttare al meglio tutte le 
applicazioni software in commercio e di 
essere senza alcun tipo di costo o spesa 
aggiuntiva, pronto per l'utilizzo dei prossimi 
applicativi a 64 bit. In questo modo 
acquistandolo non dovrai preoccuparti di 
dover cambiare notebook nel momento in 
cui la tecnologia o le tue necessità software 
si modificheranno. 

Lo Stainer™ XT 8000 è uno strumento 
incredibilmente versatile dal look raffinato: il 
suo schermo da 15" TFT, la scheda video da 
64MB, l'ottima batteria e una garanzia Olidata 
dì due anni di cui il primo Pick Un & Return 
completano la configurazione. Grazie a 
queste caratteristiche, Stainer XT 8000 é 
progettato per tutti coloro che 
quotidianamente nello studio o nel lavoro 
necessitano di un computer portatile molto 
veloce e potente. 



Se desideri 
acquistarlo, rivolgiti ad 
uno dei Rivenditori 
Olidata 
(www.olidata.it) che 
sono in grado di 
garantirti soluzioni, 
progetti, consulenza 
e assistenza post- 
vendita. 




I 
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AOIidata 



Olidata consiglia Microsoft® 
Windows® XP Professional per 
computer portatili versatili. 
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